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PERCHE* LE SPERANZE DEI POPOLI NON VADANO DELUSE 

Lo " Pravità,, invita gli occidentali 
a una trattativa onesta e realistica 

Tentativi dei governi di Washington e di Londra diretti a svuotare di ogni contenuto /'incontro dei capi 
di governo - La polemica sulla sede e sulla data della Conferenza - Ammissioni della stampa inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 22. — Sotto il ti­
tolo: « Trat ta t ive o chiacchie-
:e sulle trat tat ive? » l a Prau-
da di ogsi pubblica il seguen­
te articolo in risposta a talu­
ne recenti, preoccupanti ma­
nifestazioni del tentat ivo del­
le grandi potenze atlantiche 
d i s t u p i r e ad una t ra t ta t iva 
.-cria e leale sui maggiori pro­
blemi del momento: 

u La notizia che i Ministr i 
dejjli Esteri del l 'URSS, degli 
Stati Uniti , della G r a n Bre­
tagna e della Francia , r iuni­
tisi a Vienna, hanno raggiun­
to u n accordo generale tulle 
finalità e !a procedura di una 
conferenza dei capi dei gover­
ni di questi paesi è s tata ac­
colta da larghi consensi. Ciò 
è logico e comprensibile: la 
idea di una tale conferenza 
ha gettato salde radici nelle 
masse popolari , che ripongo­
no in essa grandi speranze 
nella convinzione che possa 
contribuire al migl ioramento 
delle relazioni fra le nazioni. 

Come si r icorderà, il gover­
no sovietico mant iene un at­
teggiamento positivo verso 
una conferenza delle grandi 
potenze, poiché crede nella 
i-ua opportuni tà a condizione 
che essa contribuisca real­
mente alla distensione inter­
nazionale od al miglioramen­
to delle relazioni t ra le na-
yicni. Non si può t rascurare 
il fatto che è stato possibile 
jxirre te rmine alle guerre in 
Corea e in Indocina, spegnen­
do cosà due pericolosi foco­
lai di guerra in Estremo O-
r .ente . in quanto le nazioni 
interessate hanno mostra to il 
desiderio e la buona volontà 
di raggiungere un accordo. 
Nello stesso modo è stata ri­
solta l ' important issima que­
stione austriaca, e la conclu­
s o n e del t ra t ta to di Stato con 
l 'Austria ha reso evidente che 
esistono le vie per r isolvere 
r.Hri xnoblemi europei anco­
ra insoluti. 

Desiderio ili pttee 
Il desiderio di pace dei po­

poli è divenuto cosi diffuso 
e irresistibile che non è più 
possibile ignorarlo ed è peri­
coloso opporsi ad esso. Ciò 
spiega cli iaramente il fatto 
|)er cui i circoli dir igenti de­
gli Stat i Unit i , il cui atteggia­
mento verso l'idea dì una con­
ferenza ad alto livello delle 
grandi potenze e ra fino a po­
co tempo fa malevolo e per­
sino optile, hanno ul t imamen­
te mutato improvvisamente la 
loro posizione e annunciato 
il proprio consenso a parteci­
parvi . Non si potrebbe non 
tiare il benvenuto ad un tale 
mutamento di posizione dei 
dirigenti degli Stat i Unit i , se 
non fosse per alcuni fatt i , che 
lasciano pensare che questa 
decisione non sia motivata 
dal l'in te resse di rafforzare la 
pace e la collaborazione in­
ternazionale, ma da ragioni 
a^olutaiv.cnte diverse, che 
nulla hanno in comune con 
: compili di r idur re la tensio­
n e in temazionale . 

In tendiamo riferirci. ad 
c-emp:o, alla recente t rasmis­
sione televisiva fatta a Wa­
shington ceti la partecipazio­
ne del segretario di Stato Dui-
Ics e del presidente Ei-enho 
wc-r che. secondo la s tampa 
americana, ha dato l ' i .npre 
>lone di i n o spettacolo teatra­
le mes-o m scena per esal tare 
la « politica di forza >•. e a'.'.a 
.-•jctess.'va confcienza stampa 
e : E.:onho-„ver. 

Queste esibizioni h - n r . i ri­
chiamato l 'attenzione . . e ia 
( la j ivmc pubblica nionriia" 
r. >n trr.tc t^~ il comport-imcn 
*•> tea trai v rki " t a l en t i no-
s'.rr.n: >• di ' Vi>Ii nc ton . corre 
li definisce :1 corrispondente 
i'.cì -\>tc Ynrk Times da quel­
la cit tà. Croci;, ma per le loro 
fnl.-e *. .-r.j'.iz'.v.rj: poi::: che del­
l 'at tuale situazione intemr-z o-
nale e por '.e assurde proposte 

Il compagno Molotov che 
dirigerà la delegazione so­

vietica a S. I'ranciseo 

dei mo\ imenti comunisti e 
progressivi nei paesi capitali­
sti. Persino la stampa borghe­
se inglese ha definito questa 
proposta, e non senza ragio­
ne, come una sciocchezza in­
sensata. Le stolte chiacchiere 
sulla presentazione all 'Unione 
Sovietica di cer te richieste, 
e persino di richieste che non 
hanno alcuna relazione con i 
compiti della conferenza ad 
alto livello delle grandi po­
tenze. rfanno dubi tare della 
buona fede del consenso da to 
dai circoli dirigenti america­
ni alla convocazione di una 
simile conferenza. Le persone 
che avanzano queste pretese 
assurde non possono e non 
vogliono, con tutta probabili­
tà, vedere i mutament i radi­
cali avvenuti nell 'equilibrio 
mondiale di forza duran te gli 
ultimi anni. Esse non posso­
no e non vogliono compren­
dere che non è possibile sol­
levare i suddetti problemi ad 
una conferenza, improntata a 

spirito prat ico, dei capi dei 
governi delle qua t t ro poten­
ze. a cui le potenze occiden­
tali sono interessate indub­
biamente anche più dell 'Unio­
ne Sovietica. L' intenzione dei 
dirigenti della politica estera 
degli Stati Uniti di usare que­
sta conferenza per intromet­
tersi negli affari interni dei 
popoli nber i e sovrani dimo­
stra che essi sono non soltan­
to fuori della realtà, ma che 
hanno perduto anche il senso 
delle proporzioni. Nessuno è 
mai riuscito nò mai riuscirà 
ad imporre ai popoli i siste­
mi sociali che debbono sce­
gliere, nò può controllare le 
leggi oggettive di sviluppo so­
ciale. Qualsiasi tentativo di 
annu l la te queste leggi per de­
cisione di una conferenza, si­
gnificherebbe soltanto coprir­
si di ridicolo. 

"«Pofiffeci eli forza., 
I dirigenti degli Stat i Uniti 

non possono non comprender­
lo. Ed il fatto che essi avanza­
no queste proposte per la con­
ferenza induce a pensare che 
essi hanno bisogno non delle 
t rat ta t ive, ma di par lare di 
t rat tat ive, per s i lurarle , in­
colpare l 'URSS di ciò e « di­
mostrare » che la collabora­
zione con l 'Unione Sovietica 
è impossibile. 

L' intenzione dei governi 
delie potenze occidentali di 
impedire t ra t ta t ive sincere ed 
aper te t ra le quat t ro nazioni 
si manifesta anche nei loro 
tentativi di sollevare ostaco­
li tecnici al l ' incontro dei ca­
pi di governo. Le potenze oc­
cidentali avanzano deliberata­
mente richieste irragionevoli 
sul luogo, come pu re sulla 
durata della confernza. Esse 
respingono, per esempio, la 
oroposta che la conferenza 
si tenga a Vienna, dove esi­
stono tu t te le condizioni ne­
cessario allo scopo, e propon­
gono Losanna, sebbene si sap­
pia che questa città non di-
sDone di tali requisiti . Essi 
.-geriscono che la conferenza 
non debba dura re più di due 
o tre giorni, sebbene sia per 
tutti evidente che è impossi­
bile. in un così breve periodo 
di tempo, assicurare un serio 
esame di qualsiasi problema 
internazionale urgente . 

E ' noto, d 'altra par te , che 
gli uomini di Stato e i diri­
genti politici desì i Stat i Uni­
ti e della Gran Bretagna han­
no ce rca to l e cercano ancora 
dì sfrut tare l'idea della confe­
renza ad alto livello delie 

qua t t ro grandi potenze, che 
gode il favore delle larghe 
masse popolari , per compie­
re ogni sorta eli passi diplo­
matici, di manovre par lamen­
tari e speculazioni politiche. 
Assai recentemente, per esem­
pio. la promessa di tenere 
t rat ta t ive quadr ipar t i te è sta­
ta usata por costringere i Par­
lamenti dell 'Europa occiden­
tale ad accelerate la ratifica 
degli accordi di guerra di Pa­
rli;». 

Nelle sett imane passate la 
idea delle t ra t ta t ive fra i ca­
pi delie grandi potenze è sta­
ta usata dal l ' a t tuale primo 
ministro bri tannico Eden, co­
me allcrnia la s tampa estera. 
per scopi politici interni e di 
parti to. 1 dirigenti del Par­
tito laburis ta , a t tualmente al­
l'opposizione. lo accusano di­
re t tamente di chiacchiero di 
una conferenza quadr ipar t i ta 
al solo scopo di a t t ra r re il 
corpo elettorale dalla par te 
dei conservatori nelle elezio­
ni par lamenta r i fissate per il 
2G maggio. La stampa ameri­

cana è stata mollo esplicita 
nel r i levare ehe il governo 
degli Stat i Unit i , che per mol­
to tempo si è opposto ad una 
conferenza dei capi dei quat­
tro governi, h a cambiato at­
teggiamento pe r " aiutare i 
conservatori In Gran Bretagna 
afi assicurarsi ia maggior 
par te dei seggi in Parlamen­
to ed a r imanere al potere. 

Nondimeno, i tentativi dei 
sostenitori del la «e politica di 
totva « di usuve le chiacchie­
ro sulla convocazione di una 
conferenza ad alto hvello del­
le grandi potenze p<"- ingan­
nare le masse popolari, noti 
inganneranno nessuno. I po­
poli di tutte le nazioni, i qua­
li chiedono che i dirigenti 
delle grandi potenze compla­
no iiassi concreti \ e : - o la di­
stensione mondiale, attendono 
ansiosamente la convocazione 
di t ra t ta t ive veramente serie 
ed aporte e non di una messa 
in scena oli t rat tat ive. Essi de­
siderano t ra t ta t ive reali e non 
chiacchiere sulle trat tat ive ». 

<;. I I . 

O G G I IL G I R O ARRIVA. A R O M A 

l'KKUGIA — vittoriosa precedo Ziti-concili e Gismoncll (Telefoto) 

Colombi chiede che con il voto del cinque giugno 
la Sicilia condanni i governi di Palermo e di Roma 
Li Causi riconferma l'impegno dei comunisti siciliani a portare avanti la riforma agraria - Amendola 
dichiara a Napoli che la soluzione democratica della crisi è affidata alla lotta del popolo italiano 

CATANIA. 22. — II compa­
gno Arturo Colombi ha var­
iato questa sera davanti ad 
lina grande folla raccolta in 
Piazza dell'Università. 

Egli ha esordito con una 
appassionata e /ernia condan­
na del s is tema sociale che ha 
portato all'assassinio di Sal­
vatore Carnevale e con un 
omaggio al grande contributo 
di sangue dato dal popolo si­
ciliano alla grande causa del­
la redenzione dei laboratori . 

« Il feudo ed i padroni eso­
si e prepotent i — ha detto 
Colombi — rispondono col 
piombo assassino dei loro si­
cari ni contadini che chiedo­
no terra per lavorare e -nu­
trire i loro bambini. Ma ver­
rà il giorno in cui il forte 
popolo siciliano prenderà nel­
le sur mani la scopa capace 
di spazzare via tutte Queste 
brutture: H feudo e le asso­

ciazioni a delinquere, i servi 
del feudo e dei monopoli, i 
complici di t an t i delitti, l re 
pponsabìti della miseria dei 
lavoratori >», 

Le elezioni siciliane — ha 
proseguito Colombi — acqui­
stano cosi un grande signi­
ficato nazionale: un arretra­
mento delle posizioni dei d.c. 
e dei loro alleati monarchici 
e fascisti e un'avanzata dei 
comunisti e dei loro alleati. 
daranno nuovo impulso a tut­
ta l'ansia di rinnovamento del 
nostro popolo. La D.C. è di­
vìsa: un forte gruppo ri­
fiuta di scgu>rc Sceiba e Fan-
fani e sollecita contatti con 
la sinistra. Non dobbiamo pe­
rò — ha ammonito Colombi — 
farci eccessive illusioni. I ne. 
mici della liberto, del p ro­
gresso sociale e della pace 
non disarmano; il governo ha 
rifiutato di dare le dtmissio-

TORNAVANO DA UN FESTINO NUZIALE A DECIMO MANNU 

7 morti e quaranta feriti prèsso Cagliari 
per un camion che precipita in un burrone 

Tre donne e una bambina di un anno tra i morti — La macchina con gli sposi seguiva a breve distanza 

CAGLIARI. 22. — Sette 
mort i , 40 feriti di cui molt i 
in grave slato e quat t ro in 
fin di vita, costituiscono il 
tragico bilancio di una* scia­
gura s tradale a v i e n u t a sta­
sera verso le ore 22 al bivio 
che d.ì Siliqua porta a Val-
lermo-a a circa qua r rn ta chi­
lometri da Cagliari. Un ' l e o n ­
c i n i »•, che trasportava un 
folto gruppo di gitanti , re­
duci eia uno sposalizio svol­
toci . - tanane nel paese di De­
cimo Mr.nnu, per ean.-e im-

• precisate e uscito fuori s tra­
da andando a finire in una 
scarpata dopo r-ver fatto t re 
giri su .-e stereo. Tra i mort i 
sono tre donne e una bimba 
di u n anno; fra i feriti gravi 
un bambino di pochi r-c-i . li 
camioncino precedeva vin"«>u-
tovet tura lYat «1109» ncl-o 
quale a i e v r n o pre~o posto gì: 

concernenti il tc*m delie irat-J-pc^i dirotti a W.Iermo-:», 
t a t i w a i alto ii'.elV» fra !e!pr.e.-o n:-.ti > delia = .>•-*:. Su'. 
g-.-.n:Ii potenze, r.var.zcte c-'-n po-'.o sono a:f::i:'.i :n.r tcd ;a-
revic.'er.t" se ;M .n - . u - r rV [ t a r a n t e i o r i n i soco " i e io 

I dT.'gTiti del z o . c r n o am-:-[autori:a. Alcuni r.utomczzi a* 
ncm,» . "Y.el v - i 1 .t:vo d. ca- |pc.s.-:-r3.o h i r . r o p-ovvi Ai.' . 
muff.-'-e : i-.'.":.".er.t: oViinK-- trr.-po-to de; ù n t i p u rr..-

donna era r imasta d.stesa su 
un fianco così come era ca ­
duta . Vicino a u n cespuglio 
una bimba di circa un anno 
sembrava che dormisse con 
le man ine posate sul suo v e ­
stit ino nuovo. 

La disgrazia è s ta ta fulmi­
nea. I lamenti dei feriti so­
no stati uditi subito dai i c > 
veslianti di una v.'c.'n.i pol -
ver era. i quali accorai sul 
iu i^o . hanno saccessivamen-
te avvert i to telefonicamente 
i carabinieri di S . Ì . O J I e d: 
Va'.Iermo-a. noncru l 'ospeda­
le di Igìesias. 

Dalle pr ime r. >ti7-e ri -ul­
t i che sul camion viaggiava­
no una c inqnan t ina a di prr-
-nne diret te P Valiermo-a do-
r>» a \ e r e r .^ist i to alio V.OTT^ 

delia 27enne Giul ia V incK 
Dopo il r i to era stato offerto 
un banchet to e quindi una 
festa da bailo. A tarda sera 
i parent i degli .~posi hanno 
preso posto sul camion del­
la morìe , guidato dal pioprie-
t..rio Raimondo Corri;.-, di 
36 . nni, per tornare a Valler-
mo-a. 

Il prm.f» t ra t to del viaggio 
-i era =\olto t ra canti di gioia 
fi-lo l'I punto in cui la stra­
da, ad un bivio con una cui -
vrt qin.-i ;> go.niM mette in 
ur.a pi: . ' iu:a ricca di p?=co'i. 
Per c:.u.-e tr.e non e ^.ato an­
cora passibile £'Ccortn'er l'au­
tista. invece «« imboccare la 
•»vr!T.». h i continuato la sua 
ma:eia in linea r^ìta. Il ca-
:n.V*n e '.ridato a finire in una 

ripida scalpata , piofonda 
circa 4 metri , dopo avere fat­
to t re giri .-u se stesso. I viag­
giatori, clic erano seduti su 
improvvisati banchetti di le­
gna». «ino stati sbalzati da ! 
cassone e pi "iettati nel rag-

i i di (.irei 'M 'ne t - i . Si Vip, 
che alcuni dei feriti non po.:-
-ano s o p r a v v n e r e allo gravi 
fénte l ipor ta ie . 

Selle operai muoiono 
in un fregico scontro 

HAMPSTEAD. 22. — In 
uno somt ro f^a un autobus 
e un tr<"n«, sono mor ì : 5ette 
operai agr.c»".: appar tenent i 
tutti a'.Ia ;!i-.--j famig'-ia. 

ni, l minis t r i non uonliono 
mollare le poltrone, le pre­
bende. le forchette. Ma pro­
prio per questo, pia acuto si 
e fatto il contrasto fra il go­
verno e il Paese che soffre per 
troppo problemi non risolti: 
la disoccupazione, i patti 
agrari, le condizioni di vita 
degli statali, dei professori, 
dei parastatali, le aspirazioni 
delle masse operaie, le quali 
condannano la discriminazio­
ne polìtica, l'oppressione dei 
monopoli, il ricatto delle 
commesse americane. 

Il governo Scclba-Saragat, 
questo comitato di affari della 
Confmdustrin e r}ella Confida, 
non ha più la fiducia del Pae­
se e del Parlamento, e se 
ne deve andare, ma ecco in­
tervenire il ricatto dello stra­
niero, l'insopportabile intro. 
missione della ambasciatrice 
americana d i e tratta l'Italia 
come un Paese dipendente e 
pretende che rimangano al 
governo i servi del dollaro. 

Questa azione è nello stile 
del capitalismo americano il 
quale si e forgiato a suo gu­
sto una civiltà dove tutto si 
compera col denaro, l'anima 
ed il corpo degli uomini e 
delle d°nne e si ammette che 
si discuta sul prezzo non sul­
la conclusione dell'affare. E 
così ?nnn in Italia le coscien­
ze dì certi iintniiìi politici e 
di certi giornalisti. Ma il no-
poto italiano, onesto e labo­
rioso, ha una elevata coscien­
za e di'niìtà nazionale e non 
è dispor'o a Metterle all ' in­
cauto ])"r .''.'ppo^ii «aiuti, 
rhe invece di far vrr.'ired;r< 
l'Ita'.ie vrovocano la stagna-
z'.nne 'leVa cr'"\ economica. 

Nella classe operaia, pro­
fonda è l'indignazione ver il 
rìca'to de'ìe c n i n m c v NATO 
con cui si cerca di far rinun-
zinre gli operai alla loro fé-
r.'e politica ed al'e Uno spe­
ranza di rinnovamento: gli 
operai italiatà hanno invece 
da ìiti>qft trrn/ft sce'.io la via 

no clericale non at ' rcbbc mai 
pensato a loro. 

Il compagno Colombi e poi 
passato ad esaminare i nuo­
vi sviluppi della situazione 
internazionale. La costituzio­
ne di una fascia di Stati libe­
ri e neutrali al confini del­
l'Italia dovrebbe spronare il 
nostro Paese ad una politica 
di riduzione delle spese mi­
litari. di rapporti commercia­
li con tutti, di liberazione da­
i/li impegni delle alleanze mi­
litari e di d i s tens ione Inve­
ce anche i nostri governanti. 
come ([uclli amer icani , si muo-
vono ^ulla strada dell'aggra­
vamento ffel pericolo di ouer-
ra. Alla polìtica del ricatto 
atomico e della paura. l'Unio­
ne Sovietica e gli Stati del 
socialismo hanno contrappo­
sto in tutti questi anni e con­
trappongono ancora una fer­
ma politica di pace. I comu­
nisti non hanno niente da te-

(Continua in 8. pa;. S. col.) 

Il discorso 
di Amendola 

NAPOLI, 22. — A Napoli 
ha pa l la io ieri a l Tea t to P o ­
liteama in occasione del con­
gresso provinciale della F e ­
derazione giovanile comunista 
l'on. Giorgio Amendola della 
segreteria del P.C.I. In m e ­
rito alla crisi del governo ed 
alla « chiarir if icazione» l'on. 
Amendola ha dichiarato che 
i comunisti non so t tova lu ta ­
no ce r tamente il significato 
e la importanza dei dissidi e 
dei contrast i che si d e t e r m i ­
nano in seno al part i to di 
maggioranza ed allo sch ie ra ­
mento governat ivo e d e d i ­
cano ad essi lo studio e 
la at tenzione dovut i . Ancora 
una volta però è alla lot ta 
del popolo e non agli intr i ­
ghi di corridoio alle alchi-

Imie pa r l amen ta r i che sono 

affidati gli svi luppi della 
crisi e la effettiva possibili­
tà di u n a sua soluzione d e ­
mocrat ica. I l messaggio del-
l 'on Gronchi ed il modo stes­
so del la sua elezione offrono 
u n a precisa indicazione del la 
s t rada che può po r t a re ad u n 
accordo di forze democra t i ­
che sulla base di u n concre­
to p r o g r a m m a di r innova­
mento del la vi ta nazionale . 
Potent i forze sociali i ta l iane 
e s t ran ie re congiurano pe rò 
con tut t i i mezzi leciti ed i l ­
leciti contro il costituirsi d i 
u n a nuova maggioranza p a r ­
l amenta re e contro l 'esaudi­
mento di quel p rogramma 
r innova tore , che nel P a e s e 
ha già. allo s ta to potenziale. 
una forte maggioranza. P i ù 
che mai necessario qu ind i 
che la sp in ta un i ta r ia del po ­
polo e delle masse lavora t r i ­
ci spezzi le ba r r i e r e che si 
oppongono alla sua realizza­
zione. A questo moto un i t a -

(ConUnua In 8. pajr. 9. col.) 

AL CONGRESSO DEI GIOVANI COMUNISTI MODENESI 

LOIKIO afferma che il governo fecelba 
s! regge solo con l'appoggio americano 

Decisa presa di posizione dei partigiani della pace livornesi 
contro l'eventuale dislocazione di soldati U. S. A. in Italia . 

Travolti dai marosi 5 pescatori 
a S. Benedetto del Tronto e S. Vincenzo 

'Ir 
dcll'organt:'ri:'Tnte e del'a lot 
ta, lwnnn creato le loro le­
ghe e Camere (}el lavoro, han­
no impnrato che con il pa. 
drone si contratta liberamen­
te la crsrioiK* del -proprio la­
voro. ma non d^Ha propria 
coscienza. Un'altra non diri­
mile e aroitc?ca vreteza nran. 
ra F'ìì.fnnì qnnn-ìo viene a 
chìc'lere i vot 
-,C,"ni,j; L r f ' O " 

MODEXA. 22. — 11 compa­
gno Lu.gi Lon^,o ha concludo 
qu< s\i sera con un app ìa j -
oitiss.mo di-eor^o. i l a \ o r i del 
XIV C<i,i\ri--o lie'l.i ^i.ivcntu 
comunista n.odcne-e. 

i Coloro che più p a r l i n o di 
" chiar . i icazione " — ha t ra 
l 'altro det to il vice segretar .o 
del nostro par t i to — vogliono 
•nvece .n:o.b..ì«re '.e acque. 
Vi s.ono aiouni problemi 
u.-gent;. vitali di Innie ai 
quali 1 gruppi d i r .genu óo-
vrebocio c h . a n r e veramente 
la loro p j i .z ione . Sul piano 
interno, i problemi della l i -
oei ta . e in part icolare nelle 
fabbriche, i problemi del l a ­
voro, c:oè della ter ra e dello 
sviluppo industr ia le . : p ro -

ai fatrorafori; b!c-m: della r inase.ta e del 
Uni ii-,, ' \ '- | :>;troiio. S J I piano . n t e m a -

" rw .i t ici fi; i-)."r.i »\ cecero 
d: cor.v.nro~e i loro z-:o'.'a-
tori e sp-_t\v.".r . o'te m n d -
s.>">ncono d. -n'o 
r . t iere. cito la f.-n.i 
tato di F-'. 'o 
vna \ t 'or a 
di forza ». La r ^.-''.ne r o r cu. 

r . i ; 

d-

r.57'.ori. v< 
f 4 

.,ro e s'.-.ta 
'I p^'.it QT. 

vi n.i\i=7>ed:»!e di Ic'.o.-i^s. 
Dop-> t : e ore dal momento 

.n cu : s. e verificata la d:-
s^raz.a ì far; dell 'automezzo 
e rano ancora accesi e a i i i lo ­
ro luce e stato possibile .-cor­
n e e i f-t te c.«df.%-er.. Un u o -
r m «su; 40 ar.r. . vestito d 

e-- i r.v< 
s'a ncr 
t ir. i ". 
z i » c~ 

*--. ' e . 
r.no o.-^'n"> 
r i do' 
".• <» r-V;* ca 
ri- r ' - - ; i ' \ f 

ì- Q:.O-! sc-j.""). r \ èva io m\r. : ^>J: 

z i a r d i v i la rv» 
nre-a^'.i.i d D i." 
i ta o - r"vi i ' r* -: 
e a i m z i ' P .""•:;-

s t i c'-'o il C^V.T' 
: ve'!o (xi o ; 
e - I T i n : * ' "-"-" 

v *-, occn ; p->o a. 
' "i-- ! ci a ii endii\ ere 
cii-in.? c~~i 

in i..i -ce-ti 

COstO 
ò un 

.e b.--:-~c.a ape: 

:a"-!?.->n^. 

\t-ccri. rt 

ole ma dil la 

i 

v i t->. 
p-rrv> 
i i - ^ 
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' "Ì7I Ir.-"» Ci'"' 
e J e * " o e 

~: v i : m . étt 
n . e 

d i :u: 
g.ova-

c i -
.rrp.o. 'a-

u m 3">n-
cn e-si su.M q:iT"»r/*-
.1 v - r.a a a icìi i d: 
ne-.: ia c~>n u ~ i «mor-
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M,-; 
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a l 

d: d^ ' i fo s")1. vo ' to II c -
:.-o t:^r.ii ?'.':-
i ri"1- 'o»ti f^ 
'.7 o'e'.ia fi-.-i-

Ur.a giovane 
.. . . ^ 

' r . 'o . i le t i r i . ? ;n 
bando ' ca t a del camion 

Altri tinqnc peccatori sono morti ieri. 
Qtic.to il triste bilancio di un cirlonc ab­
ballatosi improtl isamente nella prima mat­
tina di ieri sull'Adriatico, e dei (orti venti 
rhe hanno ingrossato • mari sulla costa tir­
renica. farticolarmentc nella i on i del Li­
vornese e dell'Arcipelago tose-ano. 

I tre peccatori morti nell'Adriatico ap-
rartenevano aila irarineria di Copra >Ia-
riitim.i. pri^<o S. Itcncdetto dt l Trenlo; 
c^^i sono annerati ieri poco prima di mez­
zogiorno. I.c vittime' som: Piccioni France­
sco. Spi.iozzi Federico e Fantuizi Ijirico; il 
i;c.irìo componente l'eqnìpa;5i<». «1 15 enne 
I.uifii Carminucci. è s'ato tratto in salvo. 
l a disgrazia è avvenuta quando sia t r ano 
intervenuti battelli di s a l v a t a l o e aveva­
no preso a rimorchio dne imbarcazioni, il 
« l ' a lma» e il « *=an Passo». Il cavo con cui 
quest'ultima imbarcazione veniva rimorchia­
ta si spezzava e dei quattro uomini uno 

soltanto poteva essere tratto in salvo. 
Il fortunale sull'Adriatico, ha investito 

Ancona improvvisamente ieri mattina alle 
ore J M ; venti ciclonici alla velocità di lC-3 
chilometri orari si sono abbattuti sulla t i lU 
ìr.rntrc la situazione in mare aperto era 
divenuta drammatica per tutte le imbarca­
zioni che in quel momento vi sì trovavano. 

1 n"altra imbarcazione, con due peccatori 
a bordo, è stata travolta dai marosi al lar-
SO della costa di San Vincenzo (Livorno). 

i/imbarcazionc «Maria Teresa» aveva la­
sciato la costa prima delle sei- A bordo si 
trovavano i pescatori Giovanni Lohurzio 
di Si armi, e Michele Lohurzio. di 34 anni, 
padre e figlio, resilienti a San Vincenzo. 
Improvvisamente «i è levato cn forte vento 
di libeccio. I/Imbarca rione rasgionta da 
una violenta ondata si e capovolta ed « 
dee pescatori sono stati scaraventati in 
mare. 

Uo? S"i rìcovern'o ir» un o-p--!Z'Or.aie j p .obiemi do.ia pace 
J'.'aV o a-i,'Hin dalla Prev:-',a d c " a . nosìr.i :nd.n;ndjn7a 
[denta Socia'c? T. è ,f^:o n . - . c i ' ^ 7 ^ ' 1 ' e - J ^ ^ K t ' . ^ V r ì 

r^:.o di terra? De >r>™*>*™ h™° - a i ' ^ t o 

la D.C. 
d.c. — ha af-

— ree, 

plinto iiu 
fi r inoracinrc 

jYiVs'ino o'ci 
fermalo Colombi — regala ed 
s-m; t>ii;o quc'lo che st fa. 
Q-.'nndo «*i fa. costi lotta, sa-
crìfc a e sangue ai Incora-
tori. Mai vi e s'afa "»n jnì-
::fini7i «7 rmtanra da itarte d"l 
gorzrno che alitaste incontro 
flyii interessi rrl aì'.c aspira-
z'.oui Iccjìtiiv^e delle masse T>O-
Talari, o'iri co~a si }a con 
'o scopo confessilo di i:»pf. 
dire che nvove i:ia~.*c radi­
no r c r ; o il cowmi.v.no. Fcco 
OTflin i » beneficiati >. *t cr»n-
rinroi'o <;ewr>rc v.ù eh" se 
non IT 1o*."> la o.-m.de }or;n 
del ttiofirnenfo op r r a ; o . e tu 
prima linea ii PCI,.il gocer-

formala? . ine e soluzione con­
creta, e ciò nonostante res ta ­
no insoluti. 

Dopo aver rilevati. J ni.ile 
s t .a t t .^c.n.Ti. «ne Sceiba .n-
u r . t i ;>_r < t . . . j d. a r.i^tu-r-
i.:, Io. . . tor i : .ia satt'ji.ii^.ito 
ci.e .a ;>jrrr. i.-.c.iza a. ro tore 
dui , ; . n . r . j .Sc--lu.,-S ir;.4 it e 
dc-s di.-."<.ta -^oio dai Dipar t i ­
mento d: S ta to amer icano e 
d i l la sua ambasciat r ice in 
Italia. Lon^o si ò poi occu­
pato oiei petrol.o ital.ano, 
compars i In que- t i ultimi 
tempi, risso è d ivenuto sub.to 
un s-'os-o boccone pe.- i trust 
ai; e.icu.n.. Se il j ctrol io fo ;-e 

Par lando della s i tuazione 
internazionale, il vice s e g r e ­
tario del PCI ha de t to che in 
q u e s t o ul t ime se t t imane 
l'Unii ne Sovietica ha preso 
important i in iz ia t i .e per fa­
vorire la distensione in te rna . 
zìona.e. Il t ra t t a to di pace 
cc-n l 'Austria e l ' incontro a 
Belgrado dei dir igenti sovie-
t.ci e juso^lavi Io provano. 
L ' A u r i n a , aa paese vinto ed 
occupato è d ivenuto ora un 
paese libero e indipendente . 
II t.-impolir.o di lancio d i una 
a:;<jres3.or.e int isoviet ica è di­
venuto tm paese neu t ra le , la 
cui neutral i tà è riconosciuta 
da tute le grandi potenze. 

Ieri — h i proseguito il 
compagno Lonso — i rappre­
si n;.!>;i cena c«asse dir igente 
ci.cev.mo: le t ruppe sovietiche 
_1 Se .ner .n? . ct.s.ituiscono una 
4-" .r.o'e mimcc ia cor la nos t ra 
s.curezza naz.onale, perciò è 
nec£s,,ar:o :'. Pa t to a t ìan ' i ro . 
:1 r ia rmo e lo basi americane 
in r i h a . Ozzi. ch3 le t ruppe 
sovietiche a r r e t r ano di va r ie 
cen* na:a :••'. cli.-.'orr.et-i da : 
no - tn r\-nftn , £".i stessi uo-
TI n . pavontr.r.o per.coli anco-
-'.i o u ^ravi per ìa nostra 
-_ cure/za. e il governo chie-
-ie chi? « un corpo di sped:-
' • ' " " T-..T<CT:.cr>rìO » - . ensa a 
prenderò stanza n e l nostro 
:er- . :or .o . Cosi, ment re "Au­
stria da p,-ieso occupato, è di 
venuto p..e-e libero e indipen 
dente, I l t a l . a . che ha com­
bat tu to du ramen te cor la svia 
iiberaziotie. d i . c n t a t^i paese 

jrrazie 
. e 

• ceun.ito mi l i tarmente 
dellajal'.a politica delia D.C. e di 

— ha 

r.ics>o a d.spos.z.onc 
nostra econom»a, potrebbejSce'.ba. 
t rasformarla r a d i a l m e n t e . I I nostri governant i 

concluso il compagno Longo 
— anziché approfi t tare della 
distensione che si va real iz­
zando alle nos t re • frontiere 
set tentr ional i e • operare pe r 
alleggerire i nos t r i obbli.-hi 
mil i tari e acquis tare maggio­
re l iber tà di movimento, v o ­
gliono metters i completamen­
te in mano dei mil i tar i , dei 
guerrafondai amer icani . 

La r ichiesta 
eli Livorno 

LIVORNO, 22. — I dirigenti 
dille organizzazioni democrati­
che della provincia hanno par ­
tecipato ad una riunione indet­
ta dal Comitato provinciale dei 
Partigiani della Pace. Al t e r ­
mine dell'assemblea è stat» d i ­
ramato un comunicato nel qua­
le. dopo aver denunciato la nuo­
va minaccia alia pace e a l l l n -
dipeedenza nazionale, costituita 
dal trasferimento in Italia delle 
troppe americane attualmente 
in Austria, ricorda come nel 
1951, epoca dello sbarco ameri­
cano a Livorno, i governanti 
garantirono che si trattava solo 
della costituzione di un eentro 
sbarchi per i rifornimenti ai sòl-
dati in Ausilia. 

Il comunicato prosegue Milo-
lineando il netto contrasto t ra 
le dichiarazioni di allora e 1» 
atteggiamento de$Ii ausa l i f o -
vernanti ed esprime mna ese r ­
cirà protesta rivendicando I l a -
dipendenza territoriale e poli­
tica di Livorno, nonché una po­
litica di pace, di libertà e di 
indii>endenxa, 
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- I LE1TORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Protesta per gli aumenti 
dei prezzi alla "Zeppieri,, 

Vana attesa di una pensione di guerra dal 1949 ad oggi - « Ripassa 
tra un mese » - Drammatico appello di un assistito dall' INAM 

Travolto da an'aulo 
muore al Policlìnico 

- - • > 

Una « topolino » investita da un locomo­
tore - Numerosi altri incidenti della strada 

Apre la n o s t r a r u b r i c a set­
timanale una lettera del signor 
Settimio Valeri, il qua l e to rna 
a riproporre all'attenzione n o -
i t r a e dei lettori le deficienze 
del servizio automobilistico 
delle ditte private. 

I rilievi, questa volta, si r i ­
fer i scono alla ditta Zeppieri, 

Voglio parlarti — scrive Set ­
timio Valeri — dei pullman 
della rete di Frascati, Monte 
rorz io . Monte Comnatrl e Roc­
ca Priora. Su questa rete figu­
rano sia la STEFEU che la 
ditta Zeppieri. Senonchè la 
STEFEH non provvede al col­
legamento sino a Rocca Prio­
ra che eembrn riservato alla 
Zeppieri. A m e sembra che il 

Oggi il convegno 
per la dilliisimie 

Oggi 6 convocato «i le 
ore 10 alla sezione Monti 
(via Frangipane, 40) un 
convegno HUÌ tema: « Una 
grande campagna per la di ­
fesa della verità. Lancio 
del la seconda gara est iva di 
diffusione ». 

Al convegno sono tenuti 
a partecipare: 
— i responsabili della pro ­

paganda del le sezioni di 
Ttoma e dell 'agro; 

— i responsabili dei grup­
pi «amic i de l l 'Unità*; 

— i migliori diffusori del ­
le cel lule di st iuda e 
d'azienda; 

— le compagne più attive 
nel la diffusione. 

Il convegno saia presie­
duto dai compagni Pietro 
Ingrao e Otello Nannuzzi. 

Al termine del convegno 
seguirà un rinfresco per 
festeggiare i l successo o t te ­
nuto dai comunisti loinani 
nella diffusione del Primo 
Maggio. 

facilmente la massima cate­
goria de l l e pensioni, guada­
gnando per ognuna la bella 
somma di 300 000 lire. 

Dopo alcune considerazioni 
sul malcostume imperante, il 
nostro lettore passa ad esporre 
il suo caso. 

Nel 1949 — egli scrive — 
dopo essere stato sottoposto 
a visita medica della Commis­
sione medico-col legiale , dove 
mi riconobbero la malattia 
contratta in Albania, mi as­
segnarono la settima catego­
ria. Ebbene, da allora ad oggi 
non ho ancora ottenuto né il 
libretto della pensione ne un 
colo centesimo! 

E' Interessante sapere tome 
passa il tempo di chi è in 
attesa di pensione, e va a chie­
dere notizie della sua pratica. 
SI presenta negli unici di via 
Rodolfo L.anriuni, giunge, do­
po alcune ore di attesa, allo 
sportello e si sente rispondere 
rinU'Imniegatn: « Ripassa tra 
un mese ». Si torna di mese 
In mese e la rifiposta 6 sem­
pre la stessa, ovvero varia in 

questo modo: « La pratica non 
è al suo posto, adesso non si 
trova ». 

Io sono un povero lavora­
tore con tre figli in tenera età. 
Posso leggere le notizie eugll 
scandali alle Pensioni, ma Ja 
pensione non ce l'ho ancora 
e vorrei averla al più presto. 

A noi pare che Valle* ctonda 
abbia ragione da vendere. A 
che cosa varrebbero gli scan­
dali se poi chi ha le carte in 
repola non vede soddisfatti i 
propri diritti? 

v I perseguitati politici 
si riuniscono oggi 

" Oggi alle ore 19, in via Ca-
sllina 533, presso la locale se­
zione A.N.P.I. si riuniranno in 
assemblea generale le seguenti 
.sezioni dell'Associazione perse­
guitati politici antifascisti: Tor-
pignattara, Centocelle, Quartie-
clolo, Quadrare, Torre Maura, 
Gordiani, Villaggio Broda e 
Villa Certosa. 

Il giovane Vito Parisi di 20 
anni abitante in via Cavolonl 
10 è deceduto ieri alle 21,30 al 
Policlinico per le gravi ferite 
riportate in un incidente stra­
dale avvenuto in circostanze 
sconosciute. 11 giovane era sta­
to rinvenuto ferito a terra al­
l'inizio fra via di Villa Ricotti 
e via Villa Massimo. 

Al le ore 22, ol passaggio a 
livello Incustodito sito al viale 
di Campo Salino sulla linea 
ferroviaria Roma-Fiumicino un 
locomotore ha cozzato contro 
una « topo l ino» che stava tran 
sitando in quel momento. A bor 
do della macchina si trovavano 
4 perdono. l'autista Giovanni 
CutinUCalhi di 29 anni abi­
tante in via Glolitti 403 ha ri 
portato la frattura delle gambe 
per cui è stato giudicato gua­
ribile in 40 giorni Q S. Camillo 

Renato Botta di 19 anni abi­
tante in viale X X I Aprile 21 e 
Anna Baratti di 19 anni abitan­
te in via Varese 7, mentre per­
correvano via di Pletralata a 
bordo di un Motoon a causa del 
fondo stradale sconnesso sono 
caduti. La Baratti si è ferita 
gravemente per cui e stata tra 
sportata ol Policlinico e tratte­
nuta in osservazione. Il Botta 
se la caverà in pochi giorni. 

La guardia di P.S. Renato Pa 

gliardl di 27 anni abitante al­
l'Isola Farnese ha investito con 
la sua moto alla Tomba di Ne­
rone tale Valerio Colonna di 45 
anni abitante In via Cosano 20 
che pu3savu a piedi. Il Pagllardi 
ò stato ricoverato in osserva­
zione a S. Giacomo mentre il 
Colonna è stato giudicato gua­
ribile in 40 Giorni. 

I furti di ieri 
Nell'abitazione di Carmelo 

Alccci di anni 41 sita in via 
Marco Aurelio 24, dalle 17 
alle 20 dell'altro ieri, ignoti 
ladri hanno asportato 125 mi 
la lire» in biglietti di banca 
e monili d'oro 

Una macchina calcolatrice 
del valore di 300 mila lire 
è sparita all'ufficio della so-
cietà « Azienda ugiicola Se lva 
Siila » 

Nel negozio di proprietà d 
Mario Cerasani sito in via 
Achille Papa 2'J i ladri hanno 
asportato la notte scorsa 5 
sacchi di caffo 

La cittadina americana Ha 
Cogins ha denunciato il furto 
ili una pelliccia di visone, di 
una svegl ia da tavolo, di una 
collana di perle colt ivate, di 
un paio di orecchini placcati 
in oro con perle. ' 

N E L L A T E N U T A « C A S T E L L U C C 1 A » S U L L A VJA C A S S I A 

Tragico fine di un giovane contadino 
annegato in una g igantesca cisterna 

La sciagura è aooeiiula alle 15 di ieri - La Dit tinnì non sa pena nuotare - Dram-
malici tentai ini di salvataggio - Due bambini rischiano di morire ad Ostia 

servizio STEFER, con le corse 
nella zona di Frascati, Monte 
Porzio, Monte Compatrl, pro­
lungato s ino a Rocca Priora, 
sarebbe vantaggioso per la 
azienda e per I passeggeri. At ­
tualmente, i passeggeri diretti 
a Rocca Priora eono costretti 
a v iaggiare sui pullman di 
Zeppieri , tappati completa­
mente , tanto simili ai carri 
merci ed eccessivamente ca­
ricati. Ma non esiste un re ­
golamento che vieta il carico 
eccessivo sui mezzi di linea? 
E per quale motivo non ven­
gono effettuati controlli? Esi­
stono forse concessioni spe ­
ciali per Zeppieri? 

Interrogativi inquietanti **™° 
Sono questi alcuni interro­

gativi inquietanti che vogl ia­
mo qui 60ttolineare tenuto 
conto anche del fatto che la 
ditta Zeppieri ha praticato un 
aumento del 50 per cento sul 
prezzo degli abbonamenti men­
sili. Cito solo alcuni esempi: 
Rocca Prlara-Roma (abbona­
mento mensi le comprese le do ­
meniche) lire 5700; Monte Com-
patri-Roma (stesso tipo di ab­
bonamento) lire 5040; Monte 
Porzio-Roma (come sopra) l i­
re 4080; Frascati-Roma (come 
eopra) lire 3960. 

Conc ludendo il nostro lettore 
osserva che e opportuno inter-
tenj'rc e proi'ijef/ere, ni fini an­
che de l prestigio turistico sul 
quale tanto clamore le Auto­
rità sono sol i te fare. 

Castmiro Dell'Arni, abitante 
in via Velo 39, scrtve per sot­
tolineare una sua particolare 
fituazione che si rìaltaccia al-
l'aoitaz:one dei dipendenti del-
l'INAM. 

Sono un compagno lavora­
tore — scr ive il nostro lettere 
— e mi rendo conto della g iu­
stezza e dell'urgenza de l le ri­
vendicazioni poste dal d ipen­
dent i rìell'INAM. Ma vogl io 
fare un'osservazione: t p o s n -
b i l e che il governo non si ren­
da conto del male che stanno 
facendo a noi opponendosi a l le 
g iuste richieste di nuesti lavo­
ratori? Io sono «««"t. lo dal-
l'INAM. e da quando c'è lo 
sciopero non ro«=o na'ural-
m e n t e continuare a runrtn*. 
Sono afflitto dn u r o s i ^ c t ' a 
ulcera duodenale e ho dovuto 
ir . 'crrom-f-e !a cura. Vo- l :o 
ripetere che nò io n* gli altri 
lavoratori eh** «i t rovato nel ­
l e m i e condizioni e non r-anro 
la r>"s*"bil:H di cu-nr<=: n e ­
vatamente vopPamo avverfa -e 
l'a-'lone dei di^e^-V-it» rVl-
l 'INAM: s'.T-e^be-o f-c?rV. 
ques ' i lnvorrt"'! se d^""T'!err> 
rinunciare ai loro dMtt i -ef>,n 

per la «fel'citerr-a ^c* «ervM 
che c s i preetano. VorM'o rrfo 
affermare rr-e chi ^J" e r.on 
vu*-v'V r'eolve-" -.-•":-,->m'-'-i*e !a 
verter.-'a — r:<-c il nv.-rmo — 
nuore r.on solo ?! c*ÌT-»«-,-*rn,f 
de l 'TVAM. n:> ar.rhe a;;!' r*n-
nia!»*:. 

Pratiche introvabili 
Sullo scandalo del le p e n n o ­

n i ci scrive un nostro assiduo 
lettore che STKSSO si io, vivo 
in questa rubrica: Salvatore 
Vallerotonda. 

Da parecchi mesi — scrtve 
Vallerotonda — leggo sulla 
stampa gli scandali a catena 
che si susseguono negli uffici 
de'.le per.s'.oni di guerra. Tra 
l e u l t ime cose che ho appreso 
c'è il fatto avvenuto a Villa 
Ponseca — Ospedale mil i tare 
Cel io — dove un gruppetto di 
«gross i calibri » e stato fer­
mato Ccs'oro — a quel che si 
sa — e-n:i0 c.-re?giati da un 
colonnello, il quale assegnava 

Una terribile sciagura è av­
venuta ieri sulla tenuta «Ca-
stel luccia » del conte Mazzo-
lini, s ita al k m . 14 della via 
Cassia. Un giovane colono è 
annegato in una enorme ci­
sterna che serve da serba­
toio per l'irrigazione dei cam­
pi. 

Nazzareno Sandolo , un con­
tadino pugl iese dì 20 anni, 
era venuto a lavorare nel la 
nostra citta, dalle campagne 
intorno a Lecce dove è nato, 
da non molto tempo. L'occu­
pazione gli era stata procu­
rata dal cugino Salvatore Qre-
co che già lavorava nel la t e ­
nuta ins ieme alla mogl ie . 

Per non creare fastidi ni 
cugino, il Sandolo aveva ri­
fiutato l'ospidalità offertagli 
nella casetta occupata dai co­
niugi preferendo sistemarsi 
alla megl io in un'altra casu­
pola dove al loggiava e cuci­
nava da solo. 

Ieri mattina tutti i coloni 
lavorato fino a tarda 

con essi , naturalmente , 

Nazzareno Sandolo . ' Poi il 
giovane avrebbe dovuto pran­
zare con ì cugini che lo ave­
vano invitato. Nell 'attesa il 
Sandolo ha pensato di fare 
un bagno e, infatti, dopo a-
ver avvertito i parenti si ù 
avviato verso la cisterna del­
la tenuta. 

La va.sca misura 25 metri 
per 8 ed ù profonda oltre 5 
metri. Ieri conteneva circa 
100 metri cubi di acqua che 
la r iempivano per metà. 11 
giovane, che non sapeva nuo­
tare deve aver calcolato ma­
le la profondità e, convinto 
di toccare il fondo del la va­
sca tenendo la testa fuori del ­
l'acqua, si è tuffato senza In­
dugi. Mancavano pochi mi­
nuti alle 15. 

Dopo avere annaspato inu­
t i lmente per qualche istante 
Nazzareno Sandolo ha comin­
ciato od invocare aiuto a gran 
voce. Sono accorsi subito al­
cuni coloni fra cui Salvatore 
Greco. Il primo che ha ten­
tato di soccorrere il giova-

ANNUNCIO PEL COMITATO DELLA PACE 

Mancano a! mezzo milione 
poche migliaia di firme 

Oggi una manifestazione alla sala Capizuc-
chi per !a premiazione elei più meritevoli 

notto è stato un ragazzo che 
si è gettato in acqua risolu­
tamente. Tuttavia, essendo 
anche lui inesperto del nuoto, 
ha dovuto desistere dopo al­
cune bracciate affannose. 

La condizione del Sandolo 
frattanto si faceva sempre più 
disperata in quanto le for­
ze, inut i lmente prodigate per 
mantenervi in superficie, gli 
stavano venendo meno. Un 

Il Comitato romano della Pa­
ce ha dijjuso il seguente comu­
nicato: 

« Dopo il successo del la "set­
timana della famiglia per la 
pace'', poche migliaia di Tirine 
mancano per raggiungere lo 
obiett ivo di mezzo milione. 11 
Comitato romano* della Pace 
invita tutti i comitati ad inten­
sificare i loro sforzi perchè, per 
la manifestazione che 6i terra 
il 25 maggio nella Sala Capl-
zucchi, venga raggiunto l'obiet­
tivo di 500 000 firme per l'Ap­
pello di Vienna. 

• l grandi avvenimenti che 6i 
sono svolti in questo periodo 
sul p:ano interna/ìonale. come 
il s u c c e d o della Conferenza d 
Bandung, la conclusione del 
Trattato di pace con l'Au£tr:a, 
il r is iabiPmento dì normali re­
lazioni fra l 'URSS e la J u s o -
tOavia, l'accordo per un incon­
tro fra i Quattro Grandi, co-i 
come ha sottolineato l'ultimo 
comunicato del Comitato nazio 
r.ilo dc!la Pare, devono dare 
nuovo slancio e arricchire il 
contenuto dell.l campagna per 
l'Aprvllo di Vienna. 

« II 2.1 marc io foeci). al le ore 
1?. nella Sala C3p:zucch'\ in 
pir.77T Campiteli!, una soTenne 
rmn'fe.«tazinre sar^ dedicata ai 
p i - t ic iani della pace «li Roma 
che nel le aziende e ne! quar-
t:e-i, più M <nno distinti re l l* 
campagna in corso Personalità 
di primo p:ano della vita p o " -
t:ci e culturale n r n n a l e . pre-
S »-dcra"no 1-» msni'e': ia:ione 
rx>rto le r i r o l e di saluto che 
il pr^'es=or G e ' ^ i n A 'nmol: 
segretario del Movimento na-
ziorMe per l i pace. pr. - •.ince-
-à ai convenut''. numero?: pre-
m" <car">nro co~<eena" in ri-
i-o-:o«,-:mer.*o. r>t m:"*l'ori Co-
nv.f-iti r:o-n!.. r-i i 
"- : i r . i de''-, r i .-e 
O . I - V V P «; oo"cTu 
-•nfre eco ». 

n :"lior; r -r 
I •* man-.fe 

"e-a co". :J" 

Ccnfere*?a ("ell'cn. Gic!itti 
sulla Pnfcrvfi d'oqoi 

Pre*«o M*t:t. to < \ntonto 
Orarr-«-o! * In v'a S!ci:i» 13« 
!'on Artor'o Cì'.o'.lttl lerri una 
r c r . f T T T » , '»v- f ) n ' - r ,->-»• 18 
sul trn-A: « C*rat:er.»t'.ct-.e o>'.:o 
sviluppo economico Celia, Polo­

nia d'opri ». tu conferenza vie­
ne tenuta daU'Ist.tuio « Anto­
nio Granitaci » !n "collaborazione 
con l'af.cocIa?lone ltul'nnii ver 
1 rnpportl culturali con In Po­
lonia. 

spiaggia libera adiacente allo 
stabi l imento V e o h i a Pineta. 
Lii onde piuttosto grosse non 
hanno 'spaventato , i due ra­
gazzi che si sono spinti tran­
qui l lamente a lartio. Presto 
perù la corrente li ha affa­
ticati a tal punto che non 
hanno più saputo cavarsela 
da soli. 

Due bagnini dello stabili­
mento Vecchia Pineta, Pio 
Itanucci e Giovan P<<attista 
C a p p e l l i , - i n t u i t o il .per ico lo 
che i ragazzi stavano corren­
do, si sono gettati in acqua 
e, non senza sforzo, l i hanno 
tratti a riva. • . 

Culla 

GENTE D'OGNI CETO DEL QUARTIERE HA CONTRIBUITO ALLA RACCOLTA DEI FONDI 

La nuova sede del Partito inaugurata 
con una testa popolare a Monteverde Nuovo 
Comizio di Di Giulio nel piazzale di Villa Bardini • D'Onofrio e Nannuzzi presenti alla manifestazione - Signi­
ficativo saluto di un giovane dirigente delle A.C.L.I. • Commoventi offerte dei ricoverati del Forlanini 

I e r i la casa del c o m p a g n o E m i -
li L u i g i , m e m b r o del C o m i t a t o 
d i r e t t i v o del la Sez ione di F r a s c a ­
t i , è s t a t a a l l i e t a t a d a l i a n a s c i t a 
d i u n g raz io so u v ispo m a s c h i e t t o 
c h e s a r à i m p o s t o il n o m e di A n -
t o r f o P a l m i r o . Al c o m p a g n o e 
al la stia g e n t i l e c o n s o r t e , s i g n o r a 
L o r e n z a P u c c i , g i u n g a n o i m i g l i o ­
r i a u g u r i d e l l ' U n i t à . 

- Ma sa'.', noi rorremmo che 
il vostro partito, cara signora, 
risolvesse delle quo Aloni p iù 
importanti. . .*.- ossert'aua allo 
compagìia Savasi, in giro per 
la sottoscrizione, un vecchio 
repubblicano. *51 . d'accordo, 
repl icava (a compagna, però 
dobbiamo p u r dargli una sede, 
o degna, al nostro pa r t i t o , nel 
quartiere, non le pare?', e ciò 
dicendo raccoglieva un'o//cr!u 
di mille lire, rapfiiunaerido cosi 
fé lYciitacinquumiIu sottoscrit­
te, f/»a e là, un po'' da tutti, 
commisti e no; a lirctte. taU 
volta. E con quelle u l t i m e mi l ­
le l i re faceva salire a ben set-
tecentotrentaelnquemila lire la 
sottoscrizione per l'acquisto 
della n u o v a sede del partito. 

Con il generoso concorso di 
tutti, il quartiere di Aiontcuer-
de Nuovo ha dato una sede, 
e non già una nuova sede, al 
par t i to . In pratica, infatti, il 
segretario di sezione, Corrado 
Paglieri (il quale, i n t e r nos, 
ha raccolto oltre cinquanfacin-
quemtla lire), l'amministrati-
vot Antonio Lanni, e gli altri 
compagni del comitato di se­
zione, per non dire degli altri 
comitati di cel lula , e di tutti 
i compagni, per riunirsi ave­
vano un angolo del - C a u a U i -
no Bianco'. In questo caffè 
s'erano accampati, di fortuna. 
nel mese di gennaio, quando 
vennero estromea:{ (scaduto il 
confratfo) dalla sede occupata 
fin dal febbraio 1954. 

La vita di questa sezione e 
stata piuttosto movimentata. 
Subito dopo la Liberazione, i 
compagni s'insediarono nella 
sede dell'ex-fascio, e tennero 
le prime r i un ion i (come altro­
ve) a lume di candela. Poi 
questa sezione che si chiama­
va ' Gianicoleuse ~ si estese, 
dando vita alle sezioni Por-
tuense e Donna Olimpia; tra-
sferitasi, quindi, in via Pietro 
Cartone (un garagelj si nllaraò 
ancora . Nacque, cosi, la sezio­
ne di Porto Fluviale, 7nentre 
la vecchia sezione si diramò 
nella zona di Monteverde Nuo­
vo. Ma uva scr ini le cosi — con­
cedeteci il termine prolifi­
ca, doveva trovarsi breve sca­
denza senta una sede propria. 
Ciò e accaduto nel gennaio 
scorso. 

Da qttet momento, quando i 
compagni dovettero trasferirsi, 
arine e buoayli, ni * Corall ino 
Bianco - . sorse la neccK-'dfù 
inderonnbitc di dare ni ;)aritto 
un e effe propria e degna. Di 
qui i! lancio della sottoscrizio­
ne, di questa sottoscrizione che 
ha r i d d a t o ancora una volta 
le larghe simpatie, nonché il 
buon cuore, esistenti nel quar­
tiere. Monteverde Nuovo ha 
risolto qiifito problema del 
partito, e la sede è stata ieri 
inaugurata wl nuovo edificio 
di via Tarqttinio Vipera , 3-a. 

Come sono state raccolte que­
ste prime 735 mila lire? Inte­

ro di mille oroani^rafi. 
Durante l ' i itaugunuione delta 

sede rentidue yiouani sono stati 
reclutati nelle file della FGCJ. 

K. M. 
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11 compagno Edoardo D'Onofrio vivamente festeggiato du­
rante la inauifurazionc dell» sede 

rcisando al problema della se­
de del partito tutto Monteverde 
Nuovo. 

I commercianti — ;>ure 
loro tartassati — h a n n o sotto­
scritto con slancio: il farma­
cista Strappaveccia con, 10 mila 
lire, Annibali con cinquemila, 
Adriano Rossi con 30 mila ecc. 

I compagni, se co*i largo è 
«fato il concorso dei cittadini 
(anche un po' lo)itani da noi) 
h a n n o ovviamente compiuto il 
loro dovere fino al l imi te del le 
loro possibilità. Coti il compa­
gno f o s s e t t i ha sottoscritto 70 
mila lire; Cervese, ebanista, 5 
mila; Camilli, 4200 (queste, rac­
colte a cento e cento lire). 

Ma questi non sono gli epi­
sodi più sr.lienti della sottoscri­
zione popolare. Che dire del 
sanatorio Forlanini? Quei ri-
coverati, rivoltando maaari le 
loro tasche, hanno versato ben 
35 mila lire per la sede del 
partito, il personale del sanato­
rio ha sottoscritto W5 mila e 
C00 lire: bravi i camparmi Bnr-
toletti. Giovannini, Rodili. Min-
nucci. Procaccio, l.a^pn e tutti 
gli altri! Pasquale Delle Rose, 
cuoco del Forlanini, ha rac­
colto 39 mila e non Ure nella 
borgatclta « Valtellina *. 

Le cel lule, infine, «e tVeroiii », 
« Monteverde », o- Rosenberg .-». 
hanno raccolto Ifi5 in'fn lire. 

Decisamente, gli ab i tan t i di 
Monteverde Nuoro, i romani 

CONCLUSA LA PRIMA FASE DELL ' INDAGINE 

Oggi i l rapporto al magistrato 
sullo scandalo del le pensioni 

Quasi sicuramente i fermali saranno trattenuti in stato tlì arresto 

Ladri in fuga 
per un principio d'incendio 

L o s t u d i o f o t o p r a f i e o d i S i l ­
v i a i i u l o n i s i t o a l c o r s o V i t ­
t o r i o 312 i e r i a l l e 13,30 è s t a t o 
v i s i t a t o d a i l a d r i 1 q u a l i s i 
s o n o i n t r o d o t t i n e l l o c a l e d o ­
p o a v e r a p e r t o l a p o r t a d ' i n ­
g r e s s o c o n u n a c h i a v e f a l s a . 

N o n r i n ì c e n t l o a t r o v a r e l o 
i n t e r r u t t o r e d e l l a l u c e i la-

. \ . I / Z J I c i t o b a i i i l u i o 

u l t i m o t e n t a t i v o lo h a e f f e t ­
t u a t o il G r e c o c h e . a f f e r r a t o 
u n f o r c o n e , l o h a p o r t o a l c u ­
b i n o d a l b o r d o d e l l a c i s t e r n a . 
I l g i o v a n e è r i u s c i t o a d a g ­
g r a p p a r c i m i . m e n t r e t e n t a ­
v a n o d i i s s a r l o s u l l a s p o n d a , 
h a m a n c a t o la p r o s a e d è r i ­
p i o m b a t o n e l l ' a c q u a a n n e g a n ­
d o . 

P i ù t a r a i i V i g i l i d e l f u o c o 
h a n n o r i p e s c a t o il c a d a v e r e , 
c h e è s t a t o t r a s p o r t a t o a l l ' o ­
b i t o r i o n e l l a t a r d a s e r a t a , d o -

d r i h a n n o a c c e s o u n a c a n d e l a p ò :I n u l l a o s t a d e l m a g i s t r a t o . 
e . m e n t r e r « s i s t a v a n o r o v i - - S e m p r e n e l p o m e r i g g i o d i 
s t a n d o f ra fili s c a f f a l i , la f i a m _ ! : e . i t'.iw r ac . ' u : / ' d i 10 a n n i h a r ì -
m e l l a h a a p p i c c a t o il f u o c o a d n o r i s c h i a t o d i a n n e g a r e n e l 
a l c u n e t o n d e . j m n r e d i O s t i a . 

I m a l v i v e n t i si s o n o i m t n e - V e r s i i l e Iti P a s q u a l i n o P e -
d i a t a m e n t o e c l i s s a t i a s p o r t a n - ' d a e G i u l i o V a l l e , e n t r a m b i 
d o d u e m a c c h i n e f o t o g r a f i c h e ( a b i t a n t i a l V i l l a c ^ i o S . F r a n -
e q u a l c h e p a i a d i o c c h i a l i d a ' e c s c o . si s o n o b a g n a t i n e l 
t o i e _ t r a t t o I Ì I m a r e a n t i s t a n t e l a 

Drammatica fotta con i ladri 
dei guardiani di una cllnica 
Un j;r.Uf ep.= u.o d . d t l m -

d: i a .u . i q u e n z a e a \ v e n u t i » .';!i 
i e r i n o i g i a r d i n o d o l l a c l i n i c a 
G u a m . e r i m v i a T o r d e " S c h i a ­
v i 13:». V e ; s o !e 4 l d u e K u a r -
d i a n i G i u s e p p e S t i l a r i - «li 4R 
a n n i , e d i l f is i . - ) S a i w . ' o r c s i ­
n o s'.i'A n o v i i n a l l a r m e d a 
a l c u n i r u m o r : s o s p e t t i . D i r e t ­
t i s i .sr.il li:->y> d i c u i p r o v e n i ­
v a n o i r u m o r : , " . a n n o s o r p r e s o 
d u e l a d r i e h " s t avnn-» c a n c a n 
i l o s-i d i r r . i t . c i r r o a l c u n : e: ,% 

m e n t i d i gh i s . i . d e l p e ? o d i T50 
c h : l o £ n m m i . c h e i . v r c b r x r o d •»-
v u t o s e r v i r e p o r u n a c a l d a i a 
d e l l a c l i n i c a . 

F r a i g u a r d i a n i e d i m a l v i ­
v e n t i s i è a c c c a u n a v i o l e n t a 
c o l l u ' . ' a / i n e d u r a n t e l a q u a l e 
5 o n o r i l u c i t i a p r e v V . c r e i l a ­
d r i C o l o r o h a n n o s p i n t o i ' 
m o t o c a r r o c o n t r o 1 p r i m i e . 
m i n a c c i i n d o d i t r a v o l g e r l i . 

b a n r . a a v u t o l a co. - - b .H' .à <".i 
tel i . --»r-"i :»spor :v i . ! .» 80 c h i l o -
4r^: : i r . : i d i g h i - i . 

I e i r - . b l n i e r i d-"'la b o r e i t a 
G >rài.i_ . i h . u m o m i n . s t o j n - m e -
>ii."i: . m c r - ' o l e i " : »<;ini e 5 n o 
r m «-.ti .id a r r e s ' a r o i m a l v i ­
v e n t i r . c ' a s ' c ^ ' i ma' . ' . i r . i t a d i 
•c r i I iì i • s<""io - t i t : c v : , : r a t i 
in i f l i • • i . - i t t ì L ' -V, i 1-orr.r.' » r.l-
',c F,3«». S . T i f i :oi p r e r i - . ' ì i -
c.iti I . I I . ^ Ì . S i v o n : d i ^S a n n i e 
' ' - • - i o I V V i t t i tii CO A r c - . o l a 
r e f u r t i v a è s t v o r i n t r a c c i ; t i i n 

m a b . T i à . i , in l o c a l i t à Cos-<3t; 
S r i r i ' i 

I d ' i o g u a r . U a r . j d e l l a c ì i n i -
c i G ' . n r n i c r i h a n n o d o v u t o r i ­
c o r r e r e nV.c c u r e d e i - - -n: t - i r i 
~er !•* lo i o n i r i r>or 'a*e n e i c o r ­
s i de ! "a <*oU*:*?T7'v.o 
ti «ti • ! : . -Vi OT'i^'i 
- i ' . i : ' . « :n 
Salaria in 

10 cio-^-.i, 
5 giorni. 

S o n - «ta-
Civ r ' i ; - e 
S a l v a t o r e 

A m e z z a n o t t e d i o g g i s c a d e 
il t e r m i n e c o n c e s s o d a l l ' A u t o -
u t à G i u d i z i a r i a a l l a p o l i z i a p e r 
p o t e r t r a t t e n e r e i n s t a t o d i f e r ­
m o i m e m b r i d e l l a c o m m i s s i o -
iii1 m e d i c a p e r l e p e n s i o n i i h 
g u e r r a d i R o m a b i s c h e , c o m e 
s ; r i c o r d r r à . f u r o n o f e r m a t i 
d a g l i a g e n t i d e l l a S q u a i r a M o ­
b i l e n e l l a m a t t i n a t a d e l 1? 
m a g g i o . I n q u e s t i g i o r n i l a p o ­
l i z i a h a i n t e r r o g a t o c i r c a . u n 
c e n t i n a i o d i p e n s i o n a t i 

S u l l a b a s e d e g l i a c c e r t a m e n t i 
d e g l i i n q u i r e n t i i l m a g i s t r a t o 
d e c i d e r à s e i d i e c i f e r m a t i d o ­
v r a n n o e s s e r e d e n u n c i r t i i n 
s t a t o d i a r r e - t o o a p i e d e l i ­
b e r o . P a r e c e r t o , p e r ò , c h e e c s i 
s a r a n n o d e n u n c i a t i i n s t a t o d> 
a r r e s t o , d . i t o c h e l a p o l i z i a 
a v r e b b e r . ^ g ^ i u n t o p r o v e t a l i 
d a r e n d e r e p e s s i b i ! " t a l e p r o v ­
v e d i m e n t o . 

I e r i m a t t i n a a l l e o r e 7 il 
d o t t o r M a g i i o z i i , c a p o d e l l a 
S q u a d r a M *u!e . h a c o m i n ^ i n t > 
a r i d . c e r o il v o l u m i n o s o raj>-
p o r t o c h e s l r à c o n s e g . i s to n e l ­
l a m a t t i n a t a d i o g g i r.l m a g i ­
s t r a t o e la c u i s t e s u r a h a r i ­
c h i e s t o t u t t a la g i o r n a - a F - s o 
c o n t e r r à l e d e p o s i z i o n i e l e t e ­
s t i m o n i a n z e d e l l e p e i s o n e i n ­
t e r r o g a t e s u l c l a m o r o s o s c a n ­
d a l o 

N e g l i u f i ì c . d e l l a q u e - t u r a è 
s t a t a i n t e r r o g a t a i e r i u n a d o n ­
n a c h e . s e c o n d o v o c i a t t e n d i ­
b i l i , s a r e b b e s t a t a s u c c c s - . i \ .>-
m e n t e f e r m a t a . T a r e s i t r i t t i 
d e l l a e x i m p i e g a t a c l e ' l a d i r c -
• l o i e g e n e r i l e n e r l e p e n s i m i 
d i g u e r r a c h e s i r e c o n e g ' 1 uf-
I c i d e l t a M o b i ' e p e r p r c - c n t a -
r e u n a d e n u n c i a m i n ì t a m e n t e 
c i r c o s t a n z i i t a c o n t r o i m e m b r -
i l e l l a c o m m i s s i o n e s t e s s n I a 
l o n n a fu b r u s c a m e n t e a l l o n t r -

n a t a d a l l ' i m p i c a o r e r e b e . s e -
" o n d o q u a o t o e l l a h a r i f o r m a ­
t o , e r a a l c o r r e n t e d i t r cp i i< 
• l e m e n t i c o m p r o m e t t e n t i . A n -
h e s u l l a e x ì m p ' c c a t a p e n d i 
a m i n a c c i a d i a r r e s t o 

c a t i i n l o c a l i t à T o r d e i P a z z i 
d o v e a p p u n t o Io s i i E i u e r o è 
s t a ' o a J j r f - d i t o e r a p i n a t o d i 
20 000 l i r e . 

A l P o l i c l i n i c o , o v o è s t a t o r i ­
c o v e r a t o e g i u d ; c a t e g u a r i b i l e 
In 40 p i o r n ì n e r u n a f r a t t u r a 
icl m a l l e o l o s i n i s t r o e n u m e r o ­

s e l e s i o n i , i l c i t t a d i n o i n g l e s e 
h a iarn:*.~> d i n p r i m a i m a v e r ­
s i o n e f a l s a . 

A l l e 19.20 l ' a c g r c s s o r e è s t a ­
t o a r r e s t a t o a P o n t e M i m i n o l o . 
S5 t r a t t a d-^1 2 1 e n r e M a r i a n o 
C o c c h i , a b i t a n t e :'n v i a G . R o n ­
c o n i 7 

s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o d o v e 
p u r t r o p p o è d e c e d u t o i n s e ­
g u i t o a l l e g r a v i f e r i t e r i p o r ­
t a t e . 

t u t t i — c o m e s i è espresso il 
compagno Ferdinando Di Giu­
lio, membro del C.C. e della 
Segreteria della Federazione del 
P.C.I., d i n a n z i al la folla accorsa 
al comizio tenutosi per l'inau­
gurazione della sede nel piaz­
zale di Villa B a r d i n i — anelano 
ad un rinnovamento; sono por­
tati, nella situazione attuale, a 
puntare sulla carta del partito, 
n u r e r t e n d o n e l p a r t i t o q u e l l a 
forza che possa convogliare an­
che le O d e l u s e *) m a s s e c a t t o ­
l i c h e verso la strada maestra 
della r i i i u s c i t a e c o n o m i c a , s o ­
c i a l e e politica del nostro Pae­
se. E' con questa, fiducia e con 
questa speranza nel cuore clic 
la p e n h ' d e l q u a r t i e r e , di ogni 
convinzione e condizione, ha 
sofoscrilto per la sezione. 

Così voluta, per volontà di 
popolo, la nuova sede del par­
tito deve costituire il luogo di 
i n c o n t r o , p e r ciuesta aspettativa 
di rinnovamento, tra comunisti 
e cattolici; deve costituire lo 
strumento per allargare il col­
loquio, tra noi e gli altri, già 
in atto: questo' ha d i c h i a r a t o , 
a p p l a m l i f i s s i m o , il c o m p a g n o 
E d o a r d o D ' O n o f r i o , membro 
della Segreteria del partito, ri­
volgendo i l s o l u t o a i c o m p a g n i , 
a i s i r n p a t i r r a n t i , a i cittadini che 
g r e m i v a n o l a b e l l a s e z i o n e , a l 
momento dell'inaugurazione, ie­
ri sera alle ore 20 — d o p o c l i c 
un dirigente delle Adi del For­
lanini, Antonio Pacciani, aveva 
recato l'augurio di buon lavoro 
ai compagni. 

- Noi dobbiamo fare delle no­
stre sezioni dei centri assoluta­
mente popolari, ha sottolineato 
il compagno D'Onofrio, e non 
esclusivamente c o m u n i s t i , in 
particolare per sviluppare il 
colloquio con i l a v o r a t o r i c a t ­
t o l i c i >-. 

R e c a n d o i l s a l u t o d e l l a Se­
greteria e del comitato d i rc t -
t i r o d e l l a Federazione d e l PCI, 
della quale è Segretario, il c o m - l 
p . i g n o O t e l l o A ' c n n n r r i ha i w r : - ' 
l a t o i compagni e reclutare nel 
partirò altri cittadini, ponendo 
come obicttivo i l r a o a i n n g i m e r i -

Postelijrilonici: <<i:r,M'j 
i J •>'.'. ,a :><'-lvi,'c e ti--. > ''Ti '-> 

L ' I •' --.IT t ' V L---' '* "> l'" 
PaniUUU « «BltatilU: Tu'.* 

" I I ' J 

i! ' c.-i ! i-

Muore un ragazzo 
per una ceduta da un palo 

Xel tenta.«vo di imp.~dro-
nir?i di un nido di uccellini 
.-he aveva scorto in cima ad un 
paio della corrente elettrica 
-ito al sedicesimo chilometro 
'.ella \ i i T iburt im. Riffael lo 
"ioie di lfi anni abitante ai Ti-
liiirtino 111 e improwi?amente 
e-.àuto q-.nndo aveva quasi 
r-.cgiun'o l i preda abb-ittcndo-
: sul essilo della strada. 

Raccolto d i un'roito di pas-
saggio i! r.igaz7o è st.vo tr i -

Ferisce .3 moglie 
con una bEttigiióta 

Anna Pernacchia di 25 anni' 
abitante in via Corinto 24 l'ai- ' 
tro ieri alle 13.?0. durante una 
violenta lite con il marito Sa­
vino Michele di T.O anni, è sta­
ta ferita alla testa con una bot­
tigliata sferratale d~.l coniuge. 

All'ospedale di S. Camillo. 
dove la d o m a ha dovuto r ip i - j 
rare, i sanitari l'hanno giudica'..:! 
guaribile in 7 ciorr.i. ! 

Sferra un calcio alla guardia 
che lo skva perquisendo 
Tale Floriano Cucchj-iro ieri 

-die 15 20 è stato fermato da!ri 
Tunrdia di P S Antonio Barba­
lo di ?J anni della sezione pliz-
j.a D'Armi. Mentre l'agente lo 
•stava perquisendo, il CucchiP.ro 
vtli h i improvvisamente sferra­
lo i;n calcio al basso ventre 

Barbato ha dov.: 
".re a S Spiri 'o 

'o farsi me-

Piccola, CÈmOÈ*uc€t 

. Una torbida rapina 
ai danni _dì_un inglese 

Un cittadino inglese, Giordan 
V a y h e w Rowland. di 34 anni. 
e sato i e n m.ittina se lva- - :a -
n e m e malmenato da un ;nJi-

v duo con cui aveva avuto ran-
r>orti ir.r.omimbili. Cono-cinti­
si al P i n c o , i due si «MÌO re-

I L GIORNO 
O t t i , l u n e d ì Zi m i c c i o « 143-222) 

S. Des ide r io . I l sole c-.ve .ìilc 
:.47 e xro .non ta a l le 19^3 . 
— I l o l l t t t i n o m t t c o r o t o j i r o : T e m ­
p e r a t u r a d i i e r i : m i n . 15 2 . m a x . 
Zi.3. 

VISIRILE E A5COLTABILE 

RADIO . P r o c r a c m i j n a z i o n a l e : 
• *o !l.-;ó: M-:-.ca m e n . r ^ . t 8 
C i o v i n i ' - cn . - e i t i i t i . m..>0: I.'Ar>-
t-rotlo; 2 1 . y ; Cenccrtf» '>.i-"r ,ftico 
S f r o n d o p r o p i n i m i : o r e 16: T e r . 
ra o l e i n a . T e r z o p r o g r a m m a : o r e 
tD: J . Bra l - r r . ss : C0.15: C o n c e r t o : 
2 1 . « : M u s i r h f d i L. ProViofieff. 
T V : o r e 16,45: G i r o i l t a u a . 

T P A T R I : • L a n a n e i n s » a l 
Val le 

C I N E M A : « D u e e t t a r i d i i c r r a» 
a t Mor .d ia l ; « l - ' e t e m o v ^ e a h o n -
Co » a l C o l o n n a : « Le f i t rnor ine 
de l lo 0,4 » a l i A c q u a r i o : « •Scu'-vJ» 
- I c m c n t i r e > a l l ' A l b a ; « l i - r i v a n ­
n o » a l l ' A m b i i .- latori: « I * av­
v e n t u r e d i G i a c o m o C a s a n o v a » 
a l l ' A t t u ^ l i U . M o d e r n o : « G i o r n i 
d ' a m o r e » a l D i a n a ; « L e r a g a z z e 

Ce ' 
N'o-I 
i l ' a ' 

I 
I 

di S a n F r e d i s n n » al f .lulu» 
^a^c : « T o t ò e C a r o r n i » -il 
\ o o m e : « V e r r i n e m - , i i T J • 
5a l a l ' m . b e r t o . 
-,St £ ' . U L £ t C C O N f S a E M Z E 

C n i v e r t i t a p o p o l a r f r c m i n i '. 
iCot ;«» io R o m a n o ) — Q K Ì I K S : - • 
" c r j n r ìo : a ì -e 13.3-\ r . w . I P e r - ' 
l ì : « X.mean-.er.ti de l t a P to r . » d ' I ­
t a l i a - Da M e n t a n a a T o r t a Pi-» >: . 
ed a f e 10 W. il orof A G e ' n : ' 
«5> - t s o r r e t t i nel d i r i t t n -»r--. 
m ; r i l t r a t i v r > - r a n r o r t o di t ' P * > l . - ' 
co i r r i - :cco . S o e c e : t i - a > r : v .Icll i 
autr-^itA amr.-.:r;=*.r.iti-a ». ' r . e - e s -
*o l i b e r o . i 

MOSTRE j 
C e n t r o c u l t u r a l e d | •o . - . t un i ' i 

(v . d ì P o r t a P . r .Mana *i 0-<-i i 
a l le 17 t n i u p u r a - i o n e '•ella « ^^ - -
s t r a d e l l e e d . r i o n i d i Corrvir.i!.5 » i 

VENDITA P E G N I « C A D U T I ! 

Caiva d i r i s p a r m i o o -tei P e l - ! 
l ep r in i 33) O p r i . d^ - r>n i r -e rc - i . 
l ed i , v e n e r d ì e sabat-» ^ | ' ^ :ì. .ni 
v e n d i t a a l l ' a s t a d i -<ce-»'tl n r e -
ziosi . G i o v e d ì , a l l a s t e s sa o r a '. 
0££c t t i n o n p rez ios i 

IMIOOHAMJIA N A Z I O N A L E 
— G i o r n r a d i o : 7. 8. 13, 14,-
20.3'J. ZJ.15; 7.30: D o m e n i c a 
s p u r i , m u ì . cici m a t t . n u ; j»,lj-
« S t e l l a M s t u l m a », 11: Le 
canzon i a e l i a p:sia d i l a n c a 
« ' i a n l . f a t t . »; 11,:À>: C I U I I O . 
e 1 Q j i r . n Jolly; 11,45. M u s 
ionf . . li.ló: S j t o r iU i e la s - a 
o r c h . : 13.15: .13. G i r o d i t a l e : 
13.20: A l b u m m u » . ; 14,15: M 
G . r o d ' I t a l i a ; 11.30: P u n ì " 
. n r . l f o p u n t o , c r e n a t e d ' a r t e ; 
16.3J: Le o p ; n : c n i degl i a l t r i ; 
: 6 . t 5 : Lez. «li f r a n c e s e ; «7: 
r-1. G i r o d ' I t 3 l i a ; 18: R a s s e ­
g n i de i g i o v a n . cf>ncertj->ti; 
1 3 _ 5 : ^3 G i r o d ' I t a l i a 

20.40: R»diciVH)rt; 2 1 : 
V . ; - , s :o in I t a l i a ; 21^0 Cor.^ 
di r m u o p e r . . d i r . da tTmher-
t a Cat t i r . : ; ?2.45" S c r i t t o r i al 
i r . ic ro i : 2 3 : I.ius da film 

SECONDO t ' K O U R A M M A — 
G . o r n . r a d o : 13 3-J. 15. 13; B; 
:»*t.t. del n i t t - . r . . 1,r> >; S p e t l . 
t ic! mc t t i r . o ; I >..V Casa , d o l ­
c e c s ^ a : 13: N.Ka P.zzt e 

T. d d y K e n o pr»s«-nTjno- In 
d u e Si c a n t a m e g . . o ; 13.40: 
33. G i r o d ' I t a l i a , le canzon i d i 
I ^ l i o Lu:*. .«-! ; H : I c a i s . c t 
d e ì ' a mii> I cps : 143.1; A--d.-
' ) : u m : 15.15: Z?. G . r o d ' I ' ì -
t : 3 . o r . h G a M f s . n : e G . m e : ; i ; 
IS : T e r z a p.i?:p.a. D :e a m o r i ; 
17: Mus . p e r t r e e t à ; 18.15: 
33 G i r o d'Ita".:?. Moto-e r r .C-
t u o ; t 9 : C . s « e i:r. ~s . Il c o r ­
po u m a n o . !» fan j l l c . 59.3-3: 
Or . h Csr. '->-a; :">.'.3 3T. G r ò 
d ì : » ' : . - : 2f».-->- P . e - A- r t - : i 
- -e<c~.;?- Vi D i r o d^ H o ' ì y -
v . . ' - 1 . ; • - « L " : i - m - del"a l u ­
c e » . d . r r n D ' E r r r c o . u l t 
r.c; - ?3- S:r-sr p : to . 

T F V 7 O r m x ; r . i M « \ — 
f . Jo*<.--ne< Fr-.-—.< Q u a t -
t-.-» Alt'.'.' or». Ci: 19 ?o- K i 
" ' " " C r . 3 : t o - L ' - . - i c-atr-e e r o -
~ " .*o: f* ' 5 ' C^r.c d: o r n : 
- -.\ V- j - - * c d E V . v a ' d : . 
^'. C ' - r r - r - . F O s V o ; : 
•- <»•>. i . . , - - _ p rir"]i p - jvs •-

"i Vr r V d sT^r:?; 2*45-
V'-«•••.. .••?" c c r . r e r t o so t .a t ico 

r..-' - ~ v r e n t o . 
T r X F . V I S I O N E — i 6 . ; 3 : 5 c r . 

v . - :o K>cc:a> p * r li 53 Ci -o 
c"I.-.'.;a; 17JSa: La T V de i r a . 
- a r r ; r ' e s c r . t a - M:o n a d r e SI 
= r r n r ^ r e f - d e . Gen*e del C e n -
r n : t r m m b p t u ; 18.15: P a s f a -
" o r l o ; 18 30: La TV p « r la 
" • J o l s : « I l-jor:hi :n cui v i s ­
sero* G;.*ic-.->-no I^ecmardl »: 
M.-.*- Te ' e s rv i r t : 20.5-3. 33 G*. 
-.-> d'T'-.':a II p u n t o di v:tt*i 
*'. G n - ) Hart--!'.!; 21.05: « I I 
C :ub de<r.: o t t i m t s t : »: 22.05: 
La s t o n a d i M a s s i m o G i r o t U , 

. u . (.*•.-
.' '-il ••-<•• 
l I C"'l-

j i i il i 'OTi *-.t I*: r>"u ' i . '!• i f in *»-
•• . I r t i - - , h i ! . - . ! ' . , i l n-sli J-ll'IM'--. 
IN'Ul, |\'\:-L. IVVS n >jnii< - i!: c.nn.-i 
i "o (..-.- ti) .1 YtL-?zz*ra tP. S. J-;i-'<i 
' • i ' i \Z\'A B. V. 

P a r t i g i a n i p a c e 
Ojtjl alle ort 19 b: '.«rri c/''i fc<»!.-

•'<! i',.-n.'.a!.t f.i.var j!» ,W"j. IVo ! i 
r.ua.wn.i «•"l.sn^na'e liei r\»-n aii '-!i «Iil 
r*iai'-titi noiuli. 

C o n s u l t o P o p o l a r i 
Eìuaicni itraordiniria il: ir.f. i ;>->-

• I ' Ì I ' . e h ' i v l r i ''•'!(• i v i ' i ' v 1>T;>--I-
ri ci1;'., a" i (.-# l^.A). n-'.U (*4t i)< 
\ : i \lviuU-u -MI. 

Prt^.f.' t i l 'in. (""•-•U Ci]-->j->: e 4n'.̂ .--
K-rri N.io Kr-3-rnl'u^r;. 

A N P I 
Domani ille ers 19 • p-f-.i.-iti òì u - -* 

ti.!., u. _'. 
• i i u m i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i M i t 

PRETURA PI ROMA 
Il Pre tore d i R o m a , il 2 

m a g g i o 1955, ha prol fer i to il 
s e g u e n t e decre to p e n a l e n e l l a 
causa a carico di : V e c c h i o 
Agata , di Antonio , n a t a il 2U 
apri le 1U30, in Cast ig l ione S i ­
cil ia, res idente in Roma, v i a 
Carcaricola, 33; imputa ta : a) 
del la c o n t r a v v e n z i o n e agl i a r ­
ticoli 23, 48 e 61 RJD.L. 15 
ottobre 1925 n. 2033, per a v e r 
posto in vendi ta , ne l l ' e serc i ­
zio da lei ges t i to in v ia C a r ­
caricola, 33, sotto la d e n o m i ­
naz ione di olio d'oliva, o l io 
d'oliva misce la to con ol io di 
s emi ; b) del del i t to di cu i agli 
articol i 5IG e 518 C.P., p e r 
a v e r posto in v e n d i t a c o m e 
genu ino u n ol io d'ol iva non 
genu ino . 

Accertato in R o m a il 15 
febbraio 1955. 

Omissis 
Il Pretore , lett i e applicat i 

gli articoli di cui sopra, c o n ­
danna l ' imputata a l ire 15.000 
di a m m e n d a e a lire 10.000 
di mul ta n o n c h é al p a g a m e n ­
to de l l e spose processual i . O - -
dina la pubbl icaz ione del d e ­
creto per estratto s u II G i o r -
nalc d'Italia Agricolo, Il Tem­
po e l'Unito. 

P e r es trat to conforme a l ­
l 'originale. 

Roma. 20 mai!2'o 1P-55. 
ti Cavalliere Capo 

R. Valeri 

PRETURA DI ROMA 
Il Pre tore di Roma, il 15 

apri le 1955, ha profferito il 
s e g u e n t e decreto p e n a l e nel la 
causa a carico di: Scinrpel let t i 
Guido, fu Giovanni , nato 1*11 
febbraio 1912, in Scandrig l ia , 
res idente in Roma, v i a C i -
marra. 49; i m p u t a t o - di aver 
omesso di e -porre sui r e c i ­
pient i contenent i il v i n o ii r e ­
la t ivo carte l l ino indicante la 
gradazione alconltca. Artt 13. 
47, s econdo c o m m a e 61 R.D.L. 
15-10-1925 n. 2033. 

Accer ta to in Roma, ii 4 
febbraio 195ì. 

Omiss i s 
II Pretore, letti e .-.pnl-cMi 

t:H articoli dt cu: -ronra. c o n ­
danna ''"mnutnto alla prna di 
, : ro 5 010 di a n m r d - e a P e 
<•.-..--•£> nro<-o--v.i'i!:. O r d ' m la 
T^l>b,'^^7''>p•-, H-•' *i "-"-i-f̂ o ner 
">'rptto <i: rr;*-*:<-f e r , L'In-
for^>atorr Ar>rnr;o. 

P<?r p-rt-at'o con forme a l -
I*0-"-T :7jnlp 

r i m . \ 20 m - s T ' o 1->5S. 
Il Can<*cll:erc Capo 

R. Vi'f-ri 
••••••iiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiitt 

ANNUNCI SANITARI 

OiSFOiillOMl 
SESSUALI 

1 *1 OCBI n n s i o e • fo rma - D*-
rlrlrr.Tf r o s t j t n n n r u l l . Seul» 
Ut» . Anomal ie . A r r e r t a -

{ menta o r r -mat r iTnonla l l 
Cor» r ap ide radica l i 

[ ProT Oraj jd-Vfr I>K RF.RN, \ROi9 
I S P P C - Derm- d i n . R^ma-Parif l 
J IVK-er.i* O n S t Me<J. Ro-n* 
j Plaxra I n d l p e n d r n r a . i ( S t a i l o n e l 

O r a r i o i ft-13; 16-1!» _ f e i t . 1 0 - U 

S t u d i o ESQiiiLSNO 
VENEREE C u r e r a o i d e 

o r e m a t r i mon i a 1 

• M s f u x z i o v i S E S S U A L I 
ài o cu i m i r i n e 

I . A I l O K A t O K l U . 

4 V A I . I * I MICRO» S A N G U E 
Uirett or. r. Calandri Sptcìxutim 
VI* Caxl* Alberto, «3 (Suzione) 
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1 Unità 
dot fan «di AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

<s Oggi a Roma il Giro che domani va in giostra per i Castelli 
Benedetti raggiunge sette uomini in fuga 
e brucia Zucconelli sulla rampa di Perugia 

(«isiuondi, Selu'lWMibcrjj e Giaimcsclii ai posti «l'onore - Corsa monotona , 4'ontrollata da Maijiii l'ino a 
100 clii loiuelri da lTar r ivo - Monti <)iiu«hujnu ;» secondi su Mai)ni e pas sa al secondo posto in classiiicn 

(Da uno dei nostri inviati) 

P E R U G I A , TI — Le rampo 
che portano alla atta (U Pe-
ruqia facevano paura a Ma­
gni. Il quale, prima di par­
tire da Perugia. mi ìia detto: 
"...Mille lire di scommessa 
che questa sera perdo la m o -
{ilia rosa.' •> Ho accettato, e ho 
vinto . Ho acce t ta to anche .se 
so . come tutti sanno, cìie nel­
le arrampicate s ecche Mac/ni 
e piuttosto pesante. Ma il Ma­
gni di oggi e di eccez ione: si 
r'itende, < on un certo succes-

0 ' Ì U Monti . Tat to come pri ­
ma o quasi, dunque . Quasi , 
jjercht; col s u o piccolo e x ­
ploit. Mont i ha scalzato dal­
la piazza d'onore Clerici. Ora, 
Moati d ice : « . . . S e / o s s e sta­
ta un po ' più lunga la arram­
picata, jor.se ve l'avrei lat­
ta. Peccato. Sarebbe stato 
tanto bello per vie arrivare 
a P.oma ves t i to di ro.sa....' ». 

La corsa oooi J'/iu vinta 
Benedetti, una « ruota d'oro >•>. 
Strano, direte. Strano, .sì, via 
lo():co e ciiusto. Benedetti sta­
va davanti al gruppo di 47", 

stato Zuccone!!»». iVon se Ve 
fatto dire perche ìia capito 
che per lui poteva essere la 
occasione buona. Benedetti, 
poi, ha resistito uqli scatti dt 
Giannescìii e agli allunghi di 
Gismonrii . e nella volata, rin-
tuzzati gli attacchi di Zue-
conel l i e di De Groot, ha piaz­
zato il suo s p n n t che « b r u ­
cia » e Piscia il senno come 
hi jolgore. Anche Benedetti, 
dunque, ha confermato il suo 
stato di grazia. Ripeto quel lo 
clic ìio detto qualche oiorno 
ja: Benedett i e il Van Steea-

li5 et fi* ivo itti9 Otimp I 

0 « ti j j 

r." (roa-e«i<l 

F i c o il Irai ciato del per­
corso che da Prima l'urta 
seguiranno i « g i r i n i » ner 
raggiungere lo Stadin Ollni-

Il prat ico a l t i m c t r i c o de l l 'udi i* in» 

ORKI ii "Ciro" Giunge a l ì oma: ' 
arriverà al l 'Olimpiro verso le ore 
l ì . Pr ima, per ingannar l'attesa. 
Bli spettatori potranno assister*-
alla partita Roma-Lazio radazzi, 
liliali d"t girone A del torneo. 

I P R I l / Z I di acLesso al l 'Olim­
piro sono stati «osi l i s s i t i : *lrt-
bima Monti- Marni L Ct'O: tribu­
na T c \ e r e I 4U0; <'ur\e Sud 
L. no . 

[ niGI.IF.TTI saranno ii« v e n -
dita in matt inata p r c ^ o le m e ­
ritorie del Toto ia tc io e sino a l ­
l'inizio della partita (ore 15), 
presso i botteghini di Piazza 
.Mancini e Male Olimpiadi. 

I CANCELLI d e l f O H m p i i o w -
ranno aperti a l le ore 13,30. 

LV. TKSSEKR di abbonamento 
e "sori ri lasciate per la correnti . 
s tagione dalla S. S. Lazio e tlalln 
A. S. Jtoma non saranno \ a l i d e . 

VI \HIL1T.V E PARCHEGGI — 
Sono validi i rontra iscgni per i 
parcheggi "autorizzati", ' s tampa" 
e "servizio": non lo sono ini ere 
quell i r i las- iat l dal la A S. ICiima -_ 
e dalla S. S Lazio per il par­
t i t e se lo speciale di \ i a l e dei Gla­
diatori 

Le autovet ture del pn'iblirc* 
potranno parrl iepsiarc. tino ai1. 
e saur imento dei posti , nel gran 
parcheggio Sud al finale potran­
no affluire da piazzale Ma*tscia l ­
l e Giardino. luncotrvcrc Cadorna. 
r viale del le Olimpiadi 

SERVIZIO DI I K X S P O R T O 
l 'RBAVO - L'X.TA.C. curerà un 
servizio speciale per il trasporto 
del pubblico allo e dallo Stadu» 
Olimpico. 

so, anche in sa l i ta , su quel 
terreno — cioè — t he non e 
proprio adatto ai suoi mezzi . Z n c o w i l i , Gismonc't Scìtel 

Nella salita di Peritata, 
Monti ha cercato di tare la 
" buccia >• a Magni: oliel'ha 
fatta: gli ha guadagnato tre 
fecondi". Pochi , prro, per por-
fare 
oni . 

via la 
Il cui 

« maoìia -
vantaggio 

a Ma-
era di 

in s i eme aqli nomin i della pat-
tuqlia di Grosso, che erano 

Icr.'acrg. Gian n e s e h i. De 
Groot, Pezzi. Martiri e Gros­
so Non se Ve fatto dire due 
volte di lanciare di più la fu­
ga, Benedetti, anche se e sta­
to uno defili u l t imi a pren­
dere le ruote buone (l'altro e 

t^fe 1I£1%S5ÌFWMZ S 
L'ordine d'arrivo 

I Pezzi 
I V l i ' : 

a 14 0 2 ' ; 41) ( . is iuondi 9 
42) I lcf i l ippis a 14'lh": 43) 

lAurrgEi a I4'S6"; 41) Lazarides a 
J I J ' 0 2 '; 43) Raffi a 15-22"; 46) 

1) KKNF.riETTI eh»- coprr ì 2-'i | D a l l ' I r a t a a 13'43": 47) l'.oni 
km del percorso in 7 ,201; \ a l la 
media di 33,391; 2) / n r c o n f III; 
3) Gismundi: 4) Se l i e l l ehrr - ; 3) 
Giannrschi : s> «ir G r e c i . 7) Pez ­
zi; 8) S a r t i n e r») Grns-,.1. tutt: con 
lo stesso t e m p o di 15rr~J-lt i 

IO) Monti a n i ' ; l i ) t «ntm 
a IMt"; 12) M i c n ' : I l ) V e n t i n i . 
I l ) A u r r t g i : 13) G e i n i r n m : IO 
i apnt; 17) Loppi: IR) G » ! ? " i f t . 
l i ) ( on lernn; 20) l u r i u - j . 2I»|?2-M 
DcfilippH; 22) Mr-s-r. 2".) W r . n . ' « io!!i 
tutti rol t empc di r a l l i n i i a 2 l » 

13'5l ' ; 4») Chiarlone a IS O P : 49) 
t a r r e a a I6'3.»"; SO) De Grr.t a 
IS'39". 31) Croci-Torti a Ih 13**; 
52) Scudel laro a ISIV 1 : 33) l t u -
rat a ISM9-'; 31) De Cork a IS"ì3~: 
51) \ o l p i a IV-iS": 35) N a - c i m -
l-enr a 18"4X : 37) Gasgero a 
I1» 17'-: 3S> Rosselli , a l-VIV": S*» 
travero !•• 43'": «*»> Itocks a 20 14 
61) \ ne t ta ? 2I":0'; 62» Luta i ! a 

C3) Ma-ltn a 23 -'C ': « ! ) 
F a 2I"3«"; t 3 l Ketelrrr 
': *S) Sehe l lenbrr? a -'V32 

57) Gros 'o a • | 1 " : f<) c^rras iml 

Traguardi volanti 
A 1 I R K N 7 E : 1) Def i l lppis p 

3 ) Favero I. 
\ A L D X R N O : I ) 

:» De7i! ippis 3, 

2J) l a b a r i a 1 3 3 ' . 2-.) Wa-t 
man*: 2S) t h i a r l o ^ e ?:> Dot to . ! 
21) « I c r i n . Z*iy Giudi"-!, "f») \ s - ; 
s-relli: "Il KcrloRlr'». '»'') Bo-ii; , 
M} Lauredi: 34) Ho.r: ia: 13) \ o o r - ! 
t i n z ; 15) Minardi: 35) i-rrtr.z. ZS> I 
Mhani; W) 7 u l . a n . te t t i con '• I " ' . " 7 1 . , 51V.,-

l e m p o ili l a b m i . leir.di li a'.tn. • x ' , ' ' 
. , . IC IOIII I m i n o p. 
Arrival i fuori ter,mo ma- i n o , n , n e d t I „ , 

Bort i r .an . - \ a n ! « . ' . . A „ uU.SS.O: I ) Caput P 
I p r e n i ai n'erito prr l o t t t v r . 2 > | a n t i r . i p 3 . ( \ l h a n i arrivato 

tappa « i n i *I i l i at t i ibuit i ai c o r - , p r ! n , 0 r Benedet t i seconrto sono 
nrfori f;ro^so, Vene im e "ari .ni . | si3tl , „ j f l d a u a classifira per 

I »i-o-»-'-ti<-z,»- Tirila volata» 
! A L I ' \ R R I \ 0 A P F R I G 1 A : I ) 
I Uerertftti p. 3. 

* I A 5 S I M r \ G r N I R M . L UFI. 
1) MAGNI in Ì 3 . . C I I - . 2) M i n . , < . R TR. T K U . I \KI»I \ O L \ N T I : 

ti a S-; 3) C l e n n a II ; Il • *- '•> e w q u o n e n r d e t t i r Defi l in-
miniant a 16"; 3) Coppi a l" . i - s P. 2*!: 3) Xlhar.l e Val I l o j 
<) N r n e l m a 31 ': 7) M s i r a >' . P «. 5> r M a . s " ' r F a y r o , *„ * : 

S) W a t - m a n s a 54 . ••) \ i - . .r t .n^ •> Xan KrrKhoven. Monti. Bon-
a SI": 1») A s s u n t i a I CJ . l'-i r <*l»< P fi- " » Milano. \ T « « -
\ a n Hrrenen a 23ir . »2l l ' - . f l - e ian* 
la a 3 2i". 13) Astru-» -i '3 : ! 4 J 

u cimmca fww** 

berqe» della situazione. Cre­
do tosi di fargli un grande 
elogio, il più bell'elogio. 

Episodi piccoli, brillanti c-
ptsodi del film del «Giro». I 
cut registi — Maqiu e Coppi 
— continuano a tenere m ma­
no le redini del o iuo to . Cop­
pi, però, sempre di più si con­
fonde nel (l'uppo e Magni co­
mincia ad aprire le porte del 
gruppo quando la corsa sta 
per arni-are al traguardo. 

Torniamo, dunque, al siste­
ma in wo neol i ann i possati? 
Forse, no.* forse no. perche 
Coppi p r e v e d e che MI! c ircui­
to di Frns-cnfi ci fura batta-
olin grossa. Di «onseonenre . 
come Cangi, gli nomini d« 
punti l 'arno uva r>*crva di 
forze. 

L Monti, allora'' Monti, iti 
questo caso, e Vcccez.one che 
conferma la regola. I 

P t T f o <* ba' fa ii^r il ro»n- ; 
•lirnto j 

T o r n i a m o imi t i r o per jirrl 
la cronaca delta corsa di o'i-! 

*.i. che br i l lante r o u e. .Mi: | 
questa e lo >tor,a. le lunghe 
aiutai, .e non M)-'O oruditc 
"O.'l •• w ̂ M / quali oi reqo 
lana it, co ocpiienza. zlrio d: 
iato, fluiti! e carili Viarcjj-
"io ofire f> « C»i-o -• In gaia 
atmnxU ra del suo cirnrra'e 
la corsa si avvia al nastro di 
parte izn con una staticità di 
eccezione la bnnd'i dell" 
"Libecciafii -. Chiaroscuro liei 
ciclo. ]Ki> il sole tno*itera. i 
L'ar.-a e fr*ca. Ir. sirena v ii-
*cia at a<;i< (:•>. Og<n u » o . -o » 
deve raga tinrere un lra<;uar-
cto lonfono Periioi'i . 

Ir 

un po' pigri gli uomini , che 
debbono r iprendere confiden­
za con la bicicletta. B u o n per 
Magni ed i suoi gregari, die 
risparmiano energiu. 

A proposito. Magni ini ha 
«ietto; « ... Menilo sarebbe clic 
la perdessi la maol ia rosa; a 
correre Uetro a questo e a 
quello, liscino di trovai mi 
con le gambe rotte a meta 
guru. Pero, la maglia rosa e 
tanfo be l la ' > 

(Zompi* la monotonia della 
caroti un allunilo di Berto-
oìio, appena fuori di Altopu-
scio, le cui strude sono tutte 
piene del nome di Clauneschi . 
Pret to . Bertoglto e preso. Il 
sole brucia; ma il vento — 
un vento fresco, testi — por­
ta via l'ursttra e rende più 
m o n o t o n a la corsa, dellu qua­
le rallenta il già fiacco passo. 

Tutta la Tosiana e sulle 
strade del « oiro » e applau­
de i i nostro sport qui racco-
f/Iie le maggiori simpatie. La 
primavera imbelletta le guan-
cie delle rauuzzc, che portano 
olla cors-a nua nota di gra­
zia, di gentilezza, di c ivette­
ria. Le ragazze nettano n o n e 
m a n d a n o baci. Due Carrea: 
•< .. S" <i fermiamo, però. 
s c a p p a n o . . ' 

E si arrivo a Fncnze. Ec­
co la citta col sorriso dei 
suoi colori, con i suoi vionu-
mcnti, la sita folla appassio­
nata .enfusias-fa. Per la con-
qu'sfa del traguardo della 
« t a p p a al v o l o » di Firenze. 
scatta Pellegrini. Lo acchiap­
pano. Volata: De Filippi*, la 
spunta su Benedetti e Pove­
ro. Segue una breve fuga di 
De Fil'ppis, A'enciiii e Con­
terno interrotta da Baroni e 

• Fihopi . Jella > per G e m i ­
nami e Lai/redi , che nell'at-
froversare i binari del tra?n 
vanno j)er terra. Si scassano 
le bicic lette e non oli uomi­
ni. che poco dopo tornano nel 
gruppo 11 quale, intanto, con­
tìnua la corsa col so l i to pas­
so- fiacco. 

Sulle rampe di Fltgnano 
sull'Amo, pero, Nvni-im agita 
'e calme acque: scappa e si 
avvantaggia di 30". Furiosa 
e, nella d iscesa , la rearione 
di Magni. Si capisce che Nen-
l i n i non va lontano Ala il 
fuoco e acceso, la corsa si 
lanciti- eli Incisa fuggono 
Marcello Ciolli. Sartini e La­
ra fi che si portano dietro Ba­
roni e Gteinondi. Poco dopo 
arriva Magni. E Coppi? Non 
si e ancora fatto r i v o ; c o m e 
t'eri, il campione o iuocn, nel 
qruppo. la parte de l l 'uomo iu-
visdii le . 

lln altro traguardo di « tap­
pa al volo .. a Figline: Emilio 
Culi,, che qui-sta di casa, fa 
min spr int the fulmina e si 
impone davanti a De Filippis 
e Benedet t i . Le l inone inten­
sioni defili uomini • v e n p o n o 
frustrate da un possnaaio ri 
livelle c h i u s e , d o r è la corsa 
?>erdc .Vi secondi . Ripresa ve-
loc e P'ii tregua per ii na-
rto al r i fornimento di Mon­
ta archi. 

S'ibito dopo, '•cattano Rutz. 
Corrieri e Morrei Io Gioiti 
Manco a loro Magni in 
un. Ri tu . poro, ins is te; ouc 

s'ta vì'tr. tiif/jC solo. Rincorsa 
di L'artalint PeJrci.t e Gi-
sinond*. l ina l'ojnln d: Magni. 
Il buon Ruiz toma tn suo po­
sto et troppo (jtuudi, Ma-
tpii si prcnd • un ; < di ri­
pose . fu scbier'ir,- haroni e 
Piiz.t. in 'esiti e ne- uno pas-
i a l uni. r i , a t t i . i> .o <;!t at-
'uechi di Va.sciT.ln >,i i Ros-
*i liti II quale, se i w une 
un dispetto a M io i non ci 
. eu a s i d te i m' • 

U'i a !r'i po' di t.au-triiii 
e noi uh uomini < u t ano le 
-pe ' i e t pes tano '<; ti sui tie-
dali bpiint sul tranaurdo 
« tuppa al l 'olo > di Arezzo. 
che .•libimi v ince di poco da­
vanti a Benedetti e a Caput. 
Ma olibani e Benedetti ven­
gono subito puniti; /Albani 
perchè si è fatto spingere da 
Minardi: Benedetti perchè ha 
danneggiato Albani lu vitto-

iti l ' iene i o s ; «</<)! iditarr a 
Caput. 

lhio scatto di Lutati e 
quindi una breve unni di 
Gervmoji i e Gisnionrii. i qua-

A 1 1 I M O CAMOUIA.SO 

(Continua in 5 ìns 6 mi ) 
MONTi:cAI(LO — rlritilÌKii.int LiijU.t 
d'arrivo per poterl.i el.issnU'.vrt' 

traguardo. s ln i s l r . i 

' . * < > > * - ' l J 

la Mercedes di Moss ehe verrà spi-ntj subito dopo oltre la line.). 
(Telefoto) 

A U T O M Q B I L I S M O 

Trintignanf (Ferrar i ) vince a Monaco 
Ascari esce di strada e finisce in mare 

L'incidente ^er fortuna non ha avuto gravi conseguenze per il pilota - / ritiri di Fangio e Moss 

Ai ìosti d*onore Castellotti, Perdisà, Farina e Viìloresi Nessuna Mercedes al traguardo 

I MONTECARLO: — Castellotti niena velocita suo vano inseguimento ( tele foto ) 

1) TlUNTIGNANr O*'-) su Ferrari, che copre i 100 girl del Cir­
cuito pari a km. 314,50(1 in 2.58'04-,8, medU km. 105,914; Z) Castel-
lotti (It.v su Lamia, a 25"2; J) Perdlsa (U ) su M.iseratl, a l'I7"3: 
4) la . ina (It.) su Ferrari, a un giro; 3) Vlllorosi (It ) su Lancia. 
a un giro: 6) C'tiiron (Monaco) su Lancia, a 5 giri; 7) Pollet (Fr.) 
MI Cordini, a » giri; 8) Tarufll (lt.) su Ferrari, a 14 siri. 9) Moss 
(GII) su Mercedi-*, a 19 giri. 

Il giro più veloce è stato realizzato da Fangio su Mercedes 
in II;"! , alla media di km. 110,368 

(Dal nostro inviato speciale) 

MONTECARLO, 22. — E' 
stato il più drammatico, e 
anche il 7)111 ve loce , dei G.P. 
di Monaco fin qui disputati; 
e si è concluso nella maniera 
più imprevedibile, con la vit­
toria. cioè, della Casa che, 
\ulla enrta, appariva come la 
meno quotata. Ma, come spes ­
so accade, fra i due (ifiaanti 
( M e i c e d e s e Lnncia) ha avu­
to la un'olio il ferzo, e c ioè 
F e r i . i n ; mentre le Mn.icrati, 
o l le quali il pronostico riser­
vava il ruolo di «outsider », 
sono rimaste allo stadio delle 
sorprese non verificatesi. 

Corsa drammatica, diceva­
mo: e infatti l'andatura im­
posta dalle Mercedes (che ne 
sono poi r i a m i l e v i t t i m e esse 
stesse) e i successivi ritiri 
dei concorrenti più quotati 
non hanno lanciato un attimo 
di respiro al folto pubblico 
(oltre 40 000 persone) e tanto 
mino ai concorrenti, ass i l lat i 
da questo d iabol ico c ircuito 
moncfjasco fatto di continue 

P u a i LATO 

Fontana batte Roccì per k.o.L al 12* round 
(ma ài titolo 3ta3àaeo dei medio-massimi non era imi palio) 

Fontana aveva superalo il peso - Scadente anche se vittoriosa la prestazione di Loi - Mitri batte Alcantara 

(Dal la n o M u redaz ione ) 

MILANO. 11 — O / . : - '-
i .m.i . i ;>e. ~on< 
n.i'.e •">.:,.. .. 
cLi V .„o .c . : . . 
v-U/ionj del la 
? a :er se i a 
-~1') r i t i i , i i 

t . ì -
.-. M.r.o :.>da-

;:<n.. i .1. . nr, 
i« ì l i p o.-c— 

iij . '- .one al i -pe­
pe L la p-o^S'ii 
>'. i o •• ni •: il •• 

. . rp.c.i'i \ m i o 
ni i -f ' i - . t '-

tu V i - i t i ' . n f < II" \ . 1« \ , 
II • -l'iniiin.i.t j>-r il 
i;..I. -.-TI <it-. -i ix'jfif-z: i 

O-.^. s'il r n i i V:?orci . , 
L» a m o v.sto ii 1 Du.I.o 
- d i o i . i t o v .—-T-.elto; m r . 
rit.iva af .a t to -i v e r d e l l o d. 
v . lxoi .a <ì'ip<> le dieci m e d i o -
et; ••.p'.fit.' t -ol to 1 a-pi.il o 
tee n.coi s e l c i a t e conti n .! 
-i f i . .e f-.Tic - - L o j - Car­

ni e -

ihis<o 1 -".'y- i 

Ge l ' f cen e € inlii Emil:o 
> I AI tini p. 4 . 16) Crippa. 

Dotto e Piazza p 3 ) : 19) M^s*. 
n-1 Ri . i ' . A n r e s ; i e Vent in i 

Si r c ' ì i n n a da 
ce. Scnpi-a Vai K r r U ' i i m 
io rinrrirre e lo c f c n . c i ixr 
"•it.rlim J'ot. p<r u>i i d', ' ' it­
ti in (iritpjto. Tira In f.'.a Cnr-
n f r i II a-iaic bn r, ,r r.nt ,1 
r>-r,re nelle T',<C per la 'eli-
aia chn r,h ha daìo In r tfn-

',"i na de!l'c!"ro i f - i Corr.cr n i 
' ce. i . Sai? A.ici e Conni hn 

Squadre e stranieri 
I . \ C I . \ S S I F I f \ l l i l i r . S l f l 'A-

D3F. I T \ L I \ N F - 1) Atala p . 302: 

Lanrrdi a 5 33"; 13» I lot i» 2 ^ V- . 
16) Foraara a 5 42": ! ; • r ' d m n i 
a tt9': IS) I lenedett i a V I I ' : l*» 
Conterno a V34": 2tt) KoMet a 
X i 2 " : 21) l a b b r i a 3 04 . 2.') 
Ber to t l to a 9"M , 23) Gì iditi a 
I»"; 24) Giannrschi a I* "A'. ">> 
r e i e t t o A e . a lo ' ì s" : »<;> v a n i 
a l l ' j y ; ìli \ l h a n i a II K": 2S , '2 ) t r n Clorodont 2XZ; lì Torpado, 
Mmarrtl a 1I'49"; 29) G e l a ' e r t .-"[Ui. 4) N ivea » n c h * 338; S) I e -
12': 3») HIippj a i : » ; " ; 31» " le i - cnano 411: O \ r b o * 452: • ) IJian-
*ina a I2'3t". Ì2) Ruiz a 1 >'••< : t r M 4t»- 8) Welter M»: 3) »re |u« 
*3) Baroni a U M ' ; l ì ) f j - n r . ' j punti 6'«o : , j rnQa- n , . r i a ? - „ f / c . : s f e 
a I V 2 * ' . IH M.lano a i i 'V.": ' I ) 1 T R O I i l l *•«)! \ D R F S T R . 1 M I - i U " \ , ' r""-"- " L - M * 
r-anezzi a i r : ; - ; « , x a n r,er,Rfc. I> .-svizzera . * > : - , I r i n r J l m o r j t«?Ti in d r u p p o o L t . r -
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Il monte-premi ammonta 
a I . IlV9Ì 1.236. Poiché non 
si e registrato alcun « tre­
dici ». verranno premiati i 
«dod ic i» e *li «undic i» : 
ai primi, che sono 23, spet­
teranno !.. 33I94M circa ed 
ai secondi." ehe sono Wi, 
spetteranno L. H6.D0». 

pei cut* » ed « noiiris - a .n . -
- t : . ) . a l i a i ai .co di mest iere , 
ma i h e ni»a \ a l e ce: lo Percj 
Bas^i-t. S e r a ! v.o Ferro.- e t a i -
tome. io un amer icano q a a l -
S..U. cne a ip ir : .il titol • mori 
diale dei « l e ^ e r i >. 

Ci augur iamo che la l ez .o -
ne d. . c i . a2ra a! c a m o i o n e 
d K'uop.i dei '.epi.en ^crva, 
spn i ' i . imo c n e :1 v e e c h . o m a e -
-tr.i Bensì ed :1 m a n a g e r B u -
>?cca -: Imoe2n:nn a fondo 
pi" i . p i r t a r e Dui l .o Lo: sul 
« usto sent .ero . 

! Il " ateh L/u-Cnr.-ara o sta-
'i qae. ' . i c'i^ è -'.ito Le -eher-
n. z' e *Ì T ,a'i h-nr.o -'ib *o 

i f i ' t ' i \e?."re un Louis Carra-
', -a i b i e . tu*to me;', r r e e d :n-
' - d e . t>" via di quel ?IKÌ ? .O-
;cv» p ; i ài ntiten'ico m a n e . n o 
^"•v d - TJa-d.a n o r m a l e » 
; Po: -cr.o nfOT.inc'.i'e i d nf-

r.o-.T ,̂  r.el uioco dei due ou-
,'*' r,< n n-->.-he - c o - r e t v z r e . 

r.n>Frrr. SIGNORI 
(Continua In S pa; 8 mi > 

Il dettaglio tecnico 
! PLsI M E D I ; Mitri ike. -.ZJKHt 
I batte Mcamara (Dakar) (chilo­
grammi 71.700) ai punti in dieci 
riprese. 

PEM LEGGI RI: Loi di Tlie> 
ste (k; . S1J>00) balle Carrara 
(Francia) (kc. 61^09) ai punti 
tn It riprese. 

PESI MEDIO MASSIMI: Fon­
tana di Ineca (kc W.7WV batte 
Recri di Milano (kc 77.20*) per 
tetto della spagna alla 12. riptesa. 

« i l / l e e d iscese , di curve e 
coufrocurve, a l cune addirittu­
ra a «schiena d'asino». 

Triutignant. il valoroso pi­
lota frnucese che ha portato 
alla vittoria la rossa Ferrari . 
ha avuto il grande merito di 
non pretendere troppo da s é 
sfesso e dal suo mezzo mec­
canico, di non perdere mai la 
testa, di correre con calma e 
avvedutezza lasc iando al ter­
reno e al t empo t! compi to dt 
eliminare via via i concor­
renti più veloci. Trintignant 
sapeva che solo gli incidenti 
dei suoi avversari, i quali di­
sponevano delle ben p iù po­
tenti M e r c e d e s e Lanc ia , a-
vrebbero potuto permettergli 
di vincere; ha condotto dun­
que una corsa d'attesa. Titna-
nendo sempre ne l l e pos iz ioni 
di immediato rincalzo, pron­
to a balzare al c o m a n d o 
(piando i... guai altrui gliene 
avessero offerta l'opportuni­
tà. Questa sua intelligenza 
tattica, e la tenuta del mezzo 
meccanico a sua disposizio­
ne. oli hanno permaso di v in ­
civi- — con p ieno merito — il 
G. P. di Monaco e d'Europa. 

Dic iamo con p ieno mer i to 
perche non rorremmo che le 
considerazioni suesposte in-
diiccvzcro il lettore a credere 
che solo una tortuna sfacc'i-
tn abbia consentito al france­
se di tagliare per primo il 
trag-inrdn. Sarebbe far torto 
a' m'ora e a Ferrari, il te-
vice. modaio costruttore viri­
di ii'--c dal la cui officina è 
'isciro ancora v n a l o l ' a il ho 
l'd«> de'la vittoria: sarebbe Ier 
loro torto p-rchè il nuovo 
r.riiiinfo del la corsa, alla "••e-
'tbr di le ii. 105,01-1. con.piL-fa-
ln ogni da Tr-ntignant (ti PJ" 
cedente era del tedesco Von 
Rraus-chif'c*! sii Merce i e ; . a'-
7a medir» di km. 101.S15 r rf-
tistcva dal 1937) die eh" a 
dir la vittoria at nuwm-o 
franco-italiano non s o i o <"ari 
solamente a'i nciden i altrui. 
ma anche Ir aua' i fn oropTte. . 

Aì'«* svolle di Tnnitgttant. 
*i «ono piazzate '?•"• Lancia 
ima Macerali e t . ,t 'altra Fer-
-a-: . che hanno co«t comDlefT-
ro "* trionfo, in parte inatteso 
anche *e sperato, della nostra 
industria. Il secondo e ti terzo 
posto sono stati appannaggio 
dei fjiorant Casfe l lof i i ( L a n ­
c ia i V Perdi la (Macera t i ) c h e 
hanno confermato l e loro 
hr-llonfi qualirà ^opraffufro 
o r e <i tenga conto della gran­
de difficoltà del circuito quar­
to e quinto si sono piazzati 
Oli cnzuiri ma indomabi l i Fa-
-•->.i » Ferra n i . e Gioì V d ' o -
re^i (Lanciai . S i tratta delle 
• l •! i- generazioni di nilofi 
iti7li.Tr.». quel la « r e c c h i a - , 
chr r?*i*te ancori 'iiVa bTec-
">G dopo anni e anni di trion­
fi. e quella n u o r a che sì af­
faccia preoo fenfrmrnfe al?t? 
ribalra. forte deiresperìnrira 
raccolta dai maestri, e àeVa 
*r>erìcnlnta audacia de i gt'nrn-
vì' il ritrnrarle fianco a fìnn-

AXTOXIO VTL'LAVl 

iConttnaa in J. pafr. H. coi). 
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;• PICCOLO ROMANZO DEL f RENTÒTTESIMO « GIRO » 
i ; - , i •—r- ":-' • 

mazziera,, dagli occhi verdi 
(Da uno d«l nostri inviat i ) 

X ^ . 
. PERUGIA, 22. — Qualcuno potrebbe pen­
sare che lo spettacolo della partenza di tappa 
sia sempre lo stesso di città in città. l i invece 
cambia ogni volta. Guardate la < libecciata ». 
La libecciata viarcggi'na è un vento di mare ve­
stito d'azzurro col basco in testa t sul basco 
una piuma rossa, sulle sue ali una ragazza dagli 
occhi verdi e di portamento superbo. Ha in­
filato viale Margherita alle 8 del mattino e si 
è portata sotto il Palazzo del Municipio, a 
suonare i motivi del carnevale mentre cordoni 
di carabinieri affaticati tentavano di trattenere 
la folla al margine della strada. Cosi Viareggio 
ha dato l'addio al « Giro » dopo esserselo coc­
colato una giornata intera nelle sue braccia. 
Quando sono arrivati i corridori della squadra 
francese, la banda della « libecciata » ha into­
nato * Valencia », « Sei tornato dalla Francia 
coi capelli alla Garcon », e Dotto accennando 
due o tre passi di danza con un braccio in aria 
come a tenere la mano di una donna si è av­
viato al tavolo della punzonatura. 
' Gli uomini della banda con gli almari sulla 
divisa azzurra, schierati per tre, soffiavano nel 
trombone e hei clarinetti, pizzicavano la chi­
tarra e battevano con ostinazione strumenti 
dalle forme di cavallucci marini, dì sogliole, 
di triglie. 

La bella < mazziera », distaccata di un passo 
dalla banda segnava il tempo, alta e diritta 
come un giovane tronco di .pino, i capelli neri 
scarmigliati dalla bre^a , Io sguardo verde e 
il rosso e il bianco della bocca sfavillanti. 

La folla si mangiava i campioni con • gli 
occhi e i campioni si mangiavano con gli occhi 
la bella « mazziera ». Koblet si e piazzato al 
suo fianco per farsi fotografare sfoderando il 
sorriso delle grandi occasioni. Coppi, giunto al 
momento buono, ha messo la testa tra i due. 

— Posso anch'io? — ha chiesto. 11 « cam­
pionissimo » aveva la mano stanca, a for/..i di 
firmare autografi. 

- — Da ieri non ho fatto altro —• ha detto 
alla bella « mazziera » — ma a lei anche due 
firme, le do'. Ne vuole due? 

Traccila, il direttore tecnico della « Rian-
chi », ha portato le fotografie di Coppi per la 
ragazza dagli occhi verdi, brontolando: 

— Ci vuole più di un milione l'anno ad ac­
contentare i tifosi che chiedono le foto di 
Fausto. 

— Per me bastano trentamila lire — è in­
tervenuto il gregario Milano, un ragazzone 
alto e nero, sempre allegro. 

— Ma io le recalo soltanto alle donne. 
Come si parla di donne il cav. Lea reo Guer­

ra è sempre pronto a dire la sua. Ha gettato ' fiore azzurro dai capelli. Se l'è messo in bocca 
un'occhiataccia su Koblet che ancori teneva e_sorridendo, dimenticata la bella « mr/zirra » 

viarcgitina, ha ripreso la strada dell'Umbria. 

il paesaggio li ha rallegrati. Il luminoso corso 
del Scrchio e dell'Arno snodantcsi con ampie 
volute nelle'vallate colme di ulivi argentati ij 

• ha lasciati indifferenti. E il giardino di Boboli 
degradante verso la delicata Pirenze, e li ha 
lasciati indifferenti Pirenze stessa raccolta sotto 
la torre elegante della Signoria. •" 

Il loro cuore era a Viareggio, pedalavano 
alla stracca. Aggrappate ai colli si stagliavano 
alte al sole le antiche cmadinelle medioevah 
contornate dalle mura coi merli. Qui i Guelfi 
ed ì Ghibellini si conducevano guerra mentre 
Dante Alighieri, remingo e fuggiasco, andava 
facendo il suo « Giro d'Italia » in cerca di 
casa di amici dove poter scrivere la « Divina 
Commedia ». 

Ma neppure questo ha commosso i campioni 
che oggi non fiutavano aria di paese. Solo 
Marcello Ciolli ed il « vecchio » liartali si 
sentivano a casa loro. Ciolli a Pigline Valdar-
no ha vinto il traguardo volante improvvisando 
una fuga pazza. Dopo il traguardo non ha ral­
lentato la corsa ha continuato a fuggire a piena 
velocità sino alle ultime case del paese. Qui 
si fermava di colpo e secso di bicicletta si 
precipitava nelle braccia di una robusta conta-
dinotta. Ciolli, la moglie ed i paesani hanno 
bloccato, la strada, fermando il gruppo che 
sopraggiungeva all'inseguimento. A casa sua 
c'era anche liartali che in piedi sulla mac­
china per farsi vedere meglio, ha mietuto ap­
plausi in tutta la valle d'Arno ed ha ritrovato 
il nome scritto in terra come ai tempi che 
vestiva la mag'ia. I suoi occhi erano lucid" 
il sorriso gli illuminava il volto bruciato dal 
sole e dai cento « giri d'Italia ». Gino si è 
risentito in sella alla bicicletta quando passava 
aquila «gigante» sulle vette delle Alpi e degli 
Appennini avvolte di nuvole. Ha ritrovato il 
brivido dell'applauso che corre da un capo 
all'altro della tappa solo per te. « Sei sempre 
un campione» diceva un cartello piantato sul 
noggetto di un colle. Sotto il cartello pascola­
vano le pecore. 

Un venditore di mentine distribuiva i pezzi 
colorati ai bambini, il gelataio riempiva un 
cono con la paletta grondante. Disteso sulla 
barella un malato agitava debolmente la mano 
seguendo con lo sguardo pieno di rimpianto 
la fila «lei « girini ». E lassù ancora i castelli 
medioevali ai lati di campi di grano arrossati 
dai papaveri; un susseguirsi di vallate e di 
vigneti con file di cipressi a sentinella. Al 
passaggio a livello di Ponte alle l'orche c'era 
il treno. I campioni sono smontati di bicicletta 
subito presi d'assalto dalla folla che e entrata 
in mc/zo al gruppo. Milano ne ha approfittato 
per abbracciare una racaz/a portandole via il 
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La Roma in Serie A 
battendo il Monza 10-5 
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Non molto brillante l'esibizione dei vincitori ' 
' •• . i ' } . - . » ; ; 

rito suo e molto per demerito 
di Marini, che ri lasciava sfug. 
gire il pallone calciato da 
Chiolo e che era raggiunto da 
Larenzint 11 quale non aveva 
difficoltà a realizzare, la sus­
seguente trasformazione ' ora 
realizzata dallo stesso Chiolo. 

Null'altro resta da dire della 
partita. Defili atleti, oltre al già 
nominato P i t o n i va segnalata 
la bella e generosa gara di Sil­
vestri, Marini e, soprattutto. 
di Redfern. Del Monza ottimo 
il comportamento di Chiolo e 
Spinelli. 

VIRGILIO CIIKItimiXI 

RUMA: Duce; Silvestri, Slmo-
nelll, Kedfern, Barbo; Alari-
ni, Manca; IMtorrl, Ilarsantl, Mar­
tini; Curtl, Grasselli; Consorti, 
De Santi», Gabrielli. 

MONZA: Spinelli; l'aiizerl, Ab. 
ba, Traballoni, Chiolo; Giani, 
ToEnlnl; Uettanl, PellegatU, I.o-
renzlnl; Piazza, Livio; Piva, Mau­
ri e Cucco. 

Arbitro; Lena Ul Uologna. 
Mete: Slmouelll (Roma) al 10' 

del primo tempo itratformata da 
Manca). Nella ripresa Curtl (Ito-
ma) al 31' (trasformata da' Man­
ca), Lorenzlnl (Monza) al 36' 
(trasformata da Chiolo). 

il braccio intorno alla vita della bella - maz­
ziera ». 
'" — Tua moglie se n'è andati? — ha chiesto 
a Hugo. HUIJO ha accennato di si con la testa, 
abbandonando la presa e il cavaliere ha tirato 
un sospiro di sollievo. 

I corridori ci hanno lasciato il cuore a Via­
reggio dietro quegli occhi verdi; e non è stato 
sufficiente , l'entusiasmo della folla lungo le 
strade toscane a farglieli dimenticare. 

Un entusiasmo quello di oggi, ciré i moto­
ciclisti di scorta hanno dovuto tagliare in due, 
perdio minacciava di Intoppare il « Giro ». 
La gente straripava nelle vie, una stretta gal­
leria di volti si chiudeva intorno al gruppo. Sul 
Monte Quieta una bambina appollaiata tra I 
rami di un ulivo cinguettava come un passe­
rotto agitando le manine verso i « giganti ». 
Ma i « giganti » erano tristi, pensavano agli 
occhi verdi della bella « ma77Ìcra ». Neppure 

un'Umbria fresca anche sotto il sole; un'Umbria 
gonfia di colore e di alberi umida «Ielle acque 
verdi dei Trasimeno. Cortona con le site mura 
e le tombe etnische ci ha guardato solenne 
dall'alto ouasi a voler intimidire il « Ciro ». 
Ma il « Giro » sente ormai odor di stalla dono 
oltre duecento - chilometri «li fatica: ed ha 
tirato di lungo puntando sull'antica Perugia 

• che ci appettava in collina. Dopo Henedetti. 
t'iunto primo sul lungo viale alberato che gmr-
da la vallata, è arrivato anche il gruppo. Ma 
stasera mancava Qualcosa a Perugia: un senso 
di smarrimento ci ha pre?o tutti. 

— Dov'è « gigantino? » — ha chiesto preoc­
cupato Fabbri, il più giovane corridore del 
« Giro ». Nessuno lo sapeva, nessuno l'aveva 
visto. Ci siamo avviati agli alberghi sconsolati. 
Cos'è successo di lui? 

MARCELLO VENTURI 

La Roma ha vinto l'incontro 
di finalissima contro il Monza, 
e di conseguenza ha acquisito il 
diritto ili disputare, ne l pros­
simo anno, il campionato di se­
rie « A » . Ha vinto in virtù dcl-
ln classe degli atleti che com­
pongono 11 .« 15 » e soprattutto 
per la loro esperienza. 

Bisogna dire subito, però, che 
oggi i glallorossi non sono sta­
ti all'altezza della loro fama: 
sono stati, come già nell'incon­
tro d'andata a Monza, imbri­
gliati dalla gagliarda difesa dei 
lombardi che hanno cercato di­
speratamente di bloccare, ora 

.in mnnlera non troppo ortodos­
sa ora in maniera egregia la 
linea del trequart i romana. 

Fortuna per la Homa che og 
gì ha potuto schierare in cam­
po un Pitorri in gran giornata 
il quale ha cercato disperata 
mente di dare un po' dì gioco 
alla sua squadra che, per colpa 
del nervosismo che animava 
tutti e per l'alta posta in palio, 
stava degenerando in una fu 
riosa mischia. 

La partita è iniziata con una 
brillante azione di Silvestri -
Marini-Pltorri conclusa da Sil­
vestri che veniva placcato a 
soli due mett i dalla linea di 
mèta. Ancora la Roma all'at 
tacco ed ecco la mèta: azione 
dei tre-quartl e polla a Hedfen, 
l'inglese sfuggiva alla guardia 
di due avversari e passava a 
Simonell i che, proprio sulla li­
nea di angolo, riusciva a se­
gnare. La difficile trasforma­
zione veniva realizzata da 
Manca. 

Il gioco cominciava a calare 
di tono; i monzesi, tutti chiusi 
nella loro mela campo spera­
vano nel «. calci liberi » ma non 
riuscivano che a guadagnare 
qualche .. touche ». 

La ripresa inlzlnvn sulla fal­
sariga del primo tempo: un 
continuo susseguirsi di azioni 
mal registrate da ambo le par­
ti e rontiicione generale. Final­
mente la linea attaccante della 
Roma riusciva ad aprire con 
più frequenza e nasceva cosi 
la seconda meta ad opera di 
Curtl che riusciva a depositare 
il pallone proprio sotto la por­
ta facilitando a Manca il tiro 
di trasformazione. 

Il Monza cercava allora 11 
punto della bandiera; «iusciva 
nel suo intento un pò per me-

CICLISMO 

La corsa di Berlino — 
vinta da Paul Mauer 

BERLINO, 22. — La eorsa 
ciclistica internazionale di Ber­
lino, svoltasi in quattio gior­
nate nell'interno della citta, è 
terminata oggi con la vittoria 
del tedesco Paul Mauer. men­
tre la tappa odierna (175 km.) 
e stata vinta dal tedesco Ziegler 
in 4.2P43" 

Il sovietico Anuufrlev ha 
esortlllu quest'anno conqui­
stando Il primato nazionale 

dei 10 mila metri 

"Bud„ Held ha lanciato 
1 t v 

il giavellotto a m. 81,75 
P P * * — ^ — • • • ! • ••• • • • ' n i — ^ — y i • • • • • • • « I • • » • » • • i n •— I « i r • « • • • • 

Migliorato anche il record della 4x110 yardes - Nell'Unione So­
vietica Anoufriev ha battuto il record di Kuts sui 10 mila metri 

Due nuovi records mondiali m. 1,50; 120 yardes ostacoli: 
sono btatl migliorati ieri nel 
corso d'una riunione atletica di­
sputata a Modesto (California). 
Il giavellottista Franklin «Bud» 
Ileld ha migliorato di m. 1,31 
il suo stesso record del mondo 
portandolo a m. 81,75 (record 
precedente, m. 80,41, Pasadena 
California, nel 1953); la squadra 
dell'Università del Texae ha 
poi stabilito il nuovo record 
del mondo nel la staffetta 4x110 
ytudes con il tempo di 40"2. 
cioè 3/10 di secondo in meno 
del vecchio record che resi­
steva da (ben 17 anni. Nella 
stessa ì iunione Wess • Santee 
il « cow-boy > del Texas , la 
speranza del mezzofondo e del 
fondo veloce statunitense, ha 
cot-.o il mezzo miglio in r4B"5, 
battendo Lon Spurrier che un 
mese fa corse la distanza in 
l'47" 1, tempo che e ancora da 
omologare come recoid mon­
diale. 

Ecco i m u l t a t i di maggior 
ri l ievo conseguiti nella riunio­
ne californiana: 

700 yarde: 1) Leamon Ving 
9"4; 880 yarde: 1. We-,s Santee 
r48"5 , 2) Lon Spurrier a 

1) Will Wright 14" 3; Staffetta 
4x100 yardes: 1) Università de l 
Texas (Dean Smith. Al Frieden, 
Jerry Prewitt e Bob Whilden) 
40" 2 (nuovo primato mondiale. 
Precedente di 40"5 .stabilito 
dall'Università della California 
del Sud 193«, e dall'Università 
del Texas 1954 e 1955); 2) Uni­
versità di Houston 40" 4. Staf­
fetta 4x220 yardes: 1) Univer­
sità del Texas l '24"7. Peso: 
1) Parry O'Brien m. 16,967. 
Alto: 1) Ernie Shelton m. 2.02. 
SnUo triplo: 1) Adhemar Da 
Silva (Bt abile) m. 14.70. Asta: 
1) Bob Richards m. 4,05. Gia­
vellotto: 1) Franklin « Bud » 
Held m. 81,75 (nuovo primato 
mondiale). Il precedente, che 
appai teneva allo ^ te^o Held 
con m. 80,41 (1953). 

» • • 

Il nuovo limite di « Bud » 
Held conferma che una specia­
lità, fino ad oggi egemonia de­
gli atleti europei, sta minac­
ciando di trasmigrare negli 
Stati Uniti che già si sono ac­
caparrati anche quelle del peso 
con O'Bt :en e del disco con 
Gordien. 

MOTOCICLISMO 

Mosetti (MV175) e Lorenzetti (Guzzi 250) 
trionfano a Codogno e nel G.P. della Saar 

Merlo e Noll-Cron si aggiudicano le piove per i « sidecar* .v delle due gare 

(Dal nostro inviato speciale) 

I C A 

11 vittorioso arrivo di Alberigo 

Bella vittoria del "vecchio,, Alberigo 
e debacle dei tre anni nell'Omnium 

Senza alcuna attenuante la sconfitta di Corvino — Buona corsa di Tabou 
/ t 

•' ' - ' < r • 
•'• Assente Verdun, ritirato al­
l'ultimo - momento per una 
improvvisa indisposizione che 
lo aveva collo l'altra sera, Al­
berigo, rimusto solo a rappre­
sentare (/li anziani, ha ripetu­
to l'impresa che fino ad ora 
era riuscita soltanto al grande 
Manistce ed ha vinto il tradi­
zionale OMNIUM che già lo 
aveva veduto vincitore a tre 
anni nel 1953. 

La vittoria del "vecchio" è 
di quelle che non ammettono 
discussioni nudato via in retta 
di fronte, ha dominato lungo 
la grande curva ed in dinffu-
ra e la sua vittoria non è mai 
stata minacciata da nessuno. Il 
giudice ufficiale sanzionava tri 
tre lunghezze il suo dislacco 
dal secondo arrivato Corvino: 
ma basterà tiare un'occhiata al 
fotofinish ufficiale per rendersi 
conto che il pi udì ce e stato 
molto indulgente verso i tre 
anni quasi inconsciamente a 
riabilitarli un poco della pes­
sima figura fatta in questa pro­
va che per tradizione e «fata 
quasi sempre appannaggio del­
la nuova generazione. Perchè 
in realtà le lunghezze erano al­
meno cinque e negli ultimi 
cento metri Parravani aveva 
perfino smesso di sollecitare 
ti figlio di Traghetto. 

Nessuna attenuante per i 
battuti; Corvino, partito coi 
favori del pronostico ha com­
pletamente deluro non riuscen­
do mai ad essere pericoloso 
Alcuni %ìarlava>io di un inci­
dente di allenamento che lo 
avrebbe costretto a riposo co­
me una possibile scusante per 
la sua opaca corsa: non siamo 
di questa opinione. Corvino ci 
ha date l'impressione di essere 
cavallo non troppo tegliata per 
la distanza (e Parravani do­
r e r à arrrlo capito se malgra­
do il grave peso ha portato 
Alberigo a farsi l'andatura aa 
t e allorché Vado di Siella ne 
ha avuto abbastanza in retta dt 
fronte) e comunque tale da 

' *on poter essere contrapposto 
' non diciamo a K i b o t ^ Theo-
' dorica ma neppure £? Altrek 

e Grand Rapids. E la conferma 
' di questo la troviamo nel ter-
. zo posto di Tabou 

, Poco da dire anche su Vado 
di Stella che non ci sembra 
valga molto malgrado la fidu­
cia che in esso continua a nu-
trire.la sua scuderia e su Mck-
fcar che era di classe inferiore 

Al betn'Tip .Alberico e Corri-
mo era offerti a 4/5 contro i 

- 3 di Vado di Siella ed i 6 dt 
• Tabou « e Makl:ar. 

Al ria andava al comanao 
Vado di Siella seguito da Cor­

vino, -4lberiao. Tabou e Mak-
kar in fila indiana. Vado dt 
.S'ietta continiiara a condurr*' 
Ianuo tutta la salita al fermi­
ne della quale Alberigo si pro­
filava in seconda pos inone 
Stesse posizioni in retta di 
fronte: poi, prima del rudere. 
Vado di Siella mostrava di 
averne già abbastanza e Par­
ravani comandava Alberico 
che passava al comando tal­
lonato da Corvino e Tabou. 

Lungo la grande curva Al­
berigo contimi ara a galoppare 
tutto in mano ad Alberigo 

seguire l'andatura ed a p p a n r u 
praticamente già battuto e Ta­
bou si arricimrra con bellj 
azione 

In retta di arrivo Alberico st 
allmiijaru allo steccato mentre 
Fancera metteva alla frusta 
Corvino r Tubon arrancala al 
tarpo. Gii altri erano fuori 
corsa da un pezzo. Alla tntcr-
se rione delle piste .Alberino 
dominava chiaramente la cor­
sa con piacenti folate mentre 
Corrino sotto ta frusta non 
progrediva. II rappresa» fan fr 
del Soldo tanliava indisturbato 

mentre Corvino stentava a il traguardo npaindicanrfOM 

II. CR. PR. NAPOLI AD A G N W O 

Boceaeeio si rieonf erma 
il migliore fra i tre anni 

-VAPOLI. 22 — Anche o ^ i il 
pubblico de l le sraadi occasioni 
ad Agnano per il Gr. Pr. N'apolu 
riservato ai tre anni, che vede­
va ai nastri molti dei migliori 
della ^eneraz:or.t> Assenza, di 
rilievo, quel l i di lllvrio. Ha 
\ m : o Boccaccio, come era nelle 
o n e r a l i previs!o:i;, conforman­
do la sya superiorità m i coeta­
nei, dnpo una gara lineare. 

Al \ . a Boccaccio. Gay Sonq 
e Parada sono i p.u lesti a in-
camrnin'irfi ed è Boccacc.'o che 
conquista !o .r.ccca'o. Mentre 
Parafo cede e c o m p a r e prati­
camente dalla lotta. Gay Son£ 
attacca decisamente il battistra­
da senza però riuscire a supe­
rarlo I primi di:e sono tallo­
nati do Scilla Hall. Parada e 
Donatello, mentre dietro sono 

Bc'ù.i^io e Cornicino Al termi­
ne di-I pr . i io ZITO una luns-1 
rotturi to.'.io di cara Gioconda. 

Le pò- ZIA"'. T.ivi aiutano sul-
I I :er7.i cu: io-io: tanti 

per tu seconda ro l la in tre 
anni l'OMNWM mentre Corvi­
no doveva difendersi alla fru­
sta dal finale dt Tabou per 
conservare di misura la piazza 
d'onore. 

Folla delle grandi occasioni, 
»nin»,tfri e parlamentari in tri­
buna. belle ragazze a dovtztu 
nel parterre. Perfetta come a! 
toltfo l'organizzazione dovuta 
agli amici Prrrtti e Mei. 

FALLO 

Il dettaglio 

PR. GARIGI.IAXO: 1> Po­
lacco. 2» Sigfrido Tot v. 17. 
..ce 22 

PR. DELLA SPERANZA: 1) 
Gr.ir.dola; 2> Naturna. Total : 
v. 14. p. 14-14. acc. 31. 

PR. DORA BALTEA: 1) 
Giappo; 2> Debauché. Total. 
v. 37. p 25-25. acc. HO. 

PR. TAGLI AMENTO: P Mi­
randolina: 2) Trissino. Total.: 
v. 13S. p. 46-31: a c c 323 

PR. IPPOFILO: 1> Liuto, 
2> Sparviero. Tot ; v 42. p 
I8-1S. acc. 132 

OMXIl'M: 1> -Albrripo ( fOU 
P.-.rr.iv.ini>: 2> C o n i n o <52. 

{for/i di 0->ar.i MI Danubio Blu Fr.ncen») 3> Tabi.u (52. Mar-
r»er r.-.ù:re po-.7.oni ehe-tti» 

l i rcf . i d"arr:\o Bo-cacolo 5 i | PR TIRSO: 1> Terrattc: 2> 
.«tacci o r . f.ic.'.rà. mentre l . ijFuni.1 Total : \ . 22. p 14-17. 
esaurì -.i G ty So i . ; perdo l. i 'acv 42 

Danubio Blu, Zignago, Corca, na e Zostc . 

p.szza d'odoro, briu: i:a nel fi­
nale do Donate lo . Quarto Da-
r.-io;o B'u 

Ecco VorJ.Kc d'arrivo' 
1» Bjcciee:"o (Frómmin.^i di 

Orsi Mannelli in VH" al Km : 
2> Donatello (U. Bottoni!; 3> 
G.iv Son? (Finnl; 4> Danubio 
Blu (Osrar.i>. Tot. 12. 13. 16. 
16 (60). 

Le altre coree vinte da Zola, 
Monqinevro, Crccho Pra. Aria-
nova. Giobbe, Bufera, Marieta-

PR DORA RIPAP.IA- 1> Mu-
«irior.i: 2) Su.ìd.i 
p 16-22. acc. CO 

Tot : v. 30. 

La Scheda TOTIP 
Ecco la schedina vincente: . 

1. coi sa; 1-tt - t, corsa: l-Z -
3. corsa: 1-2 - 4. corsa: l-x -
5. corsa: x-1 - S. corsa: annali . 

Le quote spettanti ai vincitori 
sono le seguenti: ai pnnti « 10 » 
L. 1»9 010; ai punti « 9 - L. 9.01L 

CODOGNO, 22. — Umberto 
Musetti, l'ex campione del mon­
do dello 300 e campione d'Ifa-
lia del la stesiti categoria per 
il 1954, ha vinto oggi la gara 
riservata alle '175 ce. in sella 
ad una M.V., battendo in vo-
lutaé per un soffio, Romolo Fer­
ri, che guidava una Mondisi. 
Al terzo' posto si e classificato 
un altro pilota della Mondial. 
Giuseppe Lattanti, mentre E -
rhilio Mcndognl (Morini) ha 
dovuto contentarsi della qiiar-
ta_ posizione, distanziato dal 
•« mòudial ino -. 

La gara è stata una delle più 
avvincenti , combattute tyl en­
tusiasmanti di questi ultimi an­
ni. Lo dimostra l'arrivo in vo­
lata. e i numerosi colpi di sce­
na che si sono susseguiti lungo 
1 trenta .giri del percorso, In­
fatti, dall'ordine di arrivo man­
cano i nomi di atleti che era­
n o , rJaritt? con il favore del 
pronostico e chB" l'arroventato 
rittnol della 'c,ticW ha tolto di 
gara. Manca Provini —• l'uomo 
di punta della Mondial — e 
manca Ubbiali: il primo, arre­
stato da un incidente quando 
sembrava dovesse aferrare il 
colpo decisivo a Mosetti; il se­
condo, rimasto vittima della 
sua irruenza. Senza parlare di 
Venturi, che aveva pure avuto 
un bell'inizio (era rimasto in 
testa per i primi nove giri ) . 
Tre ragazzi — quest i ritirati — 
che promettono molto, che an­
zi già si possono considerare 
del veri e propri campioni. 

La gara di Codogno — prima 
prova d e l campionato italiano 
del le 175 — aveva un sapore 
polemico, In quanto seguiva di 
quasi un mese i l Motogiro e 
rimetteva di fronte due dei suoi 
protagonisti, Mbrini e Mondial. 
Ma oggi questo confronto non 
c'è stato: la Mondial ha lascia­
to per la strada la macchina di 
Mendogni. Quindi, da questo 
punto di vista, i fratelli Bosel-
li si sono presi una bella e si­
gnificativa rivincita. Poi c'era 
in ballo la rivincita tra la M.V. 
e la Mondial dopo la sfortuna­
ta prova di quest 'u l t ima a 
Reims (ritiro d ì Ferri nell'ulti­
mo giro, quando era già in v i ­
sta del * luminoso traguardo). 
Questa rivincita è andata alla 
casa di Cascina Costa grazie 
alla ormai vecchia esperienza 
di Umberto Masotti il quale ha 
dominato «anche se di un sof­
fio) l'ancora inesperto Romolo 
Ferri. 

Masetti è tornato, finalmente. 
alla vittoria: se non erriamo il 
p irmense vinse l'ultima volta 
lo scorso anno sul circuito di 
Mestre, quando era ancora in 
forza alla Gilera. Una vittoria 
quindi, che dimostra che an­
cora 1* atleta conserva stofla 
e classe 

La s;iorr> <:,i ntrtorlstica <!• 
Codogno prevedeva un'altra 
gara, quella dei sidecar, che ha 
visto palpitare gli appassionati 
iiaiiro il circuito F qui è emer­
so senza molte tLf.ìcoltà il cam­
pione italiano della specialità, 
Ernesto Merlo, su Gilera. 

Ma ecco la cronaca della gior­
nata. Si allineano sul rettilineo 
del le trib.ine l e motoleggere, 
rappresentanti tre case: Mon­
dial. M.V- e Morin:. La cara 
è molto attesa: s i pensa (e si 
spera) di assistere a un duel lo 
a t r e Chi la spunterà? Le mac­
chine dovrebbero equivalersi , 1 
piloti pure. Quando lo starter 
dà il via, gli uomini della M.V. 
« cattano veloci, in testa e con 
Venturi, Ubbiali e Masetti oc­
cupano le prime tre posizioni 
Masetti . al terzo posto, t iene a 
bada Provini (Mondia l ) . l'av. 
v e r s a n o più pericoloso. 

S i continua per giri e siri 
a vedere questo duel lo che en­
tusiasma. che eccita e non si 
può prevedere come andrà a 
finire. Talvolta Provini riesce 
a sorpassare Masetti . m a al 
giro successivo il parmense gli 
e di nuovo davanti, prepotente 
o spavaldo. Dietro a Provini 
ammicca Romolo Ferri, che fa 
da scorta al compagno di pun-
a: è chiaro che Garancinl. il 

direttore sportivo del la Mon­
dial . ha dato ordine a Ferri 
di t enera pronto. Ed celi e 11 
a due pa<M. in attesa. P iù in­
dietro intanto si svi luppa la 

lotta tra Lnttnn/i e Mendogni. 
Bastano le pi ime battute per 
capire che Mendogni è in dif­
ficoltà: la sua macchina lo tra. 
disce e Lattanti lo lascia in­
dietro, se ne va, tenta di av­
vicinarsi ai suoi compagni che 
lottano con gli uomini della 
MVi Ma il ritmo d e l l a ' g a r a 
non consente a l lunghi: si gira 
intorno ai 126-127 kni. orari. 

Al quindicesimo giro primo 
colpo di scena: si ferma ai box 
Remo Venturi, riparte attar­
dato, si ferma definit ivamente 
due giri dopo. Ora, con la 
scomparsa di Venturi, In testa 
la lotta è più equilibrata: due 
contro due. Masetti dà il cam­
bio a Ubbiali nel ruolo di 
battistrada, Provini si attacca 
alla ruota del secondo e non 
lo perde d'occhio. Alla ventu­
nesima tornata però Provini 
transita con grave ritardo. Ci 
spiegherà più tardi egli stesso 
di essere stato vittima di una 
caduta. Dup giri dopo, per uno 
scljerzo della sorte, ritorna lo 
equilibrio i n testa- alla corsa: 
si ritira, infatti, anche Ubbiali 

ma solo per un giro, perchè 
Masetti non si lascia scappare 
Ferri. Anzi, quando transita­
no di nuovo davanti alle tri­
bune, Masetti si è riportato in 
testa, con l'avversario attac­
cato alla ruota. SI prevede un 
arrivo in volata, il Commis­
sario della FMI chiede l'inter­
vento d i u n fotografo: magnifi­
co epilogo di una magnifica 
gara. Quando però i duo cen­
tauri vengono fuori dal curvo-
ne. laggiù all'inizio del retti­
lineo, la folla s i siede: Masetti 
precede di un paio di metri 
Ferri, e tale distanza manter­
rà fino al traguardo. 

Abbracci per Masetti e ab­
bracci per Ferri, con la gente 
che vuole portarli in trionfo. 

Quindi inizia la gara riser­
vata al sidecar. Dopo u n al­
lungo poderoso e autoritario 
di Sammarchi, che mantiene il 
comando fino al settimo giro, 
si fanno sotto Albino Milani 
ed Ernesto Merlo, entrambi 
su Gilera. La schermaglia tra 
i due dura poco: il campione 

e Ferri transita al comando. I italiano non è tipo da lasciarsi 
Posizioni sconvolte, dunque;Idominare facilmente e distac­

ca l'avversario prendendo le 
redini della gara fin dall'un­
dicesimo giro. 

FRANCO MENTANA 

L'attacco statunitense nel 
giavellotto si riscontrò già alle 
Olimpiadi e la vittoria di Cys.s 
Yung fece suonare il campa­
nello di allarme. 

Poco dopo infatti usci fuori 
Held che s i portò subito sul 
limiti dei 73 metri e, l'3 agosto 
1953 a Pasadena, lanciò l'at­
trezzo a m. 80,41 superando per 
la prima volta nel mondo la 
fatidica distanza degli 80 metri. 

Due mesi dopo il polacco S j -
dlo raggiunse i m. 80,15 ed una 
polemica sulla irregolarità del­
l'attrezzo usato dall'americano 
nel tentativo di record, tenne 
per vn certo tempo in sospeso 
l'aggiudicazione del recoid. 
Ieri Held ha definitivamente 
messo fine ad ogni diceria e 
riconfermato la sua indiscuti­
bile .superiorità ia sul polacco 
che sul sovietico Kuznetsov 
che per un momento era ap­
parto in grado di fare da terzo 
incomodo fra i due litiganti. > 

Vinta da Arezzo su Fiat 
la Trapani-Monte Erice 

- TRAPANI, 22. — Sui tornanti 
del Monte Erice si è oggi svol­
ta la corsa in salita Trapani-
Monte Erico di km. 16.650. 

La vittoria è arrisa a Fran­
cesco Arezzo che, conferman­
dosi una del le migliori promes­
se dell 'automobilismo isolano, 
ha s iputo battere con la sua 
•< Fiat 8 V •• del la serie turismo 
le più potenti macchine sport. 
Da mettere particolarmente in 
ril ievo anche la media ottenuta 
dal vincitore. 

Classifica generale: 1) Arez­
zo su -< Fiat 8 V >• che impiega 
a compiere i km 16,050 del 
percorso ÌO'.T!" alla media di 
chilometri 96,750 2 ) Bordonaro 
Luigi su « Ferrari 3000 -- a 2" 
e 2/5: 3) Vel ia Gaspare su « J a -
euar 3 500» a 24": 4) Scrimina­
ci su « Ferrari 3 000 >* a 25"1. 

IN OGNI COMUNE E PROVINCIA D'ITALIA 

Migliaia di giovani partecipano 
alle «ari: dei tornei della 

Jl nobile significalo della manifestazione — Lo scambio 
di bandierine: un impegno a lottare uniti per la pace 

In tutta Italia sono in pie­
no svolgimento i - Trofei della 
pace »: in ogni luogo, dal pic­
colo comune alla grande città, 
giovani e giovanissimi, nel qua­
dro di questi tornei, s i c imen­
tano con entusiasmo in gare di 
calcio, atletica leggera, palla­
volo. pallacanestro, tennis da 
tavolo e tante altre attività gin­
niche e turistiche. 

Su ogni campo, in ogni luo­
go di gara, si rinnova un gesto 
che esprime amicizia e frater­
nità: in ogni manifestazione. 
infatti, i giovani si scambiano 
bandierine della pace. E que­
sto gesto — come giustamente 
affermava giorni orsono con 
orgoglio un noto olimpionico — 
non e una semplice formalità. 
un semplice saluto o scambio 
di - cortesie - . come si suol d i ­
re. fra sportivi, ma è un atto 
solenne coti il quale i giovani 
atleti prendono l'impegno di 
lottare uniti con tutte le loro 
forze in difesa della pace 

Tutti gli sportivi italiani. 
atleti, tecnici, dirigenti, guar­

dano con viva simpatia a que­
sti tornei i quali — e non di­
ciamo qui una cosa nuova pur­
troppo — incontrano spesso 
(troppo spesso!) del le serie dif­
ficoltà soprattutto nella caren­
za d i impianti ed attrezzature 
sportive. Ma la buona volontà 
fa sprigionare tanto spirito di 
iniziativa agli organizzatori dei 
tornei che. malgrado tutte le 
difficoltà, notizie di bei successi 
continuano a pervenire da ogni 
provincia. Tra le città che più 
si distinguono per le belle ini­
ziative prese sono Bologna, A-
rezzo. Salerno. Terni. Roma. Fi­
renze. Modena. Siena. Torino 
Ancona. Taranto. Brindisi. Ge­
nova. Napoli . Milano. Mantova. 
Reggio Emilia e Parma, ma an­
che da tanti e tanti altri centri 
minori si annunciano degli ot­
timi successi, che testimoniano 
della vasta attività che va sem­
pre più sviluppandosi in mi 
gliaia di comuni. 

Ogni organizzazione democri­
t e a . ed in particolare i'UISP 
la Federazione Giovanile Co-

IL NUOVO ALLENATORE CIALLOROSSÒ 

Sarosi alla Roma 
(25 milioni per 2 anni!) 

Sembra ormai certo che il 
m o v o allenatore della « Kaama » 
per la prossima starimi* «I* 
l'ungherese Glerri* Sarasi. No­
tizie da Genova «lana* infatti 
cerne avvenni© il suo passaggio 
alla Società rfallorassa e r a a n 
contratto biennale salta base di 
25 milioni, a coi vanno aggiunti 
i premi partita ed una villetta. 

La decisione di Sarosi di tra­
sferirai nella Capitale ha sol­
le» ato ondate di proteste negli 
amMenti genovesi specialmente 
dopo latte le attenzioni che II 
rr-arJiro aveva avo lo dagli 
sportivi e dai dirigenti. 

Modesta prova di Zaro 
in Samp-Scharwz Weiss 4-1 

Reti: Testa all'8% Rosa al 35' 
del primo tempo; nella ripresa 
Zaro <S.W) al 10" Conti al 
23' e .il .17". 

GENOVA. 22 — Gioco inte-
roììante davanti ad un pubbl.-

co esiguo. Le due squadre 
hanno svolto discrete trame d i 
*'ìQ'?3 a f:ici s l t e m e od i due 
portieri sono stati abbastanza 
impegnati. La Samrt iona ha 
avuto una di-creta superiorità 
nel primo tempo mentre nel­
la ripresa i tedeschi hanno 
inesco p.ù volte in pericolo la 
rete di Reverchon. 

La prova o i Zaro. che ieri 
sera ha concluso il ^u.t pas-
sa?3:o nelle file samdo-iane. 
e stata in compie*.»^ modesta. 

Sacchi e Moreltini 
battuti da Harris. 

PARIGI. 22 — La prova d: 
velocità svoltasi oggi pomerig­
gio al Parco dei Principi, nel 
quadro della riunione ciclisti­
ca, ba vi5to la vittoria finale 
dell ' inglese Harris, che ha pre-

rettini. 

munista Italiana e la Gioventù 
Socialista, fa tutto il possibile 
per dare il maggior contributo 
alla riuscita de i tornei, che 
quest'anno avranno la loro tap­
pa principale nel V Festival 
mondiale del la gioventù e de­
gli studenti per la Pace e l'A­
micizia. la più grande manife­
stazione internazionale dei g io­
vani. 

Ai Trofei danno la loro pre­
ziosa opera i dirigenti e tec­
nici che. cosi numerosi, lo scor­
so anno contribuirono, per la 
loro parte, al notevole succes­
so dei Trofei del Decennale 
della Resistenza. Kssi forti del­
le esperienze acquisite nei pre­
cedenti tornei consigliai o tut­
te quel le iniziative che possano 
rendere i Trofei sempre più 
numerosi, più belli e completi 
mirando soprattutto ad elevare 
la cultura dei giovani, a tem­
prare il loro fisico e la loro per­
sonalità. 

L'iniziativa dei Trofei è no­
bile quanto quella presa, gior­
ni or sono, da alcuni campioni 
italiani con il lancio di un fra­
terno appello agli <oorii\ i afiin-
che sottoscrivano l'Appello di 
Vienna per la distruzione di 
fotte le armi atomiche; i'UISP. 
le società sportive, sottoscrivo­
no quell 'appello e lo porteran­
no a conoscenza degli sportivi 
italiani, e contemporaneamente 
faranno in modo che in ogni 
località sia dato il maggior ap­
porto alla organizzazione dei 
Trofei dedicati alla Pace, ber.r 
supremo deH"umr<nità. 

Ciò che di?*e il fondatore 
delle Olimpiadi, br.rone De 
Coubertin: - Sport tu sei la -,ia 
ce - . è scritto sulla bandiera di 
ostai società sportiva che am 
lo sport, che .-.ma i s'ioi atleti. 
perehr» la p i ce e condizione es­
senziale per lo svi luppo del lo 
-r*ort in oc~: P.ie*o del mondo 
Por ques'o. compito preminen­
te d":rUr.:one I t i l ì a n i Sport 
Popo'.ire e di o^n: ivion spor­
tivo t» quello di dare tutto Io 
i p p o r o po*s:bìle alia o r s i n i z -
zizion'*. r.l'o sviluppo dei Tro­
fei de'.Ii Paci» ovu-qiii» s i i n o 
dei c-ov.ir.i «portivi: Trofei e 
?are che senza dubbio — come 
zia i fatti stanno dimostrando 
— contribuiscono anche »d ir-
rob.i^.irc e ad alIarsMre -.1 rr.o-
•» innor.* ) sportivo poro! ire 
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CINODROMO RONDINRU 
Questa «era alle ore 21 n u ­

o c i u t o gli italiani Sacchi e Mo-]nionc corse di levr:eri a par- *° 
-»iale beneficio C R I . 

Quello dt He&l è il sesto 
titolo mondiale migliorato m 
questo inizio di stagione. Pri­
ma quelli di Jones e Da Silva 
ai giochi Panameric.ini, poi 
quello di Mihalo sul le 3 m i ­
glia d i cnarcia e quel lo di 
Held, .sono i recoids migliorati 
dagli americani 

I records migliorati dagli eu­
ropei sono stati invece quelli 
di Dolezal (2 ore di marcia 
km. 27,701); e quello dell 'un­
gherese Jharos sui 3 mila me­
tri. che col tempo di 7'33"6 ha 
battuto il vecchio record del 
belga Gaston Reiff che era di 
7'58'\ 

Altri risultati di ril ievo si 
sono registrati sia in America 
che in Europa. Il negretto Go-
liday ha eguagliato il record 
del mondo del le 100 yards col 
tempo di 9" 3, confermando la 
sua possibilità di scendere nei 
100 metri sul limite mondiale. 
Sempre negli Stati Uniti il 
saltatore in alto Davis ha mi ­
gliorato di un centimetro il suo 
record mondiale portandolo a 
m. 2,13 ma essendo egli con­
siderato professionista, non v e ­
drà il record omologato. 

In Europa è ancora il « v e c ­
chio » Zatopek che non vuol 
cedere le armi ai giovani ed 
ult imamente a Stara Boles lav, 
in una gara in preparazione 
del le attese « Spartachiadi », ha 
sfiorato il record dei 10.000 m e ­
tri correndoli in 29'03". Basta 
considerare che durante il MIO 
tentativo il cecoslovacco h.i 
coperto i 5000 metri in 14'26" 
mentre a Budapest, quando s ta­
bilì il nuovo limite, corse la 
prima parte in 14'27" 6, per 
credere che il nuovo record è 
ormai alla sua jxjrtata * che 
molto probabilmente a l l e «Spar­
tachiadi » sentiremo ancora 
parlare del « grande Zatopek ». 

Sempre in Cecoslovacchia il 
saltatore Jiri Lansky ha saltato 
in allenamento (ed a piedi n u ­
di) l'altezza d i m. 2,14 che s a ­
rebbe stato il nuovo record del 
mondo. Anche il g iovane Jiri 
si è ripromesso di onorare l e 
t Spartachiadi » tentando, nei 
corso del le gare, il nuovo l i ­
mi te mondiale. 

Terminando la « panoramica » 
sulla Cecoslovacchia non pos ­
s iamo trascurare il g iovaniss i ­
mo Ullsberger, la nuova s p e ­
ranza del mezzofondo, il quale 
già si è preso il lusso di bat ­
tere il suo maestro in una gara 
di cross. Niente di eccezionale 
se non si sapesse che il suo 
maestro è... Emil Zatopek e 
niente di eccezionale e e lo stes­
so Zatopek non avesse predetto 
per il euo al l ievo un bril lante 
avvenire e la possibilità di v e ­
derlo correre i 5000 metri in 
un tempo vicino ai 14*5". 

Altri risultati di r i l ievo da 
segnalare per gli atleti europei 
sono quelli del triplista bulga­
ro Gurgusinov che ha saltato 
m. 15,28 (nuovo primato nazio­
nale). del cecoslovacco Maca 
che ha lanciato il martel lo a 
m. 61.22. 

Nel l 'URSS ottimi risultati «=i 
sono registrati nelle pr ime gare 
all'aperto: a Nalcik, Grigalka 
ha lanciato il peso a m. 16,67 e. 
fra gli altri risultati, vanno 
segnalati 1* 1*51" 8 di Jvakin n e ­
gli 800 metri; il 10*' 5 di Barte-
njev nei 100 metri; i m. 51.57 
del lo stesso Grigalka nel disco 
e i m. 7.23 di Grigorjev nel 
lungo. Notevolissimo poi il r i ­
sultato di Lituvev che si è ci­
mentato <rai 110 m. ostacoli p f 
fare della velocità e li ha co­
perti in 14" 8. tempo che è 
senz'altro d: valore europeo. 

Ma :1 risu!tato di magg:ore 
ev.denra registrato in questo 
:ntz;o d: stagione re l l 'URSS è 
venuto da Min-k dove A lexan­
der Anoufriev s i è preso una 
clamnrni.i rivincita su Vladimi­
ro Kuts rcl ia corsa sui 10 mila. 
met-i compres i nell'incontro 
=vo!{o-: tra le sou.idre de l -
'"TV-a:n. B.elorus>:a. Mo*ca. 
Ler.in-trr.do. Anoufriev ha bat ­
tuto il record di Kuts (2P'21"'4) 
-e.ilizznndo il temr>i di 29"I0"fi. 
Ku*- s: è classificato al quarto 
rto^to. 

Cor. la prestazione odierni» 
Anoufr->t* p>-5i a! terzo posto 
i e l l a sra-iuat^r.-i mondiale d e l ­
la d:-»an7a dfe^ro al ceer>«!o-
v»cco Z-tonek (2$'>*"2i e l'un-
tr-orese Kovars I2T09"). 

F in Italia? Sono in corso 
-t"'j'i!nte-:tc ; camnlonat: e*: «o-
.-•>tà e la s».ir:one non C: a r -
r-*ra entrata r.el v ivo , ma e.à 
•*. ones te prime p?re non so-.o 

rnitc-.ti i rimTtst- di r:I:evo 
i d orerà de: se-nnre v i l l i : 
CV-c.?:n: r Tr-dd i : :! pr.rro 
regolare oltre i 51 metri r e i 
d sco f i :! « c o r d o vic ino a! 
>T TV>1 m s - v i ' o Bu^na uscita 
l'hin-*.-» eTettuati ar.rhe ?3: 
u t -*• R V : « " I e C V e s i che 
fcarr.i ~r.ltr-t-> rerenternentc a 
~--7:r.i m * ?n S: a t '^ ide rx>! 
n i r:s'i'**ti <*eero d; mer.-
•»-ir* da: t-c'o^ist* .-+>••» o u e -
-t"?nr.o "ry-vai-r.i nartiee.iinr.en» 
*•> ViVaslfe- i . tar.V» da es=er» 
c.-^c: .-n i—-, diecina di u i . t ? , 

o i l iV9 
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PRIMO ESAME DELLE CARATTERISTICHE DEI PROSSIMI AVVERSARI DEGLI AZZURRI 

Gli jugoslavi s o n o più temibili 
degli argentini dei belgi e dei tedeschi 

M'attacco: la sostituzione di Mitic e Bobek con Vaselìnovìc e V/dosec dovrebbe snellire la vecchia 
manovra stile "danubiano,, - // sestetto arretrato come il blocco viola - La storia del calcio illirico 

La Jugoslavia è en t ra ta nel 
mondo internazionale del ca l ­
cio solamente nel 1920 q u a n ­
do disputò la sua pr ima p a r ­
tita contro la Cecoslovacchia, 
uscendone sconfitta per 7-0. 
Gli jugoslavi r icordano un 
cer to professore Franjo B u ­
car che nel 1892, di r i torno 
da Londra , portò il p r imo 
pallone di cuoio a Zagabria , 
ma l'esempio del mitico pe r ­
sonaggio deve avere avuto 
j-earsa fortuna se la nascita 
della Federazione calcio il l i­
r ica e la sua affiliazione alla 
F I F A risalgono al 1919. 

Da allora il gioco del cal­
cio in Jugoslavia progredì 
velocemente, tanto che nel 
decennio che va dal 1920 al 
1930 la nazionale jugoslava, 
nel frat tempo arricchitasi di 
parecchi atleti cresciuti alla 
.-cuoia di allenatori austr iaci 
e ungheresi , riusciva ad ot­
tenere alcuni lusinghieri r i -
.-ultaii contro avversari In 
quell 'epoca assai qualificati, 
come la Cecoslovacchia ba t ­
tu ta per 4-3 . La sconfitta 
(2-1) subita ad opera degli 
azzurri che al l ineavano già 
un gruppo di assi come Corn­
ili, AUomandi, Caligarls e 
.Schiavici, negli annali j ugo­
slavi viene segnata con le t ­
tere d'oro quasi si t ra t tasse 
di un successo: e rano i bei 
tempi del calcio italiano! 

Nel 1930 la Jugoslavia, con 
i! Belgio, la Francia e la Ro­
mania , fu t ra le Nazioni eu ­
ropee che par teciparono ai 
mondial i di Montevideo; si 
piazzò al terzo posto diet ro 
l 'Uruguay e l 'Argentina. In 
quel torneo la Jugoslavia 
piegò per 2-1 il Brasile che 
era t ra i candidati al titolo. 
Oramai la Jugoslavia non 
poteva più essere considera­
ta una protagonista di secon­
do piano nella commedia del 
calcio internazionale e difat-
tì gli illirici, tra il 1930 e il 
1940. confermarono l 'ottima 
prova a Montevideo (2 -1 ) . 
pareggiando con l 'Ungheria, 
superando l ' Inghi l terra per 
2-1 a Belgrado, piegando 
ne t t amen te la Germania che 
.-ivcva « assorbito » i giocato­
ri austr iaci . Gli azzurri, due 
volte campioni del mondo, in 
quegli anni diedero sempre 
{ielle secche lezioni ai nostri 
prossimi avversar i di Torino. 

applaudirono a lungo 1 for 
midabill avversar i dei loro 
beniamini . 

Nel '50 la Jugoslavia p a ­
reggiò a Londra con l ' Inghil­
ter ra per 2-2; l 'anno seguen­
te a San Siro costrinse gli 
azzurri a un fortunoso 0-0-

Oramai la Squadra aveva 
assunto una sua lìsionomia 
e una sua ben de termina ta 
caratterist ica di giuoco. Gli 
jugoslavi si facevano a m m i ­
rare per la precisione dei lo­
ro passaggi, per. la superiore 
preparazione fisica per lo 
spirito agonistico elevat issi­
mo che li animava in ogni 
incontro. 

Alle Olimpiadi di Helsinki 
la Jugoslavia, dopo aver ba t ­
tuto l 'Unione Sovietica per 
3-1, doveva inchinarsi ai 
magiar i : però ognuno aveva 
dovuto costatare che l 'undici 
di Horvat appar teneva allo 
stesso ristrett issimo gruppo 
di grandi squadre di cui si 
vantano di far par te l 'Un­
gheria, il Brasile e l 'Uruguay. 

Ai « mondiali J>, come a b ­
biamo già avuto occasione di 
scrivere in altri articoli, la 
Jugoslavia, che era t ra le fa­
vorite, ebbe, come l 'Unghe­
ria, la sfortuna di doversi 
incontrare con il Brasi le: pa ­
reggio per 1-1 dopo i tempi 
supplementar i . La par t i ta si 
disputò a Losanna e fu una 
delle pivi belle e appassio­
nant i cui abbiamo assistito 
nel corso della nostra ca r r i e ­
ra. Sfiancati dalla fatica, con 
i muscoli legati e le idee an ­
nebbiate . gli jugoslavi affron­
tarono la Germania fresca e 
r iposata. I a campioni del 
mondo » ot tennero il succes­
so per 2-0 (Horvat segnò il 
pr imo punto per i tedeschi 
con un incredibile autogol 
che indeboli vieppiù la già 
stanca compagine) 

Questa, dunque , in breve 
la cronologia delle avven ture 
della nazionale jugoslava: ci 
pare opportuno esaminare 
succintamente il suo modo di 
giocare e di applicare il s i ­
stema. 

Innanzi tut to osserviamo 
che la squadra jugoslava è 
formata da elementi giovani 
ma che da parecchi anni in­
dossano la maglia della n a ­
zionale e quindi hanno ac­
quisito una notevole e spe -

I calciatori azzurri stasera a Firenze 
Dolio la breve « libera uscita », eli azzurri di calcio tor­

nano a riunirsi stasera a Firenze per portarsi poi a Itoveta 
ove trascorreranno eli ultimi eiornl prima degli incontri con 
la Jugoslavia e la Grecia. 

All'appuntamento di stasera, fissato per le 11,30 91 
« Gran Hotel » sarà presente anche Galli cui il distretto 
militare di Orvieto ha concesso una prolusa lino al 1. 
giugno per l'adempimento deci! obbligai di leva. Aeli «az­
zurrabili » del primo allenamento, che come è noto seno 
stati riconfermati nelle convocazioni di venerdì, si ag­
giungerà stasera anche il portiere I.uison del Vicenza con­
vocato successivamente come riserva di Romano nella B 
Pertanto 1 elocatori che stasera raeslunecranno Firenze so­
no 1 seguenti; 

N A Z I O N A L E A 
BOLOGNA: BallaccI, Pivatelli; FIORENTINA: Maenlni, 

Costatinola, Chiappella; INTER : Glacoinazzl; JUVENTUS . 
Viola. Ferrarlo. HoniperU: MILAN: Frienani. Bergamaschi. 
ROMA: l'andolHni, Galli; TORINO: Mottraslo: UDINESE. 
Menegotti. 

N A Z I O N A L E B 
BOLOGNA : l'ozzan; FIORENTINA : Cervato; NAPOLI : 

Ciccarci!!; ROMA: Giuliano. Cardarelli; 8A.MPDORIA: Ber­
nasconi. Farina: TORINO : Bacri: TRIESTINA : Lucentini; 
UDINESE: Bettinl. Romano. La Forgia. Castaldo; VICENZA 
Lulson. 

Come è noto mercoledì al « Comunale » l tecnici azzurri 
faranno svolgere l'ultima partita di allenamento opponen­
do ancora 1 « moschettieri » al « cadetti ». 

Poi venne la guerra , che cn-
".ò. anche sul calcio, il suo 
nero sipario. 

Alla fine del conflitto la 
Jugoslavia era s t remata : gli 
esercit i nazifascisti avevano 
semidis trut to la nazione, u c ­
ciso. ferito, muti la to molti 
giovani. Eppure Ri: sportivi 
jugoslavi con una volontà 
ammirevole seppero r iorga­
nizzarsi a tempo di p r imato 
e alle Olimpiadi di Londra 
la loro nazionale era già to r ­
na ta temibilissima. Fu scon­
fitta solo ne Ile finali per 3-1 
dalla Svezia che vantava il 
celebre t r io atomico Gren -
Xordhal-Liedholm. .Vel 1&49 
n Rio de Jane i ro la Jugos la ­
via fu el iminata dal Brasile 
nel corso di una pr r t . t a a l ­
t amente drammatica davant i 
a ben 150.000 spettatori che 

rienza internazionale: lo s tes ­
so Horvat , il capi tano de l ­
l 'undici. che viene chiamato 
« il vecchio », è na to nel '27; 
Beara , Stankovic, Boskov, 
Ognianov, Krsttc sono ragaz­
zi che hanno Sia chi quindici 
chi vent i presenze in nazio­
nale. 

Alla fine della guerra la 
Jugoslavia, imitando magiar i , 
cecoslovacchi e sovietici, aprì 
una grande universi tà per gli 
is trut tori sportivi da cui u -
scirono gli allenatori l aurea­
ti che pochi anni dopo p r e ­
sero il t imone de'.'.e var ie 
speda l i t à sportive. Lo sport 
fu porta to nelle scuole, nelle 
fabbriche e negli uffici. Fin 
dalia pr ima giovinezza i fu­
turi campioni ebbero le cu­
re più a t tente degli espert i . 

I calciatori jugoslavi sono 

degli ott imi palleggiatori a p ­
punto perchè nei lunghi an­
ni di t irocinio hanno impa­
rato alla perfezione la tecni­
ca del t ra t tamento della pal ­
la. Esercitandosi anche negli 
sport complementari come la 
lotta, la corsa, il nuoto e il 
tennis, hanno reso s t raordi­
nar iamente elastici e resis ten­
ti 1 loro muscoli. 

La Jugoslavia applica il s i ­
s tema: all 'attacco fa grande 
uso degli spazi liberi ment re 
in difesa si accontenta anco­
ra del marcamento diret to. 
Si nota immedia tamente che 
gli jugoslavi hanno subito 
per lunghi anni l'influenza 
degli specialisti magiar i ed 
austriaci: difatti la loro m a ­
novra di attacco è piuttosto 
complicata, lenta, arzigogola­
ta come quella che svolgeva­
no le compagini ungheresi 
pr ima che Sebes rivoluzio­
nasse ardi tamente il gioco 
con i suoi nuovi concetti. E 
spesso osservando gli jugo­
slavi si ha l ' impressione di 
vedere gli austriaci di Ock-
wirck. Forse a rendere lenta 
e complessa l a t rama delle 
triangolazioni dell 'attacco j u ­
goslavo hanno contribuito i 
vecchi Mitic e Bobek che per 

anni guidarono la pr ima l i­
nea. Ora sono stati sostituiti 
con dei giovani (Vaseliuovlc 
e Vidosevic), famosi per 11 
loro scatto e la loro in t ra ­
prendenza. Ad ogni modo non 
crediamo che queste sostitu­
zioni possano d'improvviso e-
l iminare quei difetti costi tu­
zionali che frenano lo s lan­
cio penetrat ivo della squadra. 

Se l 'avversario dispone di 
una mediana e di due terzini 
esi tanti o Incerti nel p rende­
re posizione, allora l 'attacco 
jugoslavo diviene pericolosis­
simo. I continui contropas-
saggi, la precisione del lanci, 
la girandola delle t r iangola­
zioni, disorientano le difese 
che non anticipano; a loro 
volta gii jugoslavi str ingono 
gradatamente il cerchio a t ­
torno alla porta avversaria sin 
che riescono a passare. I b r a ­
siliani, che si difendevano 
disordinatamente , ad un cer­
to punto furono irret i t i nella 
manovra jugoslava e subi ro­
no una rote; e solo la mera ­
vigliosa potenza degli a t t ac ­
canti sud-americani , part i t i 
alla riscossa con l 'impeto di 
un ciclone, c v n ò all 'undici di 
Tulin'o una bruciante scon­
fitta. 

In difesa gli illirici imita­
no la Fiorent ina , cioè sono 
pronti e decisi- La mediana 
è ben legata con l'attacco. 
Abbiamo già det to della t e ­
nacia e dell 'orgoglio con cui 
l nostr i avversa r i si bat tono. 

Concludendo: la Jugoslavia 
è una squadra forte, forse la 
più forte che la nazionale i ta­
liana abbia incontrato dopo t 
« mondiali », giacché la con­
sideriamo superiore, sia a l ­
l 'Argentina che al Belgio e 
al « campioni del mondo >». 

Per o t tenere un buon r i su l ­
tato gli azzurr i dovranno 
spremersi come limoni, ba t ­
tersi da l pr imo al novantesi ­
mo minuto come demoni, 
correre con tu t t a la velocità 
possibile, e soprat tut to in d i ­
fesa ant ic ipare ogni palla, 
non lasciarsene scappare una. 
Lo mezzo ali non dovranno 
dimenticarsi di marcare i m e ­
diani avversar i che lavorano 
f requentemente di conserva 
con gli uomini della prima 
linea. 

Ma di quest i aspetti par t i ­
colari della nazionale jugo­
slava avremo tempo di pa r la ­
re a lungo nei prossimi giorni. 

MARTIN 

CALCIO 

Portogallo 
Inghilterra 

3 
1 

OPORTO, 22. — L'incontro 
di calcio Portogallo-Inghilter­
ra, che è stato arbitrato dallo 
italiano Bernardi, M è svolto 
nello studio di Oporto alla 
presenza di circa 50.000 spet­
tatori, che hanno fornito un 
incasso di 1.600.000 cscudi. Il 
primo tempo è terminato in 
parità e il risultato rispecchia 
l'equilibrio del primi 45 minu­
ti: da una parte una certa su­
periorità tecnica degli inglesi, 
dall 'altra una maggiore rapi­
dità del portoghesi. Nel primo 
tempo due giocatori Fono ri­
manti contusi, uno per parte: 
i'aUi sinistra portoghese Jo^ò 
Fedro sostituito da Martins e 
il centravanti britannico Loft-
house che ha ceduto il posto 
a Quixal. 

Le reti del primo tempo so­
no state segnate da Bcntley ai 
19' e da Agnus per il Porto­
gallo al 24'. 

All'inizio della ripresa l'In­
ghilterra accentuava la prò.*» 
.siono, ma i suoi attaccanti 
peccavano di precisione cosic­
ché ogni sforzo era reso vano, 
anche per la bella tenuta del­
la dlL\>a locale. Quindi i por­
toglieli, incoraggiati dalla ma­
gnifica re.-lstenza delle loro li­
nee arretrate, si portavano al­
l'attacco e al 33* riuscivano a 
sognare con Mutatovi. I locali, 
.•spronati da una folla entusia­
sta, proseguivano negli attac­
chi o a setto minuti dalla fino 
Agii a j segnava il terzo gol 

Gli ultimi minuti vedevano 
ancora all'attacco i locali 

Nieola Pietrangeli batte Sirola 
nel la finale del to rneo di Wiesbaden 
Trabert'Seixus vincono il doppio nomini - Alla Beverly lìalicr-Flcitsh il titolo femminile 

Il Gran Premio di Monaco 

I r isul ta t i 
Slncolarc maschile (tinaie): 

Pietrangeli (It.) b. Sirola (lt.) 
6-1 4-6 6-.1 8-6. 

Singolare femminile (tinaie): 
Ilevcrly Hakeer-Fleltsh (USA) li. 
Klalne Watson (lue"-) 6-3 6-2. 

Doppio maschile (tinaie): Tra-
Dcrt-Sclxas (U.S.A.) li. Stecart-
l.arien (U.S.A.) 7-5 6-4 7-3. 

WIESBADEN. 22. — Nicola 
Pietrangel i ha vinto oggi il 
singolare maschi le dei cam­
pionati internazionali tenni­
stici tedeschi, superando in 
finale, in qua t t ro set, il con­
nazionale Or lando Sirola. Co­
me è noto i due azzurri era­
no a r r iva t i alla finale fra la 
sorpresa di tut t i , superando 
negli u l t imi t u rn i gli amer i ­
cani Traber t . Seixas. F l am e 
Schwartz , il quale a sua volta 
aveva el iminato Drobny. 

Oggi, nel l ' incontro decisivo. 
Piet rangel i si è avvantaggia­
to ne t t amen te all 'inizio, vin­
cendo per 6-1 il p r imo set 
nel corso del quale ha im­
posto br i l lan temente la sua 
miglior tecnica al « lungo i» 
Sirola. che è apparso dis tur­
bato dal vento. Sirola ha ten­
ta to spesso di sorprendere il 
suo compagno di doppio in 
Coppa Davis, con palle smor­
zate ; ma il giuoco non gli è 
riuscito anche pe r la sua im­
precisione. Nel secondo set, 
dopo un vantaggio iniziale di 
Pietrangel i (3-1) Sirola si è 
ripreso, r iuscendo ad aggiu­
dicarsi la frazione per 6-4. 
Ri torno di Pietrangel i nel 
terzo set da lui v into per 6-3 
sotto una leggera pioggerel­
la. Infine, nel quar to set. 
i due atleti fi sono ag­
giudicati a l t e rna t ivamente il 
r ispet t ivo servizio fino all 'ot­
tavo gioco, quando Sirola 
riusciva a s t r appa re il servi­
zio di Pietrangel i por tando­
si in vantaggio 5-3. Ma ti ro­
mano gli rendeva immedia­
tamente la pariglia e si por­
tava a 5-5 e poi a 6-6. A que­
sto punto Pie t rangel i vince­
va il gioco su servizio di Si­
rola che si demoralizzava e 
perdeva set e par t i ta per 8-6. 

Quando, nei recenti campio­
nati internazionali tennistici di 
Roma, i nostri Gardini e Merlo 
fecero il vuoto attorno a loro. 
:anto da arrivare alla finale 
'in famiglia^ senza mai es-

riKTKAMihL.1, il glcnane vincitore ilei titolo del singolare 

sere suiti costretti, dapli av­
versari stranieri, a giocare al 
limite del quinto set, molta 
gente rimase incredula. Avevi 
voglia di dire: badate che ve­
ramente i nostri tennisti han­
no fatto notevoli progressi, ba­
date che. con quel loro giuoco 
scorbutico, esteticamente brut­
to, se volete. ma altamente red­
ditizio, sono ormai entrati nel 
gruppetto dei migliori del mori 

l'attuale tennis dilettantistico 
mondiale, dayli americani Pat­
ti), Larsen. t'iam, all'araenti-
tio ìlloreu. allo svedese David­
son, considerato finora il ti. I 
d'Europa, all'apolide Skonecki, 
trionfatore dei tornei d'inizio 
di stagione, all'australiano Ro­
te, un <(jra/i(l(5TÌi;io> fino a 
un paio d anni fa. all'altro au­
straliano Worlhington, speranza 
del tennis del suo paese; sen-

do: potranno vincere a volte, eiza contare i danesi, i canadesi, 
a volte perdere, ma insomma ji franati, gli spugnoli, ecc., ecc. 
— con Gardini e Merlo — il Dunque, anche a voler ammet­

tere (e bisognerà prima di­
mostrarlo) che tutti e cinque i 
'grandi' assenti (Drobny, 
Trabert, Seixas. lload. Rose-
leali) siano in condizione di 
battere sempre i nostri alfieri. 
coxtoro rimarrebbero tuttavia 
tifi primissimi posti (6*. 7*i di 
una ipotetica classifica mon­
diale. 

Ora. però, questo torneo te­
desco di Wiesbaden, conclusosi 
ieri con un nuovo trionfo az-

tennis italiano ha ormai la pos­
sibilità di difendersi in ouni 
caso degnamente. 

.Aneri foglia di dire questo: 
molta (lente, quasi tutti, non 
ci credevano. Dicevano: sì. ai 
Roma i due azzurri si sono' 
imposti, ma a Roma • non ci 
era nessuno - Mancava Drob­
ny. mancavano le squadre ame­
ricana e australiana di Coppa 
Davi* (e air Trabert e Seixas. 
ììoad e Roseircll) D'accordo. j 

riusciranno a conservare l'at­
tuale splendido grado di /or­
ma, potranno, affrontando gli 
assi d'oltre oceano almeno spe­
rare di superarli. 

Per Drobny, invece, il di­
scorso e diverso. Drobny, e tut­
ti i tornei ai quali ha parte­
cipato quest'anno, senza mai 
brillare, lo confermano, è or­
mai nel pieno della parabola 
discendente. L'età è un avver­
sario invincibile, e per l'ex 

professore- si avvicina a 
grandi passi il momento più 
drammatico nella vita di un 
campione, quello in cui biso­
gna sapersi ritirare in bellez­
za, prima di offuscare con pre­
stazioni sempre più scialbe tiri 
passato magnifico. Ma questo 
è un problema suo; quel che 
è certo, invece, e che Drobny 
— anche se potrà ancora avere 
qualche sprazzo grazie alla sua 
grande classe — non costitui­
sce più un pericolo per i no­
stri tennisti più forti. 

Per Gardini e Merlo, dun­
que. gli avversari degni e dif­
ficili sono ormai solamente i 
due »grandi- americani e i 
due - grandi - australiani; i 
prossimi tornei internazionali 
(Merlo sarà a Parigi) e la 
Coppa Davis, nella quale l'Ita­
lia dovrebbe arrivare con tio-
tevole tranquillità alla finale 
in'erzona con l'Australia, di­
ranno fino a che punto sia 
cresciuto il nostro tennis. Cer­
to si è che esso è cresciuto 
parecchio, e l'interesse sem­
pre maggiore con il quale il 
grosso pubblico sportivo lo se­
gue, ne è una conferma. Il 
pubblico si accorge s u b i t o 
quando l campioni di uno sport 
riescono ad imporsi in campo 
intemazionale, e allora ci si 
appassiona e, come immediata 
conseguenza, contribuisce alla 
ulteriore di//iisione di quello 
sport e al suo rafforzamento. 
L'esempio dello sci, che ha co­
minciato a diventare popolare 
in Italia, anche dal punto di 
vista dei praticanti, con i Ser-
torcllt. gli Zanni, i Chierroni, 
i Colò, è in proposito quanto 
mai significativo. 

CARLO GIORNI 

. . . , . , zurro, ha rivalutato, ci sembra, 
ci e capitato di rispondere a -xl torneo di Roma, e contem-
chi faceva questa obiezione. p0r f i r j t ,crr .er l;.. ha detto che 
mancaveno quei cinque: ma e Cardini e .i/erlo ranno effet-
parie loro cera ti meglio dcl-\Jivamente considerati fra. i più 

(continuazione dalla 3. pagina) 

co al traguardo del G.P. d'Eu­
ropa costituisce, più che un 
simbolo, ragione di /ondata 
speranza per il futuro del no­
stro automobilismo. 

Ma è ormai tempo di soddi­
sfare la curiosità dei lettori 
e di parlare dei ba t tu t i , dei 
grandi favoriti che sono stati 
eliminati do incident i : Ascari , 
Fangio, Moss. Il campione 
i ta l iano, propr io quando, co­
s t re t t i al ritiro prima Fangin 
e poi Moss, poteva sperare di 
balzare ria trionfatore al co­
mando della corsa, è finito 
fuori strada; e poiché in quel 
punto il c ircuito, correndo ai 
piedi delia collina di Monaco. 
costeggia il porto, e finito ad­
dirittura in mare, tanto che 
ha dovuto ricorrere alle sue 
qualità di nuotatore per ca­
varsi d'impaccio. Una cur­
va stretta, che veniva dopo 
una serie di serpentine, p rc 
sa mole; la stanchezza per 
quell'estenuante carosello, un 
attimo di incertezza, forse la 
macchina che, improvvisa­
mente, non ha risposto alle 
sollecitazioni del pilota: dif­
ficile stabilire « dopo » come 
i> successo: e lo stesso « Cic­
cio », all 'ospedale dove è stato 
ricoverato (per fortuna senza 
danni seri) non r iusc i rà n ca­
pacitarsene. Fatto sta che la 
corsa di Ascari e finita nel 
momento in cui u A. s:: in tri­
buna. si sperava stesse pe r 
cominciare. 

Dopo l'incidente il nostro 
campione sanguinava dal na­
so e accusava un dolore al 
fianco destro: tuttavìa era 
Perfettamente, in se. e si af­
fannava a tranquillizzare l 
presenti dicendo: a Non è 
niente, non è n i e n t e » . E iit-
fafti. al l 'ospedale, i sanitari 
hanno confermato che Ascari 
ha subito una ornatosi, e cioè 
una escoriazione, al l 'anca d e ­
stra , e for<:e ha una frattura 
al nato. Gli sono state fat­
te radiografie del torace e del 
lincino: ma solo ne r ran'on» dì 
elementare prudenza. Quanto 
ella macchina, è finita in fon­
do al mare, sotto otto metri 
ri'acotia: e solo «pila notte si 
e 'latutn rìrtesentln. 

I due alfieri della Mer­
cedes, Fanoio e Moss, sono 
stati traditi invece dal loro 
mezzo meccanico, che in pre­
cedenza aveva già appiedato 
l'altro pilota della macchina 
tedesca, il francese Simon, che 
aveva preso II posto dell'in 
fortunato Hermann. 

Fangio. dopo il ritiro, si 
lamentava con i giornalisti 
che aveva raggiunto davanti 
al traguardo. « E' stato un ve­
ro peccato — diceva l'argen­
tino che al momento dell'in­
cidente era nettamente pri­
mo. — Avevo la corsa in ta­
sca. Il motore andava ottima­
mente, ma la trasmissione, ad 
un certo momento non ha vo­
luto più saperne ». Anche 
Moss. sccotido quanto è stato 
dichiarato, e stato fermato da 
un analogo incidente mecca­
nico, conseauenra della du­
rezza del circuito e della con­
tinua necessità di frenare e 
acccllerarc, mentre a sua voi 
ta stava eonducendo il caro 
sello, dopo il ritiro del suo 
compagno di squadra. 

Ed ora. brevemente, la ero 
naca della competizione. Il 
via viene dato puntualmente 
alle 14.45 dal principe Ranie­
ri di Monaco, e vede l con­
correnti schierati su otto file. 
In prima linea. In base, ai 
temni segnati nelle prove, so­
no, Fanqio. Ascari e Moss. se­
guiti da Cnstellotti (Lanciai 
e Tìehm (Masera t i ) . in ferzn 
lìnea da Mieres (Masera t i ) 
Villoresi (Lancia) e Musso 
(Maseralft e in quar ta da 
Trintif/nant (Fe r r a r i ) e Si­
mon (Mercedes) . Il c i rcui to 
fri «.stira km. 3.145 — un cir­
cuito dallo sviluppo ridottis­
simo — e dovrà essere per­
corso cento volte, per rom-
plrisìvi km. 314.500. 

Al decimo giro è. già netta­
mente primo Fangio. scattato 
subito al comando: l'arqrnti-
no preerde di 10" Mo' j e di 
11" Arcnri. ti quale però ver-
d" successivamente terreno. 
tanto che al 20. giro le THÌSÌ-
z:oni sono !<* se cupriti: 1) 
Fannìo. a oltre 110 di media. 
2) Moss sempre a 10". 3) 
Tiehra a 28". 4). appaiati. 
Ascari e Castellata a 30" Si 
rcaistrann. intanto, i primi ri­
tiri, qiirjlt dei « viaseralisti n 

Musso e Roster. La marcia 
dei due alfieri della Mercedes 
procede indisturbata alla te­
sta della corsa, con la va­
riante che Moss si avvicina 
leggermente al suo caposqua­
dra; e infatti , a l 30. giro, il 
suo distacco è ridotto a 6". 
Gli altri, invece, hanno au­
mentato il loro ritardo: Behra 
é a 36", Ascari a 43", Castel-
lotti a 46", Trintlgnant. che 
sta eonducendo la sua afudi-
riosa corsa di attesa, a l'24". 
Simon, la terza guida della 
Mercedes, si é ritirato. Imi­
tato al 31. giro dall'inglese 
Ilawthorn che pilotava la 
nuova Vanwall bri tannica. 

In testa Moss continua la 
sua marcia di avvicinamento: 
al 33. giro il suo distacco da 

Trintignant in festa 
nella classifica mondiale 
Eceo la classifica del cam­

pionato mondiale condutto­
ri dopo 11 G. I*. di Buenos 
Aires e di Monaco: 
1) TRINTIGNANT (Fran­

cia), punti 11 1/3 
2) Panalo (Arg.). 10 
3) Farina (U.), 6 1/3 
4) Castellattl (It.). G 
5) Perdisa ( l i ) , 5 
(!) Villoresi (It.), 3 
1) Gonzules (Arjr.), 3 
8) Mlcres (Are.), 2 
9) Maglloll (It.), 2 

10) Kllnu (Gcrm.), 1 1/3 
11) Stlrlins; Moss (G. U), 1 
12) Hermann (Germ.), I 

Fonoio è ridotto a 4", al 34. 
giro ò di 3", al 35. giro è di 
2", al 40. passa a soli dicci 
metri dall'argentino. Ma, al 
47. giro, reco il primo colpo 
dì scena: dalla curva che im­
mette nel ret t i l ineo di a r r ivo 
vediamo sbucare la rnacchina 
di Moss. Non si ha il tempo 
di chiedersi se l'inolcsc è riti 
scito a « dar la polvere » al 
suo caposquadra; il capo­
squadra, infatti, non passa e 
il p r imo inseguitore di Moss 
è il nostro Ascari, ad un mi­
nuto circa. Ala ecco l 'alto­
par lante che annuncia II r i t i ­
ro di Fannio, avvenuto alla 
curva presso la stazione fer­
roviaria di Monaco, all'in­
gresso del porto. E poco do­
po, trasportato con un moto 
scafo, giungerà lo stesso ar­
gentino. scuro in viso, a spie­
gare quel che è successo, e 
che abbiamo già riferito più 
sopra. 

A metà corsa, dunque, al 
50. piro, le posizioni sono le 
sepuent i : 1) Stir l ino Moss 
(Mercedes) in 1 ora 27*31 

alla media di km. 108030} 2) 
Alberto Ascar i ( L a n d a ) a 
V3"9; 3) Trintlgnant (Fer­
rari) a l'32"5; 4) Mleres 'Ma-
seratl) a V34"l; 5) Perdita 
(Maserati) a un giro. Il fran­
cese Behra stt Maserati, che 
si trovava fino a pochi giri 
prima al terzo posto, aveva 
perso parecchio tempo (e pa­
recchie posizioni) in seguito 
ad una lunga fermata ai box 
al 44. giro. 

Moss, rimasto solo in testa 
con netto vantaggio, n o n d i ­
minuisce il ritmo della sua 
corsa, e continua a *pfngere 
come un dannato, come già 
fece nella recente Mille Mi­
glia, dove pure aveva conti­
nuato a chiedere il massimo 
alla sua macchina anche 
quando ormai nessuno poteva 
più minacciar lo . Alle Mille 
Miglia andò bene ; og0i, inve­
ce. questa incapacità di con­
trollare la propr ia i r ruenza 
oli è costata la vittoria. Al-
l'80. giro, infatti, vediamo la 
bianca Mercedes del piovane 
bri tannico fermarsi al box : 
il fumo che ne esce, l ' ango­
sciato agitarsi di meccanici e 
dirigenti , dicono subito che 
non si t ra t ta di una normale 
fermata per r i fornimento o 
per cambiare una candela. Il 
guaio à ben p iù serio, la 
macchina non ce la fa più a 
ripartire e le ul t ime speran­
ze di vittoria della Mercedes 
sfumano cosi. 

Ma il dramma è in pieno 
svolgimento. Mentre tutto il 
pubblico delle t r ibune ha gli 
occhi fissi a ciò che accada 
al box della casa di Stoc­
carda, gli altoparlanti an­
nunciano che una macchina è 
finita in m a r e davan t i al por­
to. Non ne v iene indicata n é 
la marca nò il pilota: Ascari 
però non passa, e ben pres to 
arriva la conferma che pro­
prio a lui è capi tato il pau­
roso iticidenfe. In pochi mi­
nuti sono scomparsi cosi dal­
la scena gli ul t imi due «grafi­
ci i » rimasti in lizza. 

Ora è Trintignant al co­
mando, e non si lascerà p iù 
sfuggire la vittoria. Invano il 
nostro Castellani, spingendo 
al massimo, tenterà di riag­
guantare il francese: questi 
controlla perfettamente la si­
tuazione e riesce a conserva­
re, sul traguardo, una venti­
na di secondi di vantaggio. 

Appena Tr in t ignan t ha pas­
sato il traguardo Moss spinge 
a braccia la sua macchina 
oltre la linea e ot t iene cosi 
di essere p la tonicamente q u a ­
lificato al l 'ul t imo posto, a 19 
giri dal vincitore. 

La riunione di Milano 

\forti tennisti del mondo, senza 
riserve. A Wiesbaden. infat-

Laureal i a Bar i , Genova e Nuoro 
i "firEcolori,, da lotta e sollevamento 
Rovegno dei Vigili del Fuoco di Roma migliora il re cord italiano dei massimo-leggeri alzando kg. 377,500 

BAKÌ. 2-J. — La FIAT di Tonno 
ha ce! cz:or.a:o :i rr.agaior nu­
mero d: t.to.. r.tl cor^o ce; « m -
pior.iU s-sc".u*.i dì lotta greco-
rorn-.-.r. d:--pu:at. r.e..a paieitra 
de.la A.".q.u;.:. Ha \:nto iniat;: 
i c e Gra r.t..:.",. ne: pi. .o. con 
Tr.npa n;i legger-., cor. B u c a ­
rci".: r.c: rr.ed.f nria-j;ir.: t con P:. 
TÌZZO'.I r.e: m^i.o'.epccr:. 

£torp7cs-s r.or. r.e *--r.o mare-te 
.". g:ovan S^..T.O Marca.-» : ''.za kp > 
ì-.a. bs:i-jto pr:ma c.<: ÌTA.'.C I'. 
quotit.ssjr.o Fa'-.V.r. . V-. a.tre* 
piovane. BurRareU:. e r:u-r.!'> * 
piegare :i vercr.;t> c-rr,;>.i r.e Ca'.-
:e£st: Inc'.trc alcun: errnr: ?rb:-
:ra'.: har.r.o crealo "-. r-xt-tcr.^ 
-:a r.c'. sc-o.-.do j.r< r.c, ;-.a r.£. 
gir^r.c Cir.^'.c. 

Un :r.g.js;o verdcV.o ; \ e v a :n-
fit:i teli.» tìalTa tca,:«::'./'!;<: per 
sqja'.:nc.d (fio: ritirata, COT «:a 
r.atraifii :1 brav:«=:.-r.o faentino 
Rar.ii. Ln crrat.-^irr.o v«rdc::r, 
icorne ha dichiarato :.-> ste.^o C.T. 
rio'..a r.a—r-ia'c Card.r.alii r-a prì-
-.sto F.ciro Lombardi d«l t.'.o.o 
di campione facendo'o perdere 
ingiustamente ai pur.ti contro 
Cocco I. pubblico ha inva-o "3 
matcrass.i-i e p«r e-rea mtTz'or.-. 
'.a C©tr.pcl.z.Grve e r.rr.asta sospe­

sa. s.n qu-ndo poiiz.a. carabi­
nieri ed organizzatori sono r.u-
scit: a calmare la folla. 

LE CLASSIFICHE — Mosc* : 
!» Vitan. iFaenzat: 2> Tonr.ic-
chia (P.K. Romai. « a n o : I | Gr«-
rr.«::m: «Fiat Tor.no>: 2i Coccfl 

lograromi 332.500; peti medi: Pi-
Knatti (Panaro di Modena» con 
kg. 342>»: peti medio-massimi: 
Fioredim «Ata di Trento) con 
kg. 360: peti massimo-leicceri: 
Rovecno (Vigili del Fuoco di Ro­
ma» con yg. 377,5:» (nuevo pn 

Cas.ian». Lesseri: Trippa ,F:at!mato italiano): pe*l massimi: Pi 
Tonno*; i t NoJcr.n: I . - ÌC-I Ì Ì I . 
Piuma: '.) LoJdo iCaff.ar.i. 21 

V*,Z£r, (Cig"..a:.i ai punt . Medio-
!-sterii ti Pirarzo.; iF:st Tori­
no : 2i Fort' «Panaro Mentina». 
Medi: l i Palm cri (Panaro Mo­
d e n a ; JI \!2fTci M. «Panaro M e 
der.ai. Medloraassimii 1» Bu*.(ra-
re::; • F .. Torr.oi; 2) C a.leciti 
Fae.-iT.».. Mtssimi: l i Marcu-ci 

• Facr.^ai 2i Far.t~r.j (Sempre 
Ava.-.:. Bi-.v-r.a). 

A Nuoro 

«ami IPTO Patria di Milar.oi con 
kz 402.5«V». 

A Genova 

NUORO. 22. — Si seno conclusi 
ns£i porr.encTio a Nuoro campio­
nati assoluti di sollevamento o « l 
ai quili hanno partecipato dieci 
sorieti con comnleiitvi 29 resisti. 

Ecco ì vincitori: pesi callo: 
Ticca iGcnnarcenta di Nuoro! 
con kc 2J7.5>»0; pesi piuma: 
Ma.-.niror.i (Gennarct-^tui :r>n 
k? "Ì27 5*): r e i leteeri: De Ge­
nova (S3Mpierdarcr.cs*) con chi-

GENOVA. 22. — Al Tsa'ro del 
Lido di Albaro si sono conclusi 
i campionati ::aiiar.i a$fo!u*i d: 
lotta stile libero Gli otto aUeti 
laureatili campioni sono tre di 
Genova, uro d» Ron-a. Venezia. 
Terni. Palermo e Faenza. 

Gì: aileti N i c o l a e De Nejri 
di Genova. Vecchi di Faen?a. 
Forr.asin di Trieste e Lepri ri; 
Terni har.no conservale il titolo 
che Ria detenevano mentre i 
nuoci tamponi sor.o il rom.-wio 
Tmarzo rei pesi rr.osca ed il 
palermitano Ir.crasva nei medio 
mass.mi. 

Pesi n-.oscc- 1 T.nazro L>i<ji 
• Remai; 2 De Giorgi (Tr.c5*i?i 

l'eli Olilo: 1 Carrar.o Ferdi­
nando (G»nova); 2. Massi (Asco­
li Piceno). 

'*::, se mancavano ancora lload 
e Roscicall. erano però pre-
*c.T: Drobny. 1 raber: e Srtx.ss. 

E che cori è accaduto ? 
K' accndulo che la finale e 
s'a:n disputata fra i nostri Si-

•ro'a e Pictrcngeli i quali, in 
I essenza di Gardini e Merlo. 
'h inno 'dato la paga» a tutti. 

I
'rd t noto che sia Sirola che 
Pietrangeli. pur bravissimi in 
questa occasione, e sorpren­

denti. sono di parecchio infe-
. Inori, in singolare, a Merlo e 

Pesi r-iurr.a; , , Fcr.-.a« r 0-.^\CardìnÌ 

(Venezia i; 2 Fi.=c-an.> iN»;o»u | / risultali di wiesbaden so-
Pesi Icngeri: I De NfCT. Sfr.'ojno dunque mólto confortanti 

IGenovai. 2 tyutrioij Ef<©".ejp?r noi; anche se. naturalmen-
ite. ranno esaminati con p-ca-(Faer.7.i i. 

Pen medio 
Garihal.io iGt..O;a). 
(Napo!, i 

Pesi tncdi- I Ixp.-: A ber 
•T*-rni): 2 Car-ff ni iGcr.j-, 

La littoria ili Iteiieiieili 

I W f ' r 1 N ;;?>;::. I 
2 V.i>..: .ri' 

I 

tezza. per lo meno per quel 
che riguarda i due ani ame­
ricani E* f-,or di dubbio, in-

\1r.i 
Pesi merito ?».c« «u - 1 

sia G.ovanni iPAÌcrrr.oi. 
(Remai. 

Pesi nzttmi j vecchi N. 

che il Trr.beri (n. 1 mon-
ìr.cros-i'nclc) s-iperz:o da Sirola e i! 

2 i\>cc. 'Se-.jzaì (n 2 mondiale) tra-
jrorro da P-eirangeli ercr,o ben 

•tle>Jon:ar.i Iella loro forma mi-
scn7?i. z tinnii i .M.'.-.r.Oi '„!,„..,. .«,..,-. ,».,» » . . n 'r n ,„rir. 
CLASSIFICA PL-H socssrrv-»^'0^ dcr,° ch° qneil° t€de' 

irco era il primo 
torneo da 
Europa e 

loverz servire da - rodaggio -
it vista delle ben più impor­
rar!: competizioni di Parigi e 
di Wimbledo-i Vogliamo dire. 
'ntomm" che ben difficilmen-
'" fra qirndici giorni o fra 
MI mese Sirola e Pietrcngeh 
porrebbero riuscire- a ripetere 
il sorprendente - e x p l o i t - rea-
l:zzcto a H*te.tbfiden Ma Siro-

\e'.n-'la e Pietrcnaeli — ripetiamo — 
nreco-ivT^o'non JOIO i nostri migliori ten-

j ; . ! r : i - i - <- t^tro fa credere che 
iGardiui e .Merlo, invece, se 

I. C A. Genovese pur.:. 20: 2 i;1-" *"'" " ' 
C A. Faenza, p 5. 3 Audace ìor0 disputato m 
Roma p 7; 4. Part<r.ope N ..-ol: 
p. 6: 5 Rejer Vcncria P. 5. 

CICLISMO 

Il velocista Oriani 
vincitore a Copenaghen 

COPENAGHEN 22 — L'Ha-
Iisr.o Oriar.: h i \ i-* t i o^2i a 
OaemshA'n ii-.a : 
c i t i por f!iTo:»-'nti 
:". r.ar.r--1 Bc~ ^ H-->,v>oc: e 
zli.se Kc. 'h Harrisjn. 

(Continuazione dalla 3. naciii*). 

li ÌOIW bui rayiminti prima 
(in Zuccone!!!, Uuro.:» e 
ilttchs. e poi da Piar.c^zi, Mi­
nardi. Sarlim e M«i!i. igieni»; 
di jatto. Scappa anche Gros-
io . sulle cui ruote si porta­
no: Martini. Schele mberg, 
Pezzi. De Groat e Gismondi 
i o secondi d« lantaiigio a fc-
roniola. Avrà lo-tuna l'azione 
cominciata dall'- uomo che 
sempre Jtigue », Grosso, e che 
infine t/iiast sempre t'ascia le 
penne a poca distanza dal 
traguardo? Si, atra fortuna. 
Però, chi vincerà non sarà 
Grosso... 

Dal gruppo scappa anche 
Zucconclli. Sor.v cosi sette gli 
nomilii i i }uga, a un'ora dal 
trcynardo. Grosso, an ima del­
la tuga, e lucido di sudore 
come se uscisse da un bagno 
d'olio. Mr.un- e calmo. Il 
giuoco e dunque ]atlo: Ma­
gni ha deciso di aprire le 
porte del gruppo. Il quale 
continua a perdere terreno: 
due primi e cinque secondi a 
Passignano sul Trasimeno. Le 
verdi , brillar.:-; acque del la-

\nn invitano al baqr.o. Dicevo: 
Magni è calmo, cosi possono 
scappare anche donneschi e 
Benedetti, che si portano sul­
le ruote buone un po' dopo 
Magione. 

Il più difficile della corsa 
di oggi è l'arrampicata a Pe 

punta di pedale. Allunghi a 
ripetizione e poi la volala. 
parte De Groot. si lancia Zuc-
conelli; infine, alla distanza, 
scatta Benedetti. La sua azio­
ne e potente, velocissima; 
nessuno resiste: Benedetti 
vince con tre buone lunghez­
ze di vantaggio su Zucconel-
li Ancora più staccato. Gi-
smondi; seguono: Schellcrn-
berg, donneschi. De Groot, 
Pezzi. Sartini e Grosso nel­
l'ordine. Piccola sorpresa al­
l'arrivo del gruppo, che è m 
ritardo di 47". Monti, infatti, 
nelle ultime rampe si avvan­
taggia un po' e sul nastro di 
traguardo v brucia > tre se­
condi a Masni, che da Fanli-
TÌ è l>attuto allo spr int . Cosi 
Monti riduce ci sei secondi ti 
svo ritardo su Magni e salta 
d o r a n t i a Clerici; il ragazzo 
di Albano conquista perciò 
la maglia d 'onore diet ro a 
Afcpni. L'aritmetica del t gi­
ro* è tutta qui: non molta. 

E domani a Roma: km. J70; 
traguardo allo Stadio Ol im­
pico. Due « tappe al volo » a 
.V'orni e Civitacastell a n a. 
Strada quasi tutta piana, che 
ben si adatta alla velocita, e 
siccome Roma è un traguardo 
che fa gola, anche gli • assi » 
forse non staranno con le ma­
ni in mano. A meno che r.on 
si tengano buone le forze per 
il giorno dopo, quando ci sa-

rugia: la pattuglia di Grosso Irà da fare la «giostra* di 
morde pli ult imi ch i lomet r i ! Frascat i che è — ripeto — Io 
della sua giornata di fatica ini spauracchio di (enti. 

tcontinuafiouo dalla 3. pattina) 

dovute sia all ' i rruenza des ì i 
atleti , sia alla fredda determi­
nazione di Loi, il quale, a det­
ta di un esperto del r ing, nei 
30 minut i di lotta ne ha fatto 
di tutti i colori. Ri teniamo 
clic l 'arbi t ro signor Cislaghi 
doveva forse usare guant i me­
no \e l lu ta t i per d in^ero que­
sto « tight ». 

11 quar to round ha tut tavia 
avuto Jasi vivacissime e pu-
ci l is t lcamente interessanti per 
l 'ardore bat tagl iero del l ' i ta­
liano e del francese, tutt 'al-
tro che m soggezione di fron 
te a l campione d 'Europa. 

Duran te il quar to round, di­
cevamo. un secco sinistro di 
questo antico <i mancino », che 
è Louis Car ra ra , ha fatto u-
scire un filo di sangue sotto 
l'occhio destro di Loi. Come 
punto nel suo orgoglio, Dui­
lio si scatenava con raflìche 
a due mani : par t icolarmente 
efficace un des t ro sul men to 
del l 'a l t ro. Nella quinta r ipre­
sa, vediamo di nuovo 'Lo i in­
viperi to dopo essere stato col­
pito dei saet tant i sinistri a 
mezza distanza di C a r r a r a : 
difat t i . Duilio acciuffava un 
guantone de l francese e lo 
teneva stret to fra il gomito 
sinistro ed il torace. Ed in­
tanto, mar te l iava la testa di 
Car ra ra con mezza dozzina di 
violenti destr i . 

Si può d i t e che nel sesto e 
sett imo tempo. Car ra ra , abi­
le ed efficace nel gioco a mez­
za distanza, aveva la meglio 
in una lotta dura ma con­
fusa. che ha mostrato un Loi 
sfuocato e perfino apatico. La 
folla immensa, preoccupata 
per l ' andamento della lotta. 
Incominciava allora a mani­
festare il suo malumore . 
quando al l ' improvviso, ne. 
nono tempo, Loi aggrediva i! 
francese come una furia. Car­
rara ha passato davvero brut­
ti moment i , però il « mestie­
re » gli ha permesso di ca 
varsc'.a. 

Gli ultimi t re minuti sono 
stati più di lotta, cioè di 
n match ». che di buon pugi­
lato. I due, pure in questo 
decimo round, si sono equi­
valsi. Poco dopo, al verdet to 
che tutti sapete, sol tanto qua'.-
che ba t t imano (gli amici di 
Loi) e moiti fischi 

• * • 

Si sapeva che Ivo Fontcna 
r ient ra con Tatica nel limite 
di po-o delle 175 libbre (chi­
logrammi 79.378) la pioggia 
di sr>bato sera quinci; Io ha 
messo neH';mbarazzo. D;fa'.:i 
ieri mat t ina Fontana non ha 
potuto r ien t ra re noi Ii:n:ti 
dei medio-massimi ed avendo 
!r::io '.o sbagi.o bana'.e di ore-! 
sontarsi sulla bilancia quando ; 
po te \ a nr>n presentarsi ha ! 
perso per il nuovo rego'.amen-i 
to '.a sua « c .ntura » che —i 
di conseguenza — è stata d:-j 
ch iara ta vacante . Malgrado la! 
suag rnve apparenza di pu^i-j 
le in disarmo, malgrado il suo; 
peso di 80.700 Ivo Fcntnna. i 
forse preso dal desiderio d i ' 
non compromet te re I'ing3g5ioJ 
uervenutoel i da ol t re Manica 
oer battersi fra qualche set-
i i m r n a con Randy Turp :n : 
dunque . Der motivi vari , il 
"i!i-?Se>e è mtrnV» n<"'> corde 
in discrete condizioni di for­

ma. Come conseguenza, h a 
bat tuto con facilità Roccl. 

L 'amminis t ra to dì P a r r a -
vecchia non poteva ev i t a re 
questa pesante disfatta: u n a 
sconfìtta che ci ha fatto s t a r e 
in pena perchè f rancamente 
mai abbiamo visto un Rocct 
tanto volenteroso, tenace e d 
anche combat t ivo: purtroDpo, 
nulla vi e r a da fare fra Roc-
ci e Fon tana . Tnfatto di boxe 
esisto un abisso, e d una vol ta 
che il toccano, con la sua ac­
corta difesa è riuscito a m e t ­
tere fueri misura i dest r i del 
milanese, una volta che Vex-
camoìone d 'I tal ia ha Dre=o la 
giusta misura per i suoi lun­
ghi destri incrocianti . p e r lo 
« sfidante » propr io nul la v i 
* ='ntn da fare. 

Picchiato alla mascella, t ra ­
bal lante, coperto di sangue. 
non s m o bastat i gli incita­
menti della fo'la. i <mli annu­
sati ne l l ' angolo du ran t e eli 
«"ntervnlli. i sorsi del l iquore 
insrolafo. ad e ^ T i n ' n alla fine 
della decima r ipresa 

Lorenzo Rocci ha fatto tut­
to quanto poteva ed ha d imo­
strato persino di essere stoico 
e valoroso. Pu r t roppo , da l 
quar to round* ha avuto inizio 
il suo Calvar io . Stordi to da 
alcuni pesanti destr i di Fon­
tana. si è fatto «' contare » oe r 
otto appoggiato alle corde. Al­
lora. il I u c c h e ^ n m ha avu­
to nei guantoni , d inamite suf-
firirntt* pe r finirlo: tu t tavia . 
Rocci co r r tva -eri pericoli nel 
round seguente, noi è s tato 
r ic l ramafo da l l ' a rb i t ro Bar ro -
vecchia per colpi alla n u c a 
durante il nono tempo. 

Propr io alla d*>diresima r i -
nresa, la fine: Fontana , con 
una scarica al rorno tozlie 
ogni energia al c'à es?usto *» 
t-aba"*~*V-» avver-nt^o. quindi 
rr>n a ' t r i ir«» colpi dì guan-
4 r e ni Trento lo ìa-e 'n ; nco-
sr ie tne con t ' o !e corde. L ' a r -
Ivtro F i r r o v c h i n lo contava 
'x?r n i v « . otiin^i decretava il 
':. o. tecnico. 

i 9 « 

T?v»-:o Mitri ha suoeratn 
fon dis invol tura ver la terza 
volta i! cn'n-rtn Alcantara , u n 
"-i-rr.zzn di Dni-->t d i l e r a n 
fi-vo rra no.~o efficace e nem-
rp^-m :T .r-?cntore d-' ferro. Ti ­
berio Mitri met teva al tar> 
r«"o ry*r ot to secondi il mu-
l-ittn noi setti-nò round eoo 
n f-t'mi-ieo s 'nistro al ir>en-

'o . rìopp-'ato da un vigoroso 
-*>=*--> al co-oo; Alcan ta ra . 
-Tt'nv'.i. —usciva a res is tere 
> o p'"-> :'r.> i.y> d'--v? mnnds. 

Lr orova d : ->ri df Tiberfo 
M-'"i 'a rr*ert:?iTro ancora c h i 
'visitivi di nuella sostenuta 
*<»•*•"•>.-» fa a T->-:no contro Ti -

38 GIRO D'ITALIA 
US.I.PA6EBR.MQRS16. 
di BOLOGNA h* il pia­
cere di offrirvi alt» U E 
RA DEL GIRO Un assag­

gio gratuito del 

BRODO E H M 
LO SQUISITO BRODO 
DALLA STELLA D'ORO 
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L A Z I O - C H I N O T T O NICHI 1-J: I l r n l r s c n , i iartit-ohiriiit-ntc 
azzurr i i* « l ' i indici » d e l C h i n o t t o t ir i la p a r l i l a uniU-lirvoli» 

t i t i l l o ni -U' i i irmitro tr.i I l i ia . icn-
dl Irrl, &t'K>ia l a s u a M c o i u l a rote . 

I l b i o n d o n l t a c c a n t c laz ia l e lui r e a l i z z a l o a l 1. t- al - 0 . m i n u t o d e l . s c iondo t e m p o 

LA PENULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE 

ATAC-Jiyoli 4-2 
ATAC: Franelsel . Malfetta. Bor­

ri; Urbinati . Il ice! II. Bartoluecl: 
Pasqualu ic i , Scarca. Marititi!. 
Ferrari. Tan/ l l l t . 

TIVOLI: Hocchi, Cirri. Cr.ei.iil: 
HomaiiW, Catini . Ccccliotti: ' l ' ian. 
chida. Passini , Modesti . De Ly-
Kas. Cantucci . 

AIIISITIIO: hiK. D'Ammassa di 
A d l l a . 

MAKCATORI: nel p. t.: al V 
Pav.inl (T. ) . al UT Searea ( A . ) . 
a! 2!»' Tan/i lH ( A . l ; m>lla ripre-
.,a: al Zi' Marinttl (A. ) , lì :».' 
Searea (A . ) , al VA' Tra neh Ida 
(Tivol i ) . 

(W, ltoinaiil) — Un'altra pn» \a 
maiuscola della capolista Atac 
al t ermine d i l l a <iu.de lia nicun­
to .senza attenuanti la (piotata 
e toliti&ta lomiiaj.'iiiL' del Tivoli 
che lin cost i tui to un arduo osta­
colo pur i lanclali-Mini * tram-
vie: i .. DUI c h e mai nroti-M nella 
estenuante* corsa alla ferie l u p e -
rlore. K." «-tata ve ia incntc una 
licita cil lu te i e s ;ante pa l l i la . l i a 
dai lato t i e n i l o che da (lucilo 
.ìKoniblieo. i l fedele pubblico del 
« f-iallnrossl » ha sfollato ancora 
una volta mrn.unente hoddihfntlo 
per aver aasislito ad una c a i a 
aperta, emozionante . ve loce e 
s e m o i e piacevole . s-otto oiilll 
punto di vista. Il successo uremia 
i mif-liori. ma I t libiirtinl » Mino 

NOVANTA MINUTI DI GIOCO PIACEVOLE MALGRADO IL FASTIDIOSO VENTO 

la Lazio vince senza 
l'amichevole col e 

rzare (4-2) 
inotto Neri 

La partita ha aouto due oolli ben disdilli : nella prima parie hanno prevalgo 
i locali, nella ripresa i biuneouzzurri si sono imposti — Due reti di Dredesen 

L A Z I O : Bundini (Gandolfi), 
F.ufcmi, Folignu (Cialabrini), 
Furiassi, Fuin, Alzimi; li urini, 
Martelli (Giovannini), Fochessa-
lo (Colili), Castiulioni (Brede-
sen), Fontancsi. 

C H I N O T T O N E R I : Albcnzi 
(Garosi), S o r d i , n e i i c d c t t i , Afoii-
tanari, Cerasi (Starturi), DI Na­
poli • (Montanari); Raguzzìni 
(Barro), Bonainl (Volontà), Ca­
p a c c i ( M u r t n t o ) , Cai-col ini (Tra 
smonill), Malaspina. 

A R B I T R O : D ' A c q u i n o di 
Jto ina . 

M A R C A T O R I : p r i m o tempo: 
al 32' Montanari; s.t.: al V Brc-
descn, al 5* G i o i - a u n i n i , al II' 
Martino (rigore), al 20' Bre-
descn, al 43' B u r i n i . 

"La «< v i s i t a d i c o r t e s i a ,. de i 
b i a n c o o z z u r r l l a z i a l i a i g i a l l o -
v e r d i d e l C h i n o t t o N e r i è ter ­
m i n a t a c o n l a v i t t o r i a d e i r a ­
g a z z i d i R a y n o r p e r q u a t t r o ro­

ti ti d u o : u n a p a r t i t a v i / . ia ta dal 
vo l i to olio lui tr t i s formuto il 
t e r r e n o ( ir ido e polve-roso in u n a 
s p e c i e d i b o l g i a d e s e r t i c a q u a n ­
d o sp ira i l y l i lb l i . 

I f- iallovi'rdi .ii .s-ono uajtlrir-
d a m o n t e d i f e s i , c e r c a n d o di sor ­
p r e n d e r e il b l a s o n a t o a v v e r s a ­
rio in c o n t r o p i e d e , r i u s c e n d o v i 
l ino al 20' d e l l o r i p r e s a , q u a n d o 
lo r e t e d i B r e d e . s e n ( s e g u i t a sili 
Un ire d a q u e l l a d i B u r i n i ) ha 
d e f i n i t i v a m e n t e p i e g a t o jjli a v ­
v e r t i r ! . 

L ' i n c o n t r o ha a v u t o d u e fac­
c e b e n d i s t i n t e : n e l p r i m o t e m ­
po (a l l ' a t tacco l a z i a l e e r a n o in 
p r o v a l e r e c l u t o B i a n c h i e F o -
c h e s s a t o ) i b i a n c o a z z u r r i , .«mpc-
riori n e l l a m e l a c a m p o n o n 
s o n o r iusc i t i a c o n e l u d e r e Tull­
ia; .sono .stati, anz i . i p a d r o n i 
di c a s a a p o r t a r s i in v a n t a g g i o 
c o n u n a p u n i z i o n e c a l c i a t a da 
30 m e t r i da l l '» e x » M o n t a n a r i 
c h e .< p e s c a t o »• l ' a n g o l i n o l i b e ­
ro s o r p r e n d e v a i l b r a v o B a u -

Il torneo della Pace 
organizzato dalla FOCI 

Ecco I r i su l ta t i de l la s e t t i m a 
g i o r n a t a del T o r n e o de l la P a c e 
orCftnl iznto dal c i rco lo del la 
F . Q . C 1 . C a m p o Marz io: Ol impia-
M a r c ut t a 2 - 0 ; R i g a m o n t i - S p e s 
4 - 1 ; Fa lch i Ross l -Fo lgoro 2-2 . 

Class i f i ca : S p e s , R i c a m o n t i e 
M a r c u t t a p . O; O l i m p i a p . 6 ; Fot-
Cor» p . 4 ; Fa lch i Ross i p . 1. 

OLIMPIA-MARGUTTA 2-0 
MARQUTTA: Bey : Tes t i , G e n ­

t i l i ; J a c o m i n i , Giuli, Vi l lar ini ; 
Ol iv ier i I, P ipp la , Olivieri II. Oor­
ti abal , M o n t o n i . 

OLIMPIA: M u c c i ; Daza, P lzza-
bloCoa; Ticconl , Marconi I, R a m ­
pi , Carrnretto , aOgl ioni , Landi, 
«torlo, Marcon i 11. 

A R B I T R O : Carini P ie tro . 
MARCATORE: ne l la r ipresa al 

16> « d a l 2 5 ' Land). 

Il M a r c u t t a l a r g a m e n t e r ima­
n e g g i a t o ha d o v u t o p iccars i a l la 
s u p e r i o r i t à de l l ' o t t ima Ol impia . 
I n i z i a il M a r c u t t a a portarsi a l l o 
a t t a c c o c o n rapido o r i o n i c o n ­
d o t t e da Olivieri I, m a la d i f e sa 
dal l 'Ol impia r e s s e t e n e . L'Olim­
p i a s i porta d o c i s a m e n t o s i l o 
a t t a c c o e al 15' va in v a n t a c e l o ; 
L a n d ! r i c e v u t o u n p a s s a c n i o rea­
l i zza da 5 metr i Ancora Landi al 
2 5 ' rea l izzo . 

B u o n o l 'arbitraggio. 

un t iro di Ricci o h e il bravo Bti­
rett i n o n p u ò U n t t o n o r c . O t t i m o 
l 'arbitracelo. 

FALCHI ROSSI-FOLGORE 2-2 
FALCHI R O S S I : M a n e s c h i ; 

R {ocelli , M a z z o c c h i ; Marchet t i , 
Otterrà, M a n e s c h i I I ; Giratico, 
Qubbino l l i , Di Pi l lo , Marrano. 
R o s s i . 

FOLGORE: Marin i ; Sa lva t i 
S t r l n c a r o ; Bales tr ier i , Marrano, 
Li» C r o c e ; Se ree n ti, Tomol i l lo , 
D*l V e s c o v o , T r c s s i . 

A R B I T R O : Gcrrr.oni. 
M A R C A T O R I : nel p r i m o t e m ­

p o Dir icce l l i a l 15' ( a u t o r a t o ) , 
«I 20* R o s s i ; ne l la r ipreso T 'os ­
a i a l 13' e d a l 2 5 ' Tomol i l . o . 

Il « fioretto elettrico » , 
verrà usato ai mondiali 

VENEZIA. ZI. — Si è svo l to 
ieri a Palazzo Grossi il Congres ­
so del la Federazioni* I n t c r n a / i o -
nale di s cherma. Erano presenti 
le delegazioni di 21 Paesi o pre­
c i s a m e n t e Cecos lovacch ia , P o r ­
togallo, Spagna . Norveg ia . Egi t ­
to, Romania . Po lonia . Lussembur­
go, Svez ia , Italia. Svizzera . Fran­
cia, Saar. P»cIglo, Gran Pretagl ia , 
Germania . U R S S . Ungher ia . S. U . 
America . Africa ilei Sud e J u g o ­
slavia. Dojio avere approvato a l -
l'unaniinltA l e relazioni morali <* 
finanziarie del la Federaz ione , il 
CVingrcr-fo dec ideva il r innovo 
della rego lamentaz ione d e l l a 
i-cherniH. 

E' s ta lo (pimeli dec i so c h e (in 
dai p r o s i m i campionat i m o n ­
diali . c l ic avranno luogo a Roma. 
e da l le Olimpiadi di Melbourne. 
IJ p r o \ n di *-pada al-lna lut i lo 
MI c i n q u e Moccate . in/ ir l ie su tre. 
D.ill.i Messa data \ e r r à unici i l-
niLiile introdotto F-IM» d i l l ' appa-
reerhio segnalatore c k l t r u - o j.cr 
il fioretto. 

d a d in i , int'untinto a n c h e 
d e v i a z i o n e di l ' u r i n i s i 

H a y n o r , n e l l a i ipr i ' -u r i n u n ­
c i a v a a l l ' a p p o i i o d e i d u e u i -
:;azzl in p : o \ a e l i M i s h l u i v a 
con G i o v a n n i n i e B i e d e j e n 
(Cont i pass'.ivn c e n t r a t t a c c o al 
p o s t o d i r 'oc l ies^ato) , l i s p e t t i -
v a t n e n t e c o i n i m i c i l U <> 10. L e 
cu «e ca inb i ' tv .n io deci . - 'anientc e 
la L i z i o (ni V) .-i i m i t a v a in 
par i tà c o n una stafi ì l ' i ta prec i -
si.s^ima de l n o r v e g e s e , c l i c az­
z e c c a v a l ' a n g o l i n o d e s t r o ilei-
l.i rete di G a r o s i . 

Il itol n o n e r a c e i t o u n 
fatto o c c a s i o n a l e , n a t o d a u n 
tiro f o r t u i t o , m a e r a la c o n ­
s e g u e n z a d i alcune, m o d i f i c h e 
s o s t a n z i a l i c h e r i p o r t a v a n o 
«ni g i u s t o l i v e l l o i l valore . 
d e l l e a n t a g o n i s t e : p e r c i ò q u a t ­
tro m i n u t i d o p o ( ì i o v i n i i i u i 
c o n c l u d e v a a ro te u n ' a l t r a a -
z i o n e d e i b i a n c o a z z u r r i , p r o ­
tes i d e c i s a m e n t e a l l 'a t tacco . 

E r a A l z a n i c h e . l i b e r a t a la 
sua z o n a , s e r v i v a a l l a p e r f e z i o n e 
l ì r e d e s e n : q u e s t i a Cì iovannin i 
c h e n p o c h i m e t r i da ( : a m i 
non a v e v a d i f f i co l tà a s c a r a ­
v e n t a r e in re t e . 

Il m o n o l o g o b i n n c a z z u r n i e ra 
i n t e r r o t t o .«olo a fratt i d i i p a ­
d r o n i di c a s a p e r n u l l a in t i ­
m o r i t i . V o l o n t à e H a r r o s b a ­
g l i a v a n o "«rosso lanamente d u e 
c o n c l u s i o n i f a c i l i . A l 14'. T r a ­
s m o n d i s ca t ta , v a n a m e n t e i.nse-
Hiiito da C i a l a l i r i n i c h e . in 
e x t r e m i s n o n ha d i m e t t i l o c h e 
o s t a c o l a r e d u r a m e n t e l 'r .vversa-
rio. 

I / n r b i l r o i- 11 n d u e p a s s i e 
d e c r e t a la m a s s i m a p u n i z i o n e : 
M a r t i n o t r a s f o r m a i n g o a l . S u l 
d u e a d u e i n i n l l o v e r d i s e m b r a ­
n o r i o r e n d e r e f iato . C e r c a n o la 
v i a d e l l a r e t e , m a Euforni e 
Furinse i c o n t r o l l a n o n d o v e r e . 

A l 20' c o n t r o p i e d e l a z i a l e c o n 
d u e t t o n n r i n i - R r e d e s e n : B u r i ­
ni t r a v e r s a al n o r v e g e s e , m a 
lo s t e s s o HredOSIMI r a c c o u l i e e d 
insacca . L a L a z i o c o n t i n u a a 
p r e m e r e , m n s o l o a l l o s c a d e r e 
(43') r i e s c e , c o n R u r i n l ad ar ­
r o t o n d a r e i l p u n t o c n i o c o n u n a 
b e l l a re te d i B u r i n i 

G I O R G I O X I H 1 

linai orai la di Km 'j/. l ì . ì . Mit f i . i ion-
(Inni C.l.V.l in Sina* 2; :i» «i . i -
tori ( l l i ' i ie l lu in Wàl'"!: lt (. a-
tanl ( fermato a un Biro; 'il F<.r-
tunati (.M. V.) In i n 12 ( le t iea i - i 
a un i;lui» 

173 e. e.: 1) l .attan/ i in V/W2 
olla inedia di Km. lU.'JU: Z) i) An­
ge lo . in r>li'26" ( fermalo al ••« 
giro: :t) ru-mlnl in 57'2(ì "i: d e r ­
ni.ito al :m. » iro) : l i P inc i m 
50IB-1 ( f e i m a t o al :I7 'ir.»' Si 
Fraucinl tu ore l o r i ( t e r n a t o 
al :17. g iro) ; U) Cai assai n W'iV 
e a ( f ermato al WJ elro) . 

Il giro più v e l o c e ò st-itn il •!•-
condo di i .attan/1 in l'21"2 .Mia 
media di Km '.17.2H7 

M O T O t ' l C l . I . S M O 

SauiilH o Lui (anzi 
vifforiosi a Jesi 

JESI. *> — Sul <-i;is^it-o -lr-
cui to di Jesi Sant in i (M V.« e 
I-ittan7i h a n n o v in to o r c i isnt-t-
t ivaincnte le n r o \ e U"> • >: e K3 
ce. valevol i ner il ca uomini o 
marchig iano di moti»c5f| «s:.'.^ 

Ecco l'ordine di a r r i \ o : 
123 e. r : 1) S.intllli l \I. V i 

c h e conit'ic i 77 rluloni :trl -tri 
l>crcorso in ~i2 3!)"4 alla e u - l i a 

i t P ( ; i i v 

Il Perpignano vincitore 
del campionato francese 

B O R D E A U X . 22 — 11 c a m ­
p i o n a t i f ranco e d i ìuwliy pe>-
profes- i ioi i ist l ò s t a t o x'iriio o'^-
ili d a l l a s-(]u:idia o i P e r p i u n a -
no , c h e ha h i ' t u t o po'- U-15 il 
L o u r d e s 

u n i t i dall'* Appio - a lesta i.lta. 
peieliL ht-'iinu &uhi<o un i ssconlitta 
più c h e onorevole , dono a \ e r 
bpeso ogni più iinnata energia. 

Erano gli t> piti a Mortami 'icr 
primi in vantaggio al 7' del ur i . 
ino tonino, g iaz l e ad una ijarten-
/a veloeisblma, L 'c t i c f i i o d i f en­
sore Franci 'c l si gettava in tuf­
fo .• u di una palla (.entrata da 
Modesti, ina .Malfi Ita. nel tenta­
t ivo di l iberare, toglieva la ffera 
dalln presa del po i t l t rc i h e hi 
rltulfava prontairiente; veniva 
però pi eceduto d.iU'a'.-conente 
Passini c h e saettava in rete. 1 
locali si producevano in una vee ­
mente reazione ed alla mezz'ora. 
con un irresistibile uno-due. m o t . 
tevano K. O gli «v*. ci sari, n.'ini-
<la a / iouu Mariottl-S'-iiica al 2".'. 
f(>rte Uro di ciuest'ultiuio da po­
s i / i one angolata sulla destra ciio 
inetti va inoDinatu'iiente nt Ha 
itoci hi. nel tentat ivo di deviare . 
i n o p i ì a rete. Appena '.'.' dopo, su 
rinvio di Frant i s i ! , partiva '"Ilo 
Ilocdti i«\ m e t t a dal l imite della 
s lancio Tan/ l l l i ( li( lu lnunava 
area (J'i 'i/lciidn'i «iimientai-ino 
Il loro vantaggio al 2V con ^' .-
not t i ciie nrei edendo Hocchi. (!(•• 
poneva nel ^,n•' •> con un l i u -
i»eio toeeo i m i re-I"!no del i m s 
de Portava a ouattro il già e >-
spleuo hott ino S< arca al 2H' su 
esatto pa«;sni;glo di Il.irlolii> ci. A 
o n e s t o punto i padroni di casa 
ra l lentavano seiiMblIinento il n t -
ino del le loro azioni, nauhl ormai 
del Miocosm acoinsito; ne anoro-
f i t tavano gli « amaranto * che ;il 
:tl" n n l i 7 / . i v a n n la l fro M*r(ni|,i 
l e t e con 'franchili i ( h o r.u eot'ln'-
\ n di te - la una pimi'Ione linttnt,i 
da Itniii.ui7| Precedentemente -il 
• il' era stato e s n u h o C'o'-clil ner 
proteste nei confronti dell'arbitro 

Cosrret-Mnrialdo 5-1 
C O ' s M F . T : B c l l a n t o n i n , I>e 

Fil ipjx i . C'olili!. O n t a n i n i . V e l -
' ini, / I uìi-i'i'.i, l ' i l ippani . F o r -
r.-e-uti. Erco l i . C i p C ' i n i , M ir.i-
s c i d l i 

r i l ' I t l A L D O : Ter'.»!!. T o s c a -
no. B e r n a r d i n i . T'Ml.'ccbl. S a -
M n i b c i i . fJiainpa. i ' i . C" i t rone . 
Pucc i . Di nerr i . i rd .no . D i o f e b n . 
Kranzìni 

z lrbirro- D e l l i ' n i 
Urti' ]|«'l nrirni) 'etili»,», al .*>' 

Kivol i . al 2 T F- m / i n i . al ,1V 
F i l i p p i n i , ;>1 -12' F.icoli, p o l l a 
ripr<-<;-i, al 2' Cippc ' t i i ' i . al 4 1 ' 

.Ercol i 

(A. Amici) l i net to p u u t e g -
s'.io c o n c u i la Coi tne t ha a v u ­
to r a g i o n e d e l M i i r i a l d a l b a n o . 
n o n d e v o t r a r r e in i n g a n n o : i l 
m o t i v o ò d u r icercars i t i t i icn-
m e n t e n e l l a c a t t i v a prova f o r ­
nita d a l l a «quadra (•.•stellarla, 
cn>l l a Cosniot p u r •.'iocando 
^u d i un n o r m a l e pi tini d i 
e.ioco, n o n h a a \ u ' o d i f t i en i la 
i p o r t a r e i n p o r l o r d'io pun-

'i «lolla r i c u r e z / i 
N e l l ' a t t a c c o de i i n m a n i 4 so ­

no p a r t i e o l a r m e n ' . e di t inti C i -
po' f in i , o o o r d i n a t o r o p t e c i s o e 
intcl l i i iori tc e !'• f: ic . ic i>simo 
s t o c c a t o i e Eu-iili 

N o n in ipeqn. i t iva 1 i p r o v a 
d e l l a d i f e s a in cui ha fa t to 
s p i c c o V e l l a n i . 11 M i n . a l d o d a l 
c a n t o .suo h a a t ' a c c a ' o a l u n g o 
;i»ecie n e l p r i n i " t e m p o , m a n in 

i i ian ivtu de l tut to I n c o n c l u d e n ­
te, e per fduuta la d i f e s a ha 
a c c u n u i i a t o en-orj -;u orrori . 

N e l l a t i p r t ' a , poi . doveiKio 
i i i u i i i c l a r e a l l ' a p p o r t o d i Dio -
fobo, e , p n l o per i n ' e m p e i a n ­
zi1, la s-qu-idra no'i è p:ù o-i-
stita e s o l t a n t o la ^ejiero.sità 
d e g l i at ' i .cc . int i in tnan i ha e \ i -
tato un nui.s'^ioro J).is i vo . 

L i e m o z i o n o del s i g n o r De i -
li: . ' 'a, e '•tata, nel c o m p l e t o , 
m i d i o c i o . 

Stefer-Civiiacaslellana 2-1 
C I V I T A : S p e r a b e n e , Ca­

prio l i , S a n s o n e t t i , H o n c o n i , 
C i u c c i , l l i u n e l l i II. S a l m u u i . 
F e d e r i c i , A u / e l l t n i , E v a n g e l i ­
st i , Torne i . 

S T K F E R : N a u i o n i . Di Pa­
s q u a l e . - C a n n i l o , B e n e d e t t i , 

B o s s i , P i c c i o n i , F o s t o -
S a p t i s , M o n o s i l l o , Cee i . 

pe l p r i m o t e m p o : 

l a t t a 
ni . De 

Iteti 
Ross i 
Cee i ; 

al :•.()' 
n e l l a 

( u u o i e ) , 
r ipresa al 

(Dal nostro Inviato) 

C I V I T A C ' A S T i n . L A N A . 
( P . V a s e l l i ) . — Il \ t n t o 

12' 

i iu-

p e t u o s o ha a v u t o u n a p a r t e 
v e r a m e n t e i m p o r t a n t e ne l l ' o ­
d i e r n a p a i t i t a . T u t t o c i ò p e ­
ro n o n d i m i n u i s c e la v i t t o r i a 
ehipra e n e t t a de i t r a m v i e r i 
s i ig l i i n c o n c l u d e n t i l o c a l i d e ­
s t i n a t i o r m a i , s e n z a s c a m p o , 
a i c t i o c e i k ' i o . n e l l a c a t e g o r i a 
i n f e r i o r e . La v o l o n t à , lo sp i ­
rito a g o n i s t i c o di q u e s t i b i a ­
vi ra^. . /z i n o n sono s ta t i suf­
f i c i ent i p e r p r e v a l e r e su l l 'or ­
g a n i c a e a i t a n t e s q u a d r a ro­
m a n a . Si d e v e a l la {"rande 
e iorn . i ta di C a p r i o l i , t e r z i n o 
v e l o c e e d e c i s o , s e il n u m e r o 
d e l l e l e t i n o n ò s t a t o p iù n -
l e v a n t o . La p i e v a l e n z a dei 
t r a m v i e r i si o a v u t o f in d a l ­
l ' i n i z i o ; ma si è d o v u t o at­
t e n d e r e il ilo' p e r v e d e r s a n c i ­
ta, c o n un g i u s t o r igore rea­
l i zza to da Ross i , la s u p e r i o ­
rità d e g l i o s p i t i . Il s e c o n d o 
gOrii o v e n u t o su a z i o n e par­
t i ta da un n e t t o fuori g i u o c o 
non l ' l e v a t o il i l pili p i e c i s o 
a r b i t r o . 

X e l «-c'ondo t e m p o i loca­
li p a s s a v a n o a l la c o n t r o f f e n -
s .va m a pochi s o n o s ta t i 1 t iri 
111 re te e le p o c h e a z i o n i i m -
b.'ptite d a ^ h e s p e r t i E v a n g e ­
l i s t i . C iucc i e S a l n i u c c i , f ini ­

v a n o il più d e l l e v o l t e n o n 
c o m p r e s e o i n g e n u a m e n t e 
s c i u p a t e d a l l e r i s e r v e o g g i in 
c a m p o . A l .13' t u t t a v i a s u p u ­
nì ' . ione dal l i m i t e . E v a n g e l i ­
s t i , c o n u n p r e c i s o c o l p o di 
tes ta , ac i orc ia le d i s t a n z e . Gl i 
u l t i m i m i n u t i s o n o s t a t i ca­
ra t t er i zza t i da m o l t e s c o r r e t ­
t e z z e da a m b e d u e le part i , 
s t r o n c a t e dal t e m p e s t i v o in­
t e r v e n t o d e l l ' a r b i t r o c o a d i u ­
v a t o dai d u e g u a r d i a l i n e e fe­
d e r a l i . 

Federconsorzì-Fondana 2-t 
FOKDAh'A: Simonvelli. Min­

uetti, 1-t. riòt, Nunziata, Orazi, 
Stazzi, Antunelli, Fusco. Ma­
rni, Muzzacuine. Marylicrlt.ni. 

FKDKIICONSORZI: Ile n ucci, 
.Si ui micc i , Mitsca. Berardi, Jn-
c(»p.'i::i, iJ(.s.so, Barbatella, Ga-
ol . i i rducc i . F i o r i . Mamme, Lat­
tami. 

M..iv.i',oii-, ne l p. t. «l 21' 
2.<lff'i/i?i; nei v (. uf 17' .S'car-
T/iitci ((ti iforefe), (d •!()' Latitimi. 

(O. C ingo lo ) . — S i t u a (o le e 
sfilza infamiti la Federeousorzi 
ha ( ( indot to m ji' .rto una par t i -

PorUsesìse-Gmnmsport 2-1 
( ì l i u i i i i s o o i f IMi'iilcheìli, (!l .1-

ni, I in i io l l izzor i , Pe tr i l l i , l l ibo -
ca , R o t o l o , S a r t o r i s , P o n t , R o s ­
s i , A n l o n e l l i , T r e v i s a n . 

l'ortiwiixc: C a v a l l i o i o . I h l . i 
/ Ì : , D>' !<•'• i. C i p . i a n i I. A d -
(lonb ti. C-p i III. \ ' i c '. C . o l i a ­
rli II. A l t a i o z z i , C'appelli . Lom­
bardi 

.• lrbitro: sii: Ci i m p a g l i i di 
Riet i 

M.iriatorr Poni .-il 2.'' d e ! 
o t ; n e l s-1 al 1.}' A l t . ' i o z z i , ai 
Ili" D e R n - , i su ri ito io 

(U (limai) - A n e l l o ' " oi -
'.i,'i ci'nd.'cina» i .ili.. roMoci s-
' i o n e . l i P o i ' u o r i s o .Mo:ito\ i r-
d e n o n *=i è r.-' s-oitnata s'i! 
c .mqio i d lia b a t t u t o un C i a n -
'ii'sjioit t e c n i c a m e n t e s u p e r i o ­
re in.i s t r a n a n i o n t o i n c a p a c e 
n e l l e fa-d conci l i u v e . 

La v i t t o r i a d e i loca l i è v e ­
nuta p e r un ca l c io di r igore 
l ' . instamento c o n c e s s o da l l 'ar ­
b i t r o ( o c u l a t o e p r e c i s o p e r 
tutti i !'0') m a a v r e b b e r o b e n 
m e r i t a t o a l t ro s e g n a t u r e s»» a l ­
l 'attacco ci fosse s t \ ; o u n po ' 
p iù d 'ord ino 

arbi tro; \ u l o ino d Ho- .(» 
W,\rqatori : \ s >: il de . 

Albatrastevere-Trionfale 1-0 
•ÌRIONTXU:: Me. In; Vntriuml 

Ferrari; Morivi. Cia .i. D'Andiea; 
Pii lombini . F^kli. Patrizi . Mni»-
razzi. Leoni. 

ALI» VITI \STKVEIIK: S a c r e s t a ­
n i ; f i i i e t i n , Dr le i ; Maci tuoni . 
Mleocci. Citrueial i ; Ventur in i , 
Turquin l . P iacent in i . Bartoti, 
A.sjiri. 

ntANCO SUCCESSO DKf C1ALLOROSSI 

Trosclnata da un Nyers in gran vena 
la Roma vince a Prosinone per 5 a 0 

Maiuscola la prestazione del iua«rÌaro che ha incantato il pub­
blico e ha inarcato tre reti — Le altre due di Cinipanelli 

R O M A : A l b a n i fP i i inonsrcHD, 
I l o / { u c c e l l i , f.'liiini: D e l c R o . Mo-
r u b i l o , Pe l l eur in i . - Gii bissi n i , 
Mancini, C in ip . inc i l i , C'inintnc-
c i , iVi/crs. 

F R O S I N O N K : L tpimr<lt (Mo­
linelli*: Tauzilli ( H i i n i c h i ) . Li l ­
lo f P i r o r a i t o ) ; Cerburn (Te­
sta). j l i arcr l lù i i , D i l l i o ; L e o n ­
ce l l i (Ccrbara). Gmn:a, Cri-
li (Furiaci), Pizztilcllt. Bianco 
(Guerrieri). 

A r b i t u » : signor Muranyio di 
Roma. 

I to l i : i . /empi» <•! 
ur l ì i , ut 2V Nyers 
2. temilo al 2' o ul 
al J.T CieipnMelIt . 

5' O m p j -
su rif;oro; 
.'»\r A'i/rrj. 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

F H O S I X O X i : . :'_' tC Uc: 
</'M — Onoi e \ r . ! e p n - t i z .""o 
ipro'l.i fi in i t . i Ojici d i u...i Ito­
m i inib. i t t i ta di - i - ' -rvv p o r !e 
s e l c - ' o n i d e l l e t 'nz ionni i e por 
e,:i i n f o r t u n i , c o n p u n t e d i n ic-

ATLETICA LEC€»CftA 

Le "Fiamme Gialle,, a! primo posto 
nei campionati regionali laziali 
Roma. Lavoratori Terni e liorjro Prati si sono classilìcate ai 
posti d'onore- Lombardo e Montanari sotto gli 11" nei 100 metri 

RICAMONTI S ? E S 4-1 
S P E S : Ber e t t i ; C o e n , M i ; a n -

t o n i ; R o n c h e t t i , Rudi , C i p o l l o n i ; 
O v Luc ia . Ferrante , F ior in i , Ccr-
t v I U t z o . 

R I O A M O N T I : De S a n t i » ; Fer­
ri», C o c c u m i n i ; P e l ' e c r i n i , Feti-
c a t t i , S b a r a s l i a ; C i t tad in i , Gjlef-
fl, R o s s i n i , Max ri. Ricc i . 

r M A R C A T O R I : r.cl p r i m o te*n-
• p « >l ? D« L uc ia , al 9- e d al 15' 

Q*l«ffì , a l 2 3 ' Ricc i ; n e l l a ripre-
.- a « R i c c i . 

. A R B I T R O : Car in i P ie tro . 

Il R i c a m o n t i h a r i s c a t t a t o la 
MOnfhtta s u b i t a la c < c r n » t a pre-1 
• • f l i n t * dal K a r s u t t a . Il R i c a - ! 
m e n t i p a r t e deciaan- .ente a l l o 
a t t a c c o c o n rapidi p a s s a r s i m a 
• I T 1 t u a z i o n o di c o n t r o p i e d e la 
S p * > v a in v a n t a s e l o r e r m e r i t o 

- éi D a L u c ì a c h e c o n u n t i ro dia-
• O f i a l e b a t t a il bravo Da S a n t i » . 
Il R i c a m o n t i s i l anc ia Al l 'a t tacco 
• a o n u n a br i l l an ta a z i o n a di 
»&*taffi a l 6* c o n e l u s a c o n u n 
t i r o dm fuor i area b a t t e Berat t i . 

: Aftoora Qatar fi a l 15' aurrento , il 
Vtantaccio. Ricc i al 2 5 ' c o n u n 
• e r t a t i ro da 10 n-.etri. Il Rica-
m e n t i c h i u d a la m a r c a t u r a c o n 

K: r;r..Ti (iis«.-rr!t ro l la fase te*-
ciu.<('!<• u< 1 oami.itincr» di <ill(.tic«i 
\ .o::.i^t u r i niic • T«-rj!ic - Le 
11 :i i ii«- C u l l e /ninno C'icora 
H'TKI'I'-'.T'O In jirvia | tazza. J : I -
( .-r.:-!!.'!! ii: nt ' iro Iti ti mjii. ni* n-
Irr i / (,i-cir>:t<>ri Trrni . I.i Hor-
';.> I r.:T:. il C.JJ r l ' . - lnr'ori «:i 
f"r.o i l . - , r.ca'c t.c'.L'ord-t c ni 
n i ; :-zo <-To 

Lo r: rj',,(T.- e :rii ,• i m i " ' ! ! 
(J i . f i . ' i i r}, : Ilo» niflTi i t i < : I I <!>•(> 
c i . i r r . i Ivoi i ln.' i . ' . i r >J«-.:T :> : r i 

c*ur.: i l n J I > . ! O i;.'i lt" I i Ì l'i .Tito 
' ! ' " ( ) • : P O I M ir. i *«-r i «I .TI . ! ì. 
ar.c'uc «r ha j"cfc '"..'•> '.->n «*i-
t i f T - _ ' . j r « t " i l 4*1 li SUI i-nrl 
I-rcVriTa D-.tcn ;o r n i ' : : n . !•: n -
prc^.j C»«o.'ir.l (ll'l) fcr r.irn.* i-
bi. Sui 4 iì — c-.cr.tc L o - . 0 :-if-> 
— ciucilo « olla it.nr'r * fra P.iO-
tc!!: — p.lr:i:o iorti<\t~no — e 
Xpir:ri;;i ~~ rivrnuTo n«*l rincf'* 
L'ha spuntata i! *«-co*-.Jo ror-
tinrio t | (no r r imato a •0".t r 
cm ìcrrt-.-i io eli at'.ravtTfiìrc un 
t'i.o r.ì rrinr.o di t'er.c. ì'co'.citt è 
l'.ato r*i*;i(?o; j.urfiitrflcin è are­
rò ÌO'TO i SO", rie-nlre Garr.ero 
r.ort ha r>olu:o far altro che pir.z-
zarxi terzo in un tempo iSr"~) 
molro r i c i n o al .«aio record 

.VcII'dl'o un *olo aTlcta tn lu­
ce: Carnevali c l ic nlln suo pri­
ma cara del l 'annata ha «unera-

lo in bello stile J..t5. / .illi-ndo } cr 
|K>co l.iO (Jji'jiu muiir.j tu>creb­
be essere ins/iititt'i «ili.j j..-o«;s.'-
tna v-iru d :il'ori-:rr«ivo. ur.j | i -
l>ero datili imtvr .r i ca!«~i"«-t'ci. St -
enndo llrurr -IÌL. :n . i < I . 7 J » tn.ri 
i n f/U)"»i'.*,i / V i T I - I :• 1.70-
\'o'.p:m fìrrsiZ:. . l ' : . . ' ' n > ; i 5 r -
r e - i . ( ì ' i : i i III ( ( i r . i i c . i i / » ' ]:.or. 
> ' • • ) e C « i : . i " ! 

S<n III i.f i'-r;.-(>:i *.. i;,- ^licr-
•i.^tiori. .. :.r-«tT : i-; lY'i e .V'T.««r-
r*ii. n « n I«̂  «••••;«•,« r r ^ i i " /•) J . I . - I ^ -
v : P i ' r . i / : - i . ì ( J l ' . l l ,« M'.c-v:. 

.V* t «Jur T . '• i . : t*c'.ì ì i '«>r» *<7 
C;«o< •> <• i. «ri-. » ; • : " -•<• ,'• f",.-.i> 

tt?.?{) Ciri.si i.W, <;«..::.) l : -
l icJ i l l 

l i . ' ir.t- il'111 .tri: i ' e : f i 4 ver - • ' • 
<« I:.t> I ' I , !.'o »r<: le Vi.tri me O: i.'-
Ic i l . e m e n t o o " c l i e Loribr.-r-
(-"o. t /.-::-<>?,.:o-j T< n i. ci> i u-i 
( ^ r r r T o iì .r r r n l i .'."«»* «t *' •.:<: 
I V o , y : f ; . e " l ' i •'<)•; :ir r „ IÌI 
Sì''x:o ;r. *.. ; r e i li . *-. -«i*i"«x'v< -
• •<• 1). K \ i 7 \ !-,>•• i.e.'Je ir 
(•(7 . . . V 7 " , I I ; t i -•'.' • ' i r cilfr» 
.«•; :.;.:' - e 

iltf) p r r .'ileimi eh ' ine i i t i el io 
per v o l o n t à d i r e i i c i i i r c i t o 
tinnitu d a t o ton-j n l l o :-pi*.;:u\t!<> 
al q t n l o h.i a s s i s t i l o n u m e r o ­
so p u b b l i c n ricl i iatn. i ' i i a i v l i e 
d.'.Ila .«-pleiulid.i i;;o::i:ita p ; : n i ! -
v e ri l e 

I.'at.r.T. O:JI« pi iufipaìi* !_•'.! 
co- t l t i i i i . i « .«da niaiu-i-Oia pn*-
•s'azi'inc ril N j e i ' * l'Ile b e n o ì-
diuv , i : > cl'ii ^itoi c o i n p . m ' ù (.' 
r e p a r t o ti i e n t t c i a s m a U i ;' 
pubbitc ì i ceri li' Min «-l'ipit.'i 
tic ubi iac un i B u o n a la p a r ' : -
ia rìi-p-ita'.i dai ciiL'irini c l ic 
N-i.-ìu" Mip,—.i;i iti l r : c a tec-
r i c a da i p-u t i in la t : i i vvcr - . i r i , 
h; i ;irt -u ,• l: lo eon vi::, re a u •. 

tipe i.i .' i - : "•.-•(••( «.'.limili • • 
« o n e ' 1JI«^I *:ntto e f.'V'cr •*n 

Arliltro: K^nli oi Unni.!. 
Urti: nel ••r:m«i temi o S,.tLi 

ni J l ; i!"!lj r.,>re-.i Sinliac».. 
(. !-' 

i \ . Jtrrtuiciol i ) — l'er e.--cre 
a.i.i p.i.-iit.i di line c..ni;iniiiato. 
. ' i m p i c c o non è maneato e nc-t>-
,>nre le occasioni ila l e t e . Infatti 
L'.-.t.V.ilo lia i>arato con rara m a c -
.-.'.r..i niiflt's.^.nii t ri insidiosi d e . 
s;: io -ut;, mentre molte reti p ò . 
t"v..\n> rea'./•rare ì lo /a i : MJ non 
a i c v c r o avuto un q u m t r t t o ile'. 
•l it io r'm.T'.ejfCi.ilo quanto stcri-
!L- ( } U udì i*.iiMo ii ri-nltato (li 
l'.ii't.l su u:i.i partita t i ie t a n v . i 
la i e ! i al eaino.op. i to il. pr--na 
(1IV;-I.TI«» l'i un aro. lrJKj.o mi-
oe.-.-al. e. 

l 'AI . I .AfANtSTIt l» 

d - ( 
e i ' , r 

l i : ; II 

•u • <•' (l ,!• o < ,'•". 
u e us.i 1> ",i ci " e-
• .i i i . ' i'(<!>i; • i lib­
elli. . . i l» pubblico. 
en .111 m e ai bcccn 
•».l odici ni u\ ver­
ini. i !' i l l t to nel 

: . j . - n . -
( |U l t ! chc 
e m e n ­
ili • in .o 
_i. i i l i( ': i l 
. . j i er > 

,','t ' , . : o 
' a t - t i T -
s ' o . i e e 

i ' e . I m o 

p . c . i 

I t . . i - . e ' :• 
. ":.t. .m , i .ul: ' 
ì e ,.i in ..i e. 
tori >siinici.ie 
a n c h e pe. 
.«io u n t a che 
MII; . l ' .c iai io 
••.• e: e tu u' iln'.ii 

I..I \ . ; iOl!u OI.ClK «I! 
i t i lo j.otrc'.l.c .'oi so lvere 
i l i 'nb'o o %e:ia'.u n e l l a 
;,.' i e -n :.i ' - i l e .: n.i 

.t- ii'ì'..' ( i—• mi:i*,. dei 
,t r : e non limi 
:! - -.i'i. I:i »'o' ((in 
ui"i.i. 'in ,"• pi " 
l.i ;n. pe1 . .!'(!(•( 

; • . i . c ' - .uni <u t u o 
u t , . u u " 

I. '1 • :•>• *u e • ! '• dl.iio-'.l-.lto 
M/li id - .i :i ' 'II 'l'K'i'il.i, ::ie:"lte-
•>!>»• di : e t : . . o i «> tu c h e occupa 

(•.'.i-iiicu. m'ei.iit.iiido princi­
pi :>'e ;r.'.i-)-(i '.Uii s lcr i l i l i i 

• l'i.nte* ti> o M i n / a t o (cos i 
i'* ('e. i c« 'n :ie *<i prillili *«i-

ii' c i ' . r o A.Limaste- ere. 
t i o \ - ' : i \ i l :.(•' '(.ni e inin-
cercato di lare ipiolcosa Pn-
. P M a t c n i v i «li'ftti .si n i u t i e 
i !'•!•'> ne l i e tasi cii::c:ii-.i\e. 

1, \:b.i'."list c i ori* ha a v u t o i! 
siiti rep-uto mig l iore nel'fi me-
dia-.a. sn {d'i d!^n li :ne'i\ l a m p o 
per .e p u n t a t e n . versone , e u i -
.:'lo ti.i:iit>o:i:io di .titicio per i 
propri « t tncc i in t i : ì 'ntuicco .si è 
i-4*'i deMii-:,';ì:ito !ln :ieì press ! 
(Ie;"ii!c«i d! r:(T»re. poi ne: mo­
ine:. o di c o n c l u d e r e '.e ( i / ioni , 
.e l'ii-p <ì annehbln int io . 

. : i 
pu­
r e . 
( \ i 
s u i 
(•!>:: 
• i o 
11 :•/ 
ÌOl i 

t oliti) di te.->'.a (/: Camello; poi 
il r.'/JOAO. 

La ripresa è scialba: attac­
chi confusi e molte occasioni 
.• ci li pn te (lai (laetaui die col-
peculio al 2' ili {liuocu un pa­
lo "li p i i / i ir io ' ie di Fluii 

iVliHii ibi scpii ' i lnre 
3W quando Vtrla 
.•entro di /.inficiti 
fere la rete. 

/mo ni 
raccoglie un 
che in s eno -

Italica-Pia 0-0 
I T A L I C A : / . n i e l l i ; Pa l l ad i ­

no, D ' A i P o r o j i o ; Surd in l , Hoc 
ci. G r i n r i M i ; Co vi celi io, D a d -
di. F!aui i ' i i . G i a n le, De Ca­
rol i -

P.P.T : C iucc i ; Marcopo'.i , D i 
Ruo; Gi .u-j i . I ì ip ' i imcci . «Santi; 
Rn.-is-i, Fasc i , Guadagli'». Fer­
rar e.-c, S a c c a r c ! ! i. 

Arbitro: C a ' o n i c o di R o m a . 

tu, la penultima di questo 
t o n i c o , eiie i i era m e s s a J U un 
buiai-io rnyrlo, nuellu del pu-
regyw. La Fondana ha conte­
nuto tassai bene hi pressione 
dey l i m u n t i i n c o l o r i e spesso 
ha minacciato la casa difesa 
dal b n u o I .anucc i , wiu i auoi 
attacchi non hanno avuto ti 
pregio della c o n t i n u i t à u d e l l a 
d e c i s i o n e nel momento conclu­
silo, 

Comunque il successo ita pre­
miato la squadra che di p i ù 
ha premuto e che, alla distanzii 
hit fatto sentire il peso della 
classe. 

La prima rete è venuta (il 
21' del pruno tempo quando 
Caglia.-Jucci effettuava da de­
stra un * erosa * perfetto. Fio­
ri toccava di testa a Lattanzi 
che, ni volo, lasciava partire 
un tiro diagonale che $i n i s i i c -
i n n i . iVi inte (Iti fare per Si-
moneclli. 

Sino lilla fine del pruno t e m ­
po la partita andina ninniti con 
un tran trr.n di fine c u m p i o i i a -
/o . Più volenterosi però si di­
mostravano i fondant. 

Nella rii>resa gli ospiti j>nrti-
vuno di buona lena, ma ben 
presto le redini della partita, 
anche se tenute fiaccamente, 
ritornavano nelle mani della 
Federeousorzi. Ma al 17', su 
KtKi palla, allungata c o n moltir 
intelligenza da Marini, piom­
bava Antonelli. Classico con­
tropiede. Scarmicei tentava di 
intervenire mentre Ranucet 
usciva mcon'ru all'ala avversa­
ria. / l i i f o n e l l i faceva partire i' 
tir,, che for.se il portiere tri­
colore ( irvebbp p o t u t o intercet­
tare ma il piede di Scarmicei 
dei lava la pa'la c l ic finiva in 
rete. Kii ittnrruio fjtj osp i t i . 

Al 4d' però, dopo nualclo' ti­
ro malamente sprecato dagli 
atterranti, la Federeonsorzi an­
dava in vantaggio. Parisi inter­
veniva su Barbubclltt e finiva 
a terra in area mentre il pal­
lone. calciato da Fiori che era 
sopravvenuto, gli batteva sulle 
braccia. Rigore reclamato dai 
tricolori mn il signor Nardi 
diceva ili no. Intanto la paìhi 
earnniboìnmln ila un piede al­
l'altro finiva a Lattanzi che. 
con un t iro f u l m i n r » , . sorpren­
d e r à il pur bravo Simonrclli e 
•.('yiidi-fi a fil di traversa. 

Goeta-Formia 2-2 
F O H 1 I I A : D e F a b r i l i i s ; A l o i ­

di, S t r a c c i a ; Pe' .ruzzi , B e v i l n c -
q u a . B o r n i P a r i s i o , F e r r a n o , 
C a l d i c r o , T o m b u r r o . R o b e r t i . 

G A E T A : M i r a b e l l a , S t e f a ­
ne l l i , G i o r d a n o ; B i a n c h i . A r -
ccl'.a, Izzi; Matarnzzo . C a m e ­
l lo . P! in: , R i c i n i e l l o , V i d i . 

Arbitro: S p a g n o l o d i R o m a . 
Ret i : ne l u r i m o t e m p o , al 

21T ed al W C a l d i c r o ed a l 
IV C i m e l i o ; n e l l a r iprern. al 
3<r V i i h 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

G A E T A . LM iK. G i n l t i e r i ) . 
— Po.*-«starno definirla una par­
tita di un so'.o tempo poiché 
la ripresa non ha avuto pra­
ticamente fiorili. Quando an­
cora una buona mezz'ora man­
cava a l l ' i m r i o ( icl ln contesti, 
il campo e letteralmente gre­
mito di folla. Alle 16 e s a t t e 
/ 'arbi tro dà il - via , lilla gara 
e le s i p i c d r e p a r t o n o « tutta 
i indi t i i r . : in cerca del goal. Al 
r,' e al 4' MiruócHit è c o s t r e t t o 
a gettarsi sui piedi di Parisio 
prima e di Caldicro pò ; per 
e r i t a r e due sicure reti. V Gae­
ta risponde ma la difesa for-
iniurii: non molla. A' 2S' su ri-
•nc-:«.l Iufcralc CaliLcro irrotti­

ti . , . . . . . . . . i ' i 0 c scrrn.i ./i prepotenza. Al 

li hazzi.ii Menni in serie A -•*•• •"<"•••• "•.«."« «»• <•-*'•-> *c-
B O I . O G . V V 22 — X.II . i } «ir­

ti: i di s i t . c . ^ ^ i . i p.cr l i l'U.i.i-
lic iz."« .le r i s-•:« ,\_ ;.-j sipia-
f':;i ci p a ì l a r a n i . : r,i i e'. M.i.: 
/ i n i M : : - i I n li itl.l'.n il IVIì-
ìi •:!: i C d i t ù (-." .i'i 

c i i - ; oae *d ni .71' Matwazzo 
colo ' i 'c li traversa. Al 3fi', su 
i:::o'!c ili c o n t r o p i e d e P a r i s i o 
«-riifrtr e C(if(fiero. di testa, ful-
wt'-ii in rete. Il Gaeta no . ; (Ji-
.^crr.-tx t,J al 44' ottiene I < •mr. 
i».'.i M ri .'e eoa un ìacoi i i ' Ico 

B A B E B A L L 

NeS'Iuno-Ldzio 6-4 

(L M e z z c t t i i — Guardando 
il r i s u l t a t o t i e n e .spontunco 
pensare ad un incontro apa­
tico e privo d'< vita; questi 
pensieri poi r e n d o n o avvalo­
rati . - u a r d a n d o 1« classifica 
vite mostra ambedue le squa­
dre in ; o i i a truii(|t(tUa. A'idla 
di tutto questo: l'Incontro si è 
svolto ad andatura veloce e 
senza r'sparni'o di energie. 

Al fischio d'inizio gli ospiti 
partivano all'attacco mettendo 
ni serie diflicoltà iti d lesa av­
versaria. Al SO' SaccarelU, da 
pochi metri calciava fuori un 
facile p'iHoiie. Q u i n d i c i iniiiii-
n" dopo si registrava una ma­
gnifica r e sp in ta dì pugno di 
Ziinelli che tirava in •* corner *• 
una fucilata di Guadagno. 

L'inizio del secondo tempo 
vedeva ancora gli o sp i t i al­
l'arrembaggio. 

Al 25' un'occasione p i ù u n i ­
ca che rara per i locali: forte 
tiro dì Grande cìte colpisce il 
pa io , r i p r e n d e D e Ccrolis c'ite 
calcia, ma il pallone viene re­
spinto dalla schiena di un di­
fensore: entra infine Coviccluo, 
c l ic tira ma unc i i e il 5t/o tiro 
è sfortunato poiché proprio in 
e x t r e m i s salva R i p a i m c c i . 

Milatesit-SPES 3-1 
M I L A T E S 1 T : D u r a n t e . P r o i e t ­

ti. R e d a v i d e ; Commini. Inno­
c e n t i . F e r r a m e : P a o l o n i , C e n 
ci. D o n z e l l i , P i c c i r i l l o . Lnu-
d e n z i . 

S P E S : D e Luca- A r e n a . Ip­
p o l i t o ; Mi'rieini . S t o c c o . J a c o -
vacc l ; I p p o l i t o III , Q u a r e s i m a , 
G a v a z z i . P r o i e t t i . 

A R B I T R O : Sii,'. R u . - i d i La­
tina. 

RETI: D o n z e l l i a l 10' r.e! p 1. 
N e l l a t ipre>.i: a l 10' PaoK-nL 
ai 20' Q u a r e - i m a t ù a l 2V In­
n o c e n t i ( r i g o r e ) . 

(D. Giniigrcco). — P r e n d e n ­
d o l o m m i a t o d.ii l o r o pubbl i ­
c o ;-Ii a t l e t i d e l M i i a t c ' i t han­
n o ( i o d a t o u n a b e l l a e pigt-.i-
t icat iva v i t t o r i a : e .ntro la «,m-
p.itic;, e forte compast inc d e l l a 
S n e - . e--Ji h a n n o mi 's -o ?ui 
cainj>) c | iumto (ii n i e e l i o a v e -
\ . i ; -o c o m e in'iel l i^eiiza d i 
g u i o o e c o m e c u o r e ; 

La S p o s è s t i r a d u r a a m o ­
r i " ; n o n si è m a i arresa , an ­
c h e K' p e r j i ' f - i ì"i:tcon:io è 
-'..iti in \ ,'.:I!.IL"*^ÌO p r i m a d i 
11:11 re te e po i ' l i d u e . sì è re-. i 
5p**—o p e r i c o l o - a c o n il =uo 
•-: ii v a t o r e p i ù ir. f o r m a : Qvi'i-

c-.'ii . i . S'* ha p. rdjt .» e .-:..to 
per la to ' . i ta £inn-;ìi . .: .tc a i 

l ' iu . i t tro a t l e t i d e l M: i;.:e-.!t c h i 
( l i . 'nno 5--rre:to la : q u r i r . i «in 

ir. i ife- . i e h * in i t : : u j o " i. 'n ts 
c e n t i . P r o i ' * . ; . D - r . / i ..i e P a o -

- i - r i - , . . -- „- - iont. s o n o .-*a'i e l i 
• ' ' ' f i • » < ••''••! '. C . ' " . i . , - i ' « •-. \ . . ìMca o I.'T : . . i . i , . u : i c 1 ; , \ . " o - ì - 1 
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Tuscania-Monterotondo 2-1 
TUSCANI-V: Toti I: Veruselti. 

N'annetti: Mot etti, Patriarca, Cn i -
do/r i : Spolet t i . Io/zi . Ranieri. 
Lia. Tosi IL 

MONTEIIOTONDO: Esposito: 
Lisinai'fli. B (tti.stclla; Sharaplia. 
T a s s e t i . Gocciolo: Moictt i . F o l ­
liti. Rei nardi. Sensi, Leonardi I. 

Arbitro: Stel la di Vi tc ìbo . 
Iteti; nel nrimo t empo al «I* 

SiHiiutti ed al 4V B c n v j i d . : al :t3' 
della r ipicsa Lia 

( • a l nos tro eorr i spondant* ) 

TUSCANIA. 22 (M. Loret i ) . — 
In ttucstn finale di campionati) 
il Tiiscdina ha trorato la via yui-
,sia: dopo le due recenti vittorie 
ottenute ora e: stata la volta del 
Monterotondo a cedere i due pun­
ti ai bianconeri. 

Partiti di slancio l bianconeri 
ni ."•' di giuoco segnavano su cen­
trata di Moretti clic irrompeva 
e la patta veniva adagiata in re­
te. I locali condnccmuio a loro 
piacere ma al 43' del 1. t empo . 
per un' indecis ione dei difensori. 
lt ì l lonterotondo pareggiava ad 
opera di Bernardi, Per nulla de­
moralizzati i bianconeri riprvn-
devavo le redini del giuoco me 
solo al 3*.' t)P>ii»"ino premiati i 
Ioni sforzi per merito di Lia. 

I RISUI/TitTI 
e le classifiche 

GIRONE A 

I risultati 
rosinct-Miirialdal l ianp Ì . | 
f i \ i t a \ c c c h i c s e - A s t r e a i.\ 
Xrtttuto-«Snulbh } . 0 

Stci>r--Civitar»stPllarta i-i 
Ariratrio-Oarbatrl la l - i 
An7in-IMcti i - i 
Al l ia lrasto irrc-Trionfa le l-n 
Atac-Tivol i ^.> 

La classifica 
Nrttuno 
Atae 
Tivoli 
Ritt i 
S i | i i i ! i b 
Astre.i 
Cosmrt 
Aciralc io 
Murialdalb 
Strrrr 
Ci t i tavec , 
Anzio 
Albatrast. 
Trionfair 
fiarhafrlla 
Citiitarast. 

Iti Ì7 10 2 .-.1 24 H 
2D 20 4 5 ."il 28 II 
23 13 S 7 41 23 31 
:t» 11 10 8 41 .14 K 

Ì'J 9 II !» 41 39 ::i 
29 10 7 12 40 43 2 . 
29 9 1(1 lo 42 3« 2R 
^9 S I I 11» 44 Ì: 2: 
29 10 6 1.1 34 41 2fi 
^9 10 8 11 .11 40 28 
29 !» 9 II .19 3«J 2fi 
i9 9 8 12 34 3X 2«? 
?9 in -, 12 31 54 27 
29 9 7 1.1 .12 41 21 
?9 « 7 11 32 49 21 
^» 6 5 18 33 81 17 

Le partite di domenica 
Astica-Cosmi-t: N'rttunn-Ci*,--

ta - .r trhi f sr : S t e f e r - Snuitrir 
«iarhatrl la-Civitara^tclUna: T l -
*oli-AciraIcJo: R i r t i - A t a r 
T r i o n f a l e \ n / i o ; Munatda lbano-
Albatr34to»rrc. 

GIRONE B 

I risultati 
A l m a s - I I n m a n i t a s l -n 
r U i n m r A r / . - P o n t c - o r i o 2-0 

(P. nn.» 
I ta ln-a- iT. TT. f|,r. 
r a \ s i r o - I . i t l n a 4.3 
Car-La-Formia - j . ; 
•'«ri. Mnntrt -Ciannispnrt 2-1 
Milalesit-spr»; j»| 
Irdrrronvor / i -Fondana l - l 

La classifica 
l 't:!(icnas 
> p f i 
Forrnia 
•*tllatcMt 
fnndxna 
F. Azzurre 
I . i t ina 
'oanr.isiKirl 
Ca<«.inn 
Ititira 
liem.mnit^s 
r.?tu 
PP TT. 
Aliras 
P»irtnrn*.e 
Penlecor . * 

29 ->1 
29 i ; 
2!» 13 
- l 14 
?9 14 
29 13 
2S » 
2«» 
.~» 
29 
29 
2J 
29 
:-» 
2.Ì 
2S 

< 7 

j 

4 
11 
10 

4 
13 
t 
4 
6 
6 
4 

11 13 
1S 

14 13 
1 7$ 

Zi 47 71 
67 3* 
41 39 
:>3 2*» 
37 23 
49 -A 
40 3 i 
.19 31 
•S 40 
4 ! 41 
26 31 
l ì 31 
31 «I 
-s .ve 

3* 61 
21 S9 

- 1 

r«i 
30 
2* 
26 
2« 
21 
19 
l t 
0 

1*1 Tre e n t i di per.aii.A 

Le partite di domenica 
P o n t r e n r v o - Hnmanttat : 

PP TT. - l iarnmc A r r o n r ; L a u ­
ra - Italica: Fannia - C i r i n o : 
l l u n n i s p o r t - Oarta: 5pes -Pnr-
t u r n i " Monti»\crdf ; Fondana-
MUMesit; A l m u - F e d e r c o i u o t z l . 

http://Cr.ei.iil
http://iu.de
http://nerri.ird.no
http://inipeqn.it
file:///tnto
file:///STKVEIIK
http://for.se
http://hazzi.ii
file:///t-dcv.i
http://al-o-i.li
file:///eato
http://Caoicr.no
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FAVOLA MONGOU 

I l monaco 
e il falegname 

Nei tempi antichi v i v e v a n o 
In un paese un lama (monaco) 
av ido e crudele e un fale­
gname. 

Un giorno il lama incontrò 
il fa legname e gli disse: e Tut­
ti gli uomini si d e v o n o aiu­
tare fra loro. Tu costruiscimi 
una o a s i ' e d io por questo pre­
gherò gli dei di darti la fcli-
< ita >. 

11 falegname gli rispose: 
« Fintanto che le mio ma­

ni possono maneggiare l'ascia 
nessuno può togliermi la fe­
l i c i tà» . I! se ne andò per i 
fatti Mini. 

Il lama si adirò molto con­
tro il falegname. Kra abi tuato 
a far lavorare tutti gratis per 
lui. Cominc iò quindi a pen­
sare in che m o d o vendicarsi 
del fa legname disubbidiente. 
l'en«a e ripensa, finalmente 
t r o \ ò il s istema. 

A n d ò <lal re e gli disse: 
« Questa notte sono s tato in 

cie lo e ho v M o il tuo defunto 
padre. Kgli mi ha ordinato di 
«oiist'gtiarti un messaggio . Ec­
c o l o » . 

E dette al re una lettera che 
egli stesso aveva scritto. 

Il re les*c: « l o vogl io eo­
struire un tempio nei ciel i , ma 
qui non ci sono falegnami. 
Mandami il tuo. Il lama gli 
dirà come trovare la strada 
per venire fino da ine s. 

Il re m a n d ò a ch iamare il 
fa legname e disse: 

t Slio padre vuole c h e tu 
gli coprii i=ca un tempio nei 
cieli , l ' eco il s u o ordine >. 

Il fa legname lesse il mes­
sagg io e chiede: 

€ Come farò ad andare in 
< ielo? >. 

e Ques to è. m o l l o w m p l i r c 
— <lis-;e il lama. — 11 re che 
,-tn in c ie lo lin ordinato di 
<hiuderti nel fienile e poi di 
dargl i fuoco. Allora su un 
c a v a l l o dì fumo tu salirai 
dritto in c i e lo >. 

< Va bene — disse il fale­
gname — domani matt ina ve­
nite ad accompagnarmi in 
c ie lo ». 

Il fa legname tornato a ca­
sa ratconlò tutto alla moglie. 
' Il perfido lama vuole ucci­
dermi — le disse. — Aiu­
tami! >. 

Tutta la notte il fa legname 
e sua mogl ie scavarono iinu 
galleria sotterranea c h e por­
tava dal fienile nlla casa . Al 
mat t ino il lavoro era c o m ­
piuto. 

A mezzogiorno arrivarono 
a ca«a del fa legname il re 
con il suo seguito, il lama e 
i soldati . 

I foldnti ch iusero il fale­
g n a m e nel fienile, il lama tra­
sc inò verso il fienile una brac­
ciata di rami secchi e vi a p ­
piccò fuoco. 

Q u a n d o un fumo denso ob­
lio nascosto tutto, il falegna­
me attraverso il passaggio sot­
terraneo raggiunse la sua ca ­
sa e guardò da una f c « u r n 
<ome bruciava il fienile. 11 re 
<on il suo seguito , il naso in 
«irin. aspet tavano di vedere il 
fa legname che «aliva in cie lo . 

II furbo lama al l ' improvviso 
gridò: 

« I'rcolo. ecco lo il falegna­
m e : il fumo l o ha prc^o e li> 
ha portato dritto in c ic lo ! >. 

Tutti allora «e ne andaro­
no, soddisfatt i , des iderando 
c h e il fa legname eseguisse- Ire­
ne la Volontà del re che s tava 
nei cieli . 

Per int to un mese il fale­
g n a m e s c ne stette c h i u s o in 
o?«n. senza andare in n c " i m 
posto. Tre \ o ! t e il giorno «<j 
I.i iavn il vi=o e le mani con 
bitte fermrnf i to e diventava 
più b ianco del ie m : \ o V pri-
mmer i l i . 

Q"an<!o fini il me«e cr i i ìti-
d n ^ ò \ e - t i di cot.'i bianca e 
arr'ò d i l re. 

t II re c h e «ta in c :"'o ni. 
ha mandato in terra e nn ha 
dato un inc« 'M7 ; o per te ». 
uV-o il falconarne. 

II -<• I c^e nel me*«rrz!o: 
e II fa'orna me mi ha co ­

struito un l»cH:"inio t e m i o. 
R•compensalo tu per que- ;o 
M i o 'a nt . indinv Cifro tre 
giorni il 'a»Ti.i. l 'n f e n r v o «en-
/ a "ani.i è pcrrV» d : i n a 0.1-* 
v u o t i . Per \oniro qui. il l i ­
ma f.»r"i la -t«*--a ' t r u l i <W 
ha fatto i' falerp.^ni" >. 

Il re d^tte ..' f i l c - i a m e ni: 

Ritorno dal polo artico 
^.C$V£? 

o<immo ,'o d ' i ^ o d i O J - o t t ' 

. < < > 7 l ' - 1 1 1 ' 

DAGLI INIZI DEL SECOLO AL SOCIALISMO 

,r ~r t 

Una stòria istruttiva 
della campagna polacca 

Un parallelo che si può istituire con le esperienze della nostra eco­
nomia agricola - Come lo Stato aiuta i contadini - La qualificazione 

SPETTACOLI 

Sono rientrati a Mosci , accolli ila un foltissimo gruppo «Il rappresentanti nelle orRnitlzza-
zloul scientifiche della c.ipil.ilc sovietica e dulie loro famiglie, i membri delle spedizioni 
alle M.izìoui sul Rhi-iccl « Polo-Nord a» e « P o l o Nord 4» , guidate dal professori Trccnlcof. e 
Tolstiiof. Il gruppo ili studiosi ha trascorso più d] un anno tra 1 ghiacci dell'Artico Centrale, 
r.iceot;llc-.ido un.i grande quantità di osservazioni riguardanti i diversi rampi della selcimi 

La e Casa editrice in lingue 
estero > polacca ha pubblicato 
in i tal iano un volume sulla 
recente storia sodale nelle 
campagne- polacche, vista at­
traverso una vasta indagine 
statìstica (",). E* una storia 
elio comincia con 1 primi anni 
del secolo e elio parte dall'ana­
lisi del le cause di uno dei più 
vasti o gravi fenomeni di di­
soccupazione degli ultimi cin-
qu:uifiumi in Europa: feno­
meno che lui spinto all'emi­
grazione verso l'Europa occi­
dentale o verso le Americhe 
centinaia d( migliaia di conta. 
diui polacchi senza tenu e sen­
za lavoro. 

In ogni capitolo di questa 
storia, precedente alla istau­
ra/ ione del regime popolare In 
Polonia, si trovami numerosi 
aspetti dello questioni sociali 
dell'agricoltura che ricordano 
da vicino 1 problemi ancora 
oggi oggetto di dibattito da 
noi, e purtroppo ancora lonta­
ni dall'essere avviati a solu­
zione. 
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U.\A I.NTJ-IìESSAINTE RASSEGNA NELLA VILLA COMUNALE DI MILANO 

ni di cent'anni ja 
nella mostra della caricatura 

Musicisti- pittori, poeti dell'Ottocento colti da un'ironica critica dì costume — Il la­
voro dì Casimiro Teja — Disegni francesi — Una grottesca edizione «lei « Promessi Sposi » 

MILANO. magg io . 
Nel nuovo padiglione della 

Villa Comunale di Via bale­
stro, .s'è aperta da qualche 
Giorno la « Mostra di canea-
ture dell' 800 >.. 

Si tratta di una se lez ione di 
pezzi della collezione Giulia­
no Ciucco De Gallinotto. Il 
diligente collezionista, nella 
presentazione del catalogo, 
racconta come gli v e n n e la 
pnsi ionc di mettersi a racco-
aliere questi v i rac i document i 
del costume di un'epoca: « /; 
/pensiero mi nacque nrll'tsfan-
fé sfesso in cui (e fu a Napo­
li, una trentina di anni or 
sotto, nel neoozio di un anti­
quario-librario) vii venne al­
le mani una caricatura di 
Verdi fatta da Melchiorre Del­
fico. Il pruno programma che 
formulai fu di cercare e riu­
nire ali originali delle carica-
ture dei so!i musicist i , infcn-
denc'o così di accostare ni ri­
tratti ufficiali dì quei prandi 
anche il documento iconogra­
fico che l'artista scanzonato 
ni't'i'a schizzato o coscienzio-

fo, musicista e direttore d'or­
chestra; Delfico, che è rissitto 
ne l l 'ambiente napo le tano , è 
IOIM dei ;jìù r i t a c i caricaturi­
sti del suo tempo; punoente , 
immedia to , soffile, capace co­
ma pochi altri di copi iere il 
centro psicologico dei suoi 
personaof/i; accanto a lui ve­
diamo il torinese Casimiro 
Teja . d isegnatore del I n q u i ­
no dal m e al 1S07. Di lui 
Edmondo De Amicts , e il qiu-
dtrio è rij)orfnfo anche ne l 
cafa looo , ha scritto; « Là, con 
la pipetta in bocca, con la 
matita in mano, cali vede tut­
ta Italia, riepiloga Ir discus­
sioni del Parlamento, evoca 
i grandi morti, sferza, r iven­
dica. indovina; là. è qualcosa 
di più di un artista fosforc-
: cento e d'un amabile origi­
nale; è un poeta, un patriota, 
un cooperatore della storia e 
xtna forza del suo paese >». 

U cosi, ins ieme al fc ja, tutto 
intriso di spiriti risorgimen­
tali, incontriamo il più gran­
de caricaturista toscano del­
l'Ottocento. Angiolo Trìcca, 
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l 'Ottocento per accogliere an­
che artisti operatiti nel n u o v o 
secolo. Tra quest i spicca par-
ticolarmente Ezio Casfel lucci 
che nel 1912 fece uscire una 
edizione dei I'iome^M Sposi 
i l lustrata in ch iave grottesca. 
I disegni del Castellucci per 
questa ediz ione , esposti al la 
mostru, sono un esempio di 
bella energia grafica e di ra­
ro talento caricaturale. Quan­
do essi Jurono pubbl icat i gii 
ic stenterelli del manzonismo » 
urlarono al sacri legio . 

Quanto ai enricafurisfi fran­
cesi, a l la mostra si trovano 
alcuni brillanti d isegni di 
C h a m , di Tirct-Bognef . di Mé-
fiuef, Carau tl'Ache e di Stein-
leu, il più grande disegnatore 
democratico dopo Daumier. 

Oltre un migl iuio ili carica­
ture sono csixìste a via Pale­
stra: sfila davant i al vis i ta­
tore tuffo u n inondo ixissato. 
coi suoi personaggi , le sue 
usanze, i suoi vizi e le sue 
virtù. Peccato so lo che «e l la 
mostra manchino le caricatu­
re di carattere piv. speci/ ica-
tamentc politico. Certo, ad 
esempio, si sente la m a n c a n ­
za del caricaturista social ista 
Scalar iui . il p iù acnia le dei 
nostri caricaturisti, che con­
dusse cento battagl ie in faro-
re delle innate popolari, con­
tro l'oscurantismo, il tiazionn-
lismo, lo sfruttamento capita­
listico. 

Ma il problema della cari­
catura ]>olitica non entrava 
del resto nei criteri e «egl i 
scopi della mostra di cui seri . 
r i a m o . Essa è stala allestita 
a scopo di beneficenza in fa­
vore della Commissione Visi-

talrici per la Maternità dì via 
Commenda. Una iniziativa 
quindi lodevo le da ogni pun­
to di vista e una iniziativa 
tanfo p iù pos i f ira in quanto. 
speriamo, servirà ad attirare 
l 'attenzione su uno degli a-
speffi p i ù trascurati, ma non 
tra ì m e n o interessanti e ric­
chi di sorprese, delle arti figu­
rative: appunto, la caricatura. 

MARIO DE MICHELI 

La d o \ e lo studio citato si raccolto slesso e con esso la 
sofferma ad analizzare le eau­
se della disoi-cupazione erculea 
delle campagne polacche prima 
della guerra, si cita il parere 
di un economista, il (piale teo­
rizzava, al line di assicurare 
alti prolltti n^ii a n rari, che 
e occorre mantenere e appog­
giare in maiJh'iore misura il 
sistema del piccolo appodera-
mento d ie dia occupazione 
solo alle famiglie del braccian­
te o costringa lui a cercare 
lavoro nelle vicinanze. Un tale 
sistema può trovare appliea-
z.inne proficua nel pressi di 
una grande proprietà fondia­
ria ». I î scienza economica, 
lungi ilall'applicarsi per avvia. 
re a migliori condizioni di 
vita la popolazione, elaborava 
teorie valide a mantenere sta­
bile un alto livello di disoc'-
eup.ili. In tpiesta situazione 
la granile massa ili contadini 
senza terra o con poca terra 
era costretta ;ul offrire le pro­
prie braccia al granili prò. 
prietari tei rieri per salari di 
faine. U i pochi che riuscivano 
ad abbandonare la madre pa­
tria emigrando si considera* 
vano fortunati. Non sembra 
che si stia parlando della 
odierna situazione sociale nelle 
nostre campagne? 

!•<> studio si sofferma più 
avanti a descriverò una specie 
di riforma agraria messa in 
ulto tra 11 1 »'_»!) ed il 1 !)'->:». Lo 
Slato quotizzò e divise fra i 
contadini parie delle terre del 
grandi proprietari. Ai conta­
dini venne fatta pagare la ter. 
ra a un prezzo sensibilmente 
più alto clie al mercato libero 
La terra migliore e più pro­
duttiva restò In mano al gran­
di proprietari, le terre peggio­
ri vennero .-issegn.ite ni con. 
ladini. 

l'iù avanti ancora si trova 
una sommnri'i ma efficace de­
scrizione dell'attivila crediti­
zia in ngricollura. VI si illu­
si IM rome per 1 grandi prò. 
prietari terrieri ci fosse, pres­
so le banche, la possibilità di 
forti credili a lunga scadenza 
e a basso Interesse, e come I 
contadini, stretti dalla fame. 
fossero costretti a ricorrere al­
l'usura privata firmando cam­
biali che. mentre davano loro 
la possibilità di superare la 
congiuntura precedente il rae. 
rollo, ricevano Ipotecare il 
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R I V I S T E 
La Pace 

E' uteito. In una r*-»t<» partico­
la-». ti numero di aprile-maggio 
tli-lU Hiii>ta La fate, intcranmntr 
dnlir.il» ai prulik-mi dell'era (v'o­
rnici Il «oiiiHijri» n-oa i ii-puvuti 
articoli: 

Antonina Vallentin: e L'n (rl<>rnr> 
nero per Albert l i t i - tein»; AIIHTI 
Linitrin: i Mi-,<a;c n apli ffù<-niiiu 
italumii: Ì't«tlrric joLo^Ciinr. tCiò 
ebe urinai ilol>l>.atii<) »aprrc *: Lnc. 
S Rurlinp: < Non <->'<tr>no armi ato­
miche tattiche .; C \ \\ : e Lr r*pl«-
Moni ntuniii lir [.< Murluno il leni 
l«»? *: Claude Mur-in: e Un» (>nH-
lira Mriacur.iti >; llrrtraiil Itinsel: 
t Per impedire wi numi» conflitto 
mon-lialc >. Curzio Fanti: « Li n m -
parna por r\pj*-!!o di Virimi r 
rnltrrnamrnto ,lrlli riilei»* »: C. F. 
IVwell: « Ispr/'rrie r controllo»: 
fiero Alberti: « Ir ncerrlie nlivmichr 
in Italia »; Frank llr«wicfc: « 'vii/a 
prra»ii*o di il tru/t'»nr»; N'>!,io 
Kiivino: « Il mil," atmiiro nrr-Mr 
rincora»: I ilip[«i Ili l'aifiiiantomo-
« Ivi minicc i 'Mli cierra atuni'-
u •: Jean V<nl<r: < l vzre l i n'n 
mìci «>.io «<-ril:i nel c a l o » ; Clur-
|e< N'nel Mirt.i e I ".,t',-n<i- cl .-jir 
del f-ittir» •; i l . ' ato-iii riwjilnr' 
in m o h e n a r rr^'.n'liirlra »: Ito'H-ri 
Junr: < Ofnr-.ii ili llinford c r / onr 

S>: Michel Itourr: < Una contrak 
ulonika mll'L'ItSS. un *yt|i>;iijrino 
IIIOMIICO in U S \ » ; Alexander Top 
coir» : « Li vii.i delle piante non 
n\rà {ufi »erri-ii »; , |1s0: l'n tomo 
d'iimiititu »; K. SlamuLoiic-.M. Vai. 
iilicT: t Jerr}. pruno ria sentore 01. 

Critica Economica 
Fcco il soiii'inrio ilei n 2 di Cri-

lira Feononwa. IJ m i s t a b'iuc-
•troie diretta da Antonio PrAenti. 
orpano ufficiale dcU'I->tituto di Leo-
nomia e A. Gramsci »: 

A. P.: e NiwtrO l'ac+e »; S. Steve: 
t Sul piano Vanoni >; P. Jaonnccone: 
< Sul piano Vanoni »; A. Pewnti: 
• Sul piano Vancnt >; C. Cliiaro-
motite: « Proiprltire e proporle prr 
la rinarrata del Mezzogiorno >; G. 
Are: « Situazione delle attirila in-
diutrìali in Sarde'na >; l i . Saioriti: 
« IJC pro*[»ettÌTe dell'eronomia tr>e-
• tina >; G. Arduino: e l « p'«*\lnlita 
del »ottoviok> italiano [ter la ricer­
ca dei minerali uraniferi ». 
— rtroen»ioni: E. Itowè: / padroni 
itti nai>ore (A. IV-cnli); P. fcrraro; 
fnpeifimrnff contro occupazione n*l 
la triti europea (\. Pe»enti); V 
Vito- le (lultuarlnni cicliche (r\ llr 
Cindio); Oxford f'cnnomtc Atlat of 
the World fD. I m i ) . 

possibilità di \ i \ c r c lino a 
quello doll'ailtlo succc^sho. 
l a t t i analoghi accadono oggi 
da noi anche ih dóve operano 
gii enti di riforma. 

La situazione generale della 
agricoltuia polacca era di cri­
si continua. 1 grandi proprie­
tari terrieri intascavano i pre­
mi governativi per fare efil. 
meri miglioramenti o per 
esportare grano, mentre all' in­
terno scarseggiava 11 pane. 

Kiu qui la prima parte del lo 
studio eitalo. Ma ecco che il 
quadro cambiti, l-a Polonia, 
dopo la liberazione, si avvia 
sulla strada del social ismo. 
Nei primi anni di esistenza 
dello Stato popolare, un mi­
lione di famiglie riceve asse­
gnazioni di terra sufficienti ad 
assorbire tutto il lavoro della 
famiglia ; contemporaneamente 
Il numero di persone occupate 
al di fuori dell'agricoltura 
iaddoppia e, dalla s i tua/ ione 
di bisogno di lavoro, si passa 
i quella contraria di bisogno 

di mano d'opera. (Jui il para­
gone con l'Italia evidentemente 
non è più possibile. 

Continuando u sfogliare le 
pagine di questo interessante 
studio storico-statistico sulla 
\ ita nelle campagne polacche, 
si assiste allo svolgimento ac­
celerato degli eventi che han­
no portato allo sviluppo di un 
movimento cooperativo di |vrl-
uio onl ine ed alla cosl i luzionc 
delle Stazioni di macchino e 
trattori e delle prime Aziende 
agricole ili Slato. Lo Stato 
aiuta i contadini che avendo 
avuto la terra assegnata o co­
munque possessori di terra vo. 
gliauo costituirsi in coopera­
t iva; fornisce alle cooperative 
macchine ed ogni altra attrez.-
zatura necessaria per una ra-
zionale conduzione dell'azien­
da. La produzione cooperativa 
ha successo, le cooperative pro­
ducono di più a costi più bassi 

possono compensare meglio 
il lavoro del contadini: il s u e 
cesso si traduce i inmediata-
n u n t e In una forte spinta alla 
cosl i luzionc di nuove coope­
rative. 

Per assistere nel lavori mec. 
canizzati le nuove aziende, 
sorgono numerose le Stazioni 
di macchine e trattori che met­
tono al servizio ilei contadini 
cooperatori le più moderne 
macchine agricole. Contcnipo-
raneamente vengono costituite 
le prime Aziende agricole di 
Stalo, destinate ad essere ino. 
dello per l'organizzazione tiri 
lavoro e per l'applicazione del 
più moderni sistemi iti prò 
duzlone. 

I salari nuinctiLino, J prrzzl 
diminuiscono, la disoecupazio 
ne scompare, la produzione 
.iiimcnta e non r\v più tracci 
della spinta nll'cmigrazione. 
Maturano invece le condizioni 
per la Qualificazione del brac­
ciante: la nuova organizzazio­
ne produttiva richiede sempre 
nuovi quadri specializzati, tec­
nici, trattoristi, meccanici, al­
levatori, ecc. tvd ecco che si 
aprono le vie «li una grande 
corrente migratoria di nitro 
t ipo: il contadino senza ni. 
cuna qualifica frequenta cor­
si di specializzazione, ac-
nnlsta nuove conoscenze tecni 
clic e va a costituire le nuove 
categorie «H lavoratori snecia-
II77.1IÌ e di tecnici Indispen-
s.ihlll ad una agricoltura orira 
nlzzata su basi moderne 

C. R. 

TEATRI 
AKTI: Ore 21: C.ia feppjno Ds 
, Filippo « Non è vero... ma ci 

credo >. di P. De Filippo. 
AUTISTICO OPEItAlA: Chiusura 

estiva 
AULA MAGNA UELI/ATENEO 

ANTON1ANO (V.le Manzoni 1): 
Ore 16.30: C.ia D'Origlia Pal­
mi. ultima recita di «Christus», 
di Lebrun. 

CO.MMhlHANTI: Ore 21,15: C.ia 
htablle del Teatro dei Comme­
dianti < Le mani di Euridice » 
di P. Bloch, eoa M. Moretti. 

DI.Ll.K MUSK (Via Forlì, 43) : 
Ore 18,3o (familiare): Cta Har-
iMra-Gizzi-AnnK-eKi « Firenze -
Bologna, (-.1 cambia », di G. Ca­
taldo. 

GOLDONI: Ore 21: C la di prosa 
di Roma diretta da Tito Guer-
rinl « No giapponesi >. 

Fiammetta: The Country Girl con 
Grate Kelly, fìlnn Crosby (Uia 
17,30 19.43 32) ' „. 

Flaminio: i l terrore corre fluì fila 
con tì. Stanwjck 

Fogliano: Due ettari di terra 
Folgore: Gli amori di Cleopatra' 

con R,-Flemma . . • 
Fontana: ta te largo al nuucheU 

tierl con G. Cervi 
Galleria: 11 tesoro del Rio delle' 

Amazzoni con F. Lamns 
Garbatella: Riccardo cuor di leo­

ne con R. Harrison, (Cinema­
scope) •- -

Giovane Trastevere: Vacanze ro­
mane con G, Pcck 

Giulio Cesare: Le ragazze di San . 
fredlano con M. Mariani 

Golden: L'amante sconosciuto con 
V. He/Un 

Hollywood: Rullo di tamburi con 
A Ladd (Clnemascooe) ; 

Imperlale: FloKKia di piombo con 
E. G. Robinson 

IL MILLIMLTItO: martedì 24 a ! l c | i u , p e r o : n s e K n o di Venero con 
ore 21 precise: e L'Incanto del y Lorcn 
Cielo • di II, It. Lcnormand 
(novitA). 

OltlONL: Domani ore 21: Con­
certo lirico vocale. 

PAI-AZ/.O S1STINV. In adestl. 
mento: «Questo i> il cinerama > 

PIRANDELLO: Ore 21.15: «Ciao, 
albero ». novità ili Aldo Nicolai. 

ROSSINI: C-re 21.15: C la stabile 
diretta da C. Durante « In cam­
pagna ù un'altra cosa ». 

VALLE: Ore 17 (familiare): C.ia 
Urlffiione-S.intuivio « La pari. 
pina ». di Henry lUeque l-V set­
timana di repliche). 

CINEMA-VARIETÀ* 
Altieri: Ml?ar con D. Adains e 

rivista 
Amlita-lovlnelll: Una mano nel­

l'ombra con II. Palmer e rivista 
Prlnrlpe • Canzone appassionata 

con N. Plz/1 e rivista 
Ventini Aprile: Stringimi forte tra 

lo tue braccia e rivi ita 
Volturno- Campo i l i con A. Steei 

e rivista 

CINEMA 
A11C: La figlia del reggimento 

con A Lualdl 
Aci|ii.irlo: Le signorino dello 04 

con A. Lualdi 
Adriano: 11 tesoro del Rio delle 

Amazzoni. Ore 15.05 - 17.05 - 19 -
20.53-22.33 

Airone: L'amante sconosciuto con 
V. Heflin 

Allia: Scuola elementare con R. 
Bill! 

(*) - » IJI ramnirni pnlicra In 
c'ifre » - iMittlfn di Fcnnomia «fra-
"a - Co** rdif-H-i" linrnr *-»ìrrr 
folnnin. in rr-mlits orcnwn l i Tj-
li-r-ni lìtnatrlta. ria Bnttcshr 0«cn 
f . rtntni 

« i ^ ^ £ I v X X : U 5 i ' O J > H J D O I , » A . X B l B O ^ ' ^ k ' X O 

La settimana Radio TV 

ni . 
5» O'-'V o!-
I.ndri dei-

C o m m e d i e t e l e v i s i v o 
La TV ha messo in o.ida 

martedì scorso quella che .-; 
può considerare come la pri­
ma commedia originale fcl»>-
vsiva l'n premio per Bruno 
Ro=^i, di Aldo Sicolcj ì.oc-
it-,inni;ito e piuttosto .rìV,"s-
scute, in guanto tndicai,vo dil 
livello tecnico rnuoinn'o o'ef-
la TV e soprc'.'itlo della 111:-
turuA (ti iinfnicaaio del ino­
ro srriijncr.ro. E sotto qwstr> 
(.spetto bisogna dire cu? -i 
sono raggiunti i risnllz'i p;ti 
i.pprc*;.-~:l2 i l dramma tei' -
i !."-!! o. rj.:i primi gofll tt-vlu-
Xi'i dell'anno scorso ed 6jj;i. 
ha fatto seri passi in cvai.li. 
Il s:o l-.rguz'j'j.o ed i ri':;'. 
di cui *• r^!t* si ci "\cir.tz ~o e 
f;ii<»2.'i c:r4rmcfO(7ru/ici. r-»n i i 
f : i qi:rl tii'.o ài vivezza tcr-
:rc'.e eh'' e propr.o della - r;-
;J~C<I ' . . ; : T . * . ; - (ih s .T- i : 
» e•;<• - i - (fi-ic-' frn'.-n-'r.'»-
f7s<j;i; c.ppz:o:.o di unr. rtSr.. 
se 101 per/circ. cer: ..nei.le 
sù^ìà •fcccr.'.c. 

Ir, tr j jmi ' j .onc d: Un r rt -
rr.:vi per B r i n o Ros.ii. i.Ji '-:." 
e l i : r.-^is ci: 5.IvcriO T:':';. •-
ly.pz'S". fri le p ÌI fé' e: d 
!-/-.":-'<• cb*i!^r^o r,'rfTr:o- prr 
la »-0".«»-/>!<• pC lrO"QTÌ?Z risi 
r-.r:~o ' Ì - ! T > ; ! 0 óirr. i:ir.'.',c. 
('c.'l'i-.'-'i-.- * yrr li s f ! o ' ' ' V c 
-I hr:n l o - o i . - f l d; s-'*-' e 
di n'r.o :»-pr^«tj». lira volta 
t u r i . tfr-. it* i direzione irlcl-
l;Qerl« r rfi un.t recrlar-oTic 
t o ' i r o ' i i ' i 

La corr.^nedia. ntfrar*r?o le 
vicende di Bruno Rossi, pro­
fessore in ur.a o t ' cd ina del 
Vord Italia e vincitore di vn 
:r.\t::e premio teatrale, i-.-nle 
.: Tror.:irc il problema d' i gio-
r.Ti! in'rl'.c:::<cli di pror i ' f - -
no'rn n :.n mondo p?r j^r'i 
*•(•**; or:.lc. che ne impri i:o.->a 
li fr.ui'i'-n e re morr.'ì-i ?c 
.i^r.ir.-.-or.i pn. belle. •-O-H.V-J-
n^'.doli a wna r ifa di m:d~o-

critù della qucle è arduo, ol­
treché rischioso, tentar j i ri­
sei re. 

La storta * i-ucconfnfa abba­
stanza bene, ha una ar. la'.n-
ra discretamente spictUcta, 
contiene felici t.olczioni .li co-
slume e non poche int'ii'.'oii 
cppro-rcab.li sul piano ilcir-'-s-
rfn îr:*- sociale. Sifimo forse 
lontani, è rrro. del ri-j-ìrc che 
arrebbe richi<'*to una Irrita­
zione approfondita dell argo­
mento. Ira i più amari della 
attuale società italiana, r-.^cri-
dò il clima garbato e Iamiliii-
r?. di rpi«-s:<i commedia asini 
p-ij vicino, tento per dare 
ir V i a r i . a'ratrr.oj/'eTa di e r t i 
^Im di Eramer che noni a 
quella di 'l'rrl re.iIij::C(iTn«'nfc 
più imperjvit'. 
' Ma in della s'piilXidi - fer­
ra d. cicchi ' rappr-'teniita 
d<.' programmi TV .V.--o'ij vri 
occ'n.o àmotfa di potsetler-
'n. e ili sdp--*er.e vr.lere Sa­
rebbe rif'ji.O si- li uicxie Vit­
ti e d'.e. ed e t o lo csor:i.-rno. 
C I T I rendaci ci fonino s'<-s*o 
che la ceicira roa.'m ch'u-
dere i suoi 

a- Ri 

Alla RAI la nticflia 
ii < Benemerita iella callara > 

A chiiiAùrd de: pro^r . r i ì iu 
dc""ir.iti ùile .-cuoio, il M.r.:-
£*ro Er.T'ir.'. h i annnn.-: i o r.i j 
'.ver propo:*.-) .-1 l're-.-i'.'( 
della Repuhb.ica di corìfT.rv 
alla RAI la medig l i s d'oro 
quale - bene me-ita della cul­
tura -. La notizia ha nus-.t.i-
to viva sensazione negli ,.n,-
bienti interessati, e so j;> in 
molti co] irò che proci .-nino 
corr.e preponderante il ;.ro-
pr:o cortribii'o al rap^^na!-
m e T o di con ".Ito ris r.'a'.iv 

Xot ' \o : i r.or.'i vr-TiZ-~>'-o ri-
coiosc i ir i «i rcJattori n^l 
- Giornale R-l.o- rer • » -
v.-i'ezzsi ed I! dl- ' iv .eres^ r.«l-
nnrormazione, ai compii iteri 

dello riviste ridiofonlcbe fer 
!-• sobrietà ed il gusto delle 
loro trasmissioni, agli 'nito­
ri f'el!e CTizonette ppr l'ap­
porto che e^si danno alla r.li:-
c i7Ìo^f> portici (• ni;t«:c.ii'e fV-
•j.'.. :. co,*..-ori. 

RcdiolepiJesse ' 
In un de ili' - br<-vi <<"ir-

n.-" JoncieJizt . ^loradiistielte 
messe in onda onni niorcolc-
rii durant»- eli int.-rvalii ,f'.-l-
l'oper.» lirica ' co i - nel c o n o 
di una trasmissione seguita 
di niolti radio - a<=colta*ori>. 
tI;u«opp" Prezzolini ha <*i'«l-
t i*'> i \'>n ;»5pi-t!i rb-i!l \It-, 
:inifrican.i. la prosperata eco­
nomici di tutti Xii strati Celia 
popolazione e la aspirarinne 
..li i p-ìcf che informi la ro-
li'-.ri del Dipartimento ili S'.i-
t> N'eii • Vi'r.ii-s.arit* «i pot^-
'. i~o udire sìTcmi.'zio i. 'ii 
f| :e"*o r» .-.rrt • • ì." c\iz'.n~n 
e-,' ^i c.intir.tii a paria.-.-» o: 
Tri", TC- di "«Tra d i n.'irte 
ri'-l cipit . l ìmo smer ic ino 
Chi s,'«rcroc co-ì d'.s^i.ia.'.to 
i.i Arr.cricu da df>idcr-iro la 
Kuerrj se gii afTar: vr.-i.io. e 
promf ttor.'i di ?.nd~.zo -,-iror 
p.fi. a ronfio v e l e ' - F. ;.!'ro 
vo s: .'.ilorm-s- - Il <=o.o p< ri 
c i !o di rucrra deriva 
d i cr/.oro che har.r.o 

RC1MD IESAFFRE 
«Gìand P i i x Populiste '54» 

in 

ARIA Di PARIGI 
al Cinema CORSO 

r.: -: i p i « c c o n t o a cn-i 
•^ro^r^-so crii e l'Arneri-i il 

-•rt-hhoro contonfi rc \^'e to­
r i d.s'n.-É'.t'-ro IV^crr->:.-> ohe 
f - i d?i -il rr.oTrlT • P o - q u ^ 
sto. corro ò r.Vo. i -oro ni 
od i cl".',-i snr.o nnd?.ti i por­
tar la pitorra proprio al cor-
Pi i d-"-!i S'-^'i l'niM E" ti.tta 
•n-. ' ' • i ' 

// Disc»b*l» (americano) 
Il D-sco^nlo. che «i trasmot-

t» *'i*'i « morcrlodl alle 14.30. 
avrebbo il rnmniio di Infor-
rrnr'- ) radfoa:col'atf)ri «ul 
pr^-cip-1'! diThi dei riiverri 
generi musicali, che escono in 

Italia e nel mondo. In realtà 
Il Discobolo, per gran parte 
del suo tempo, è dedicato ai 
dischi di musica americana 
(sopratutto jazz). Lungi da 
noi l'intenzione di miscono­
scere l'importanza di lai ge­
nere di musica; tuttavia esso 
'io-i e il 1OÌO ero --. - .cidi. co . 
me in vece indurrebbe a cre­
dere la suddetta trasmissione 

La TV nelle catltirdt 

Nella recente assemblea ge­
nerale dcll'UNDA (organizza­
zione cattolica per la radiote-i 
levisionc) il sicnor Le vie d i ! 
Bruxel les ha formulato l'au­
gurio che gli apparecchi TV 
vengano istallati nel le grandi 
cattedrali Non ci mancava 
altro. Se ora i programmi so­
no quelli che tutti conoscono. 
che co-a accadrà quando do-
ve-so e- ere a r c r t w a la ri­
chiesta del si£. Levie? 

Vi cansiglUmto 
.MUSICA: Lunedi 23 al le 

21.30 (Programma r.az.onalc): 
Concert:) c i musica operistica 
o.retto da Umberto CatUni. 
M o s c h e di Wagner. .\foziK. 

•e rr.r.ij Vcr'ii, Rosimi, Leoncacailo, 
'n-.:a,>l Sj.:cc~(jiu. R-.riski Kors^hov 

Sao :o 2a a.Ie 21 ( S ^ c - . d o 
pro^r.i.-rima): O.'cìlo di Giu-
copp-_- Verdi con Renata l e -
ba'.-i:. Tito Gobbi. Giulio I > n 

Sabato 23 nlle 22 «TV)-
Gi-:r,n; Srfiico'u di Giacomo 
Puccini diretta da Arro-i.no 
Vot'o 

AUyone: beccato che sia una c&-
iiaKli.1 cou i>. Loren 

Ainlia-icialori: Il solvutelo Lon 
»M, lirando 

AtUenu: 11 tegno di Venere con 
S. Loren 

Apollo: 11 mondo è delle donne 
con J. AllVion (Ciiieinascope) 

Appio; Peccati! che Eia una ca-
naylia con S. Loren 

Aquila: I» giustizici e dei tropici 
con II. Fleming 

Archimede: l^i vergine della val­
le con II. Wagner 

Arcobaleno: Ulack Tuesday (Ore 
18 20 22) 

Arditila: A 111 di spada con Miliy 
Vitalii 

Arlstun: Continente perduto. Ore 
15,13-17.15-19.03-^0.55-22,45 

Astorla: L'amante sconosciuto 
con V Hcflln 

Astra: I conquistatori della Vir­
ginia con Ar Dexter - . 

Atlante: l'iogjjla „ con R. Hay-
Vvurth 

AttuahU: Le avventure di Gia­
como Casanova con G. Fcrzcttl 

Aucustus: Riccardo cuor di leo­
ne con R. Harrison (Cinema 
ccope) 

Aureo: Follie dell'anno con M. 
Monroc (Cinemascope) 

Aurora: Il terrore dell'Andalusia 
con R. Urazzl 

Auìonla: L'amante sconosciuto 
con V. Heflin 

Aventino: Peccato clic sia una 
canaglia con S, Loren 

Avorio: Salvate 11 Ile con A. 
Dexte-

Barberini: La ragazza di campa­
gna con G. Kelly (Ore 16 13.10 
20.10 24,20) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: E' nata una stella con 

J. Mason 
Bologna: Peccato che ila una 

canaglia con S. Loren 
Brancaccio: Peccato ..he <,ia una 

canaglia con S. Loren 
Capannelle: Riposo 
Capitol: li principe degli attori 

con J. Derek (Ore 16,25-18,10-
20.15-22,25) 

Capranlca: La vergine della vai 
le con R. Wagner (Cinema­
scope) 

Capranlchetta: Il pirata e la e t n ­
ei possa 

Castello: Missione suicidio con 
T. Curtis 

Centrale ; Lunedi del ragazzi : 
L'isola del Pigmei 

Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Siluri umani con R. 

Vallone 
("Iodio: Opcraz;one dollari con M. 

Gray 
Cola di Rienzo: Peccalo -he sia 

una canaplia con S. Lorcn 
Colombo; Ri-w^o 
Colonna: L'eterno vagabondo con 

C. Chap! in 
Colos&eu. La pi"co'.a principessa 
Columbus: R p<-'-> 
Corallo: Il t rono n e r i c c n B. 

Lancaster 
Corso: Aria ri! P.irfri -.in J R l -

1>1 (O-e 15 3.1.13.'.0-^1 13-22^10) 
Crisocono: Ho .«v-tlto T i m o r e 
Cristal lo: Io « . n o ] a PTA-TIU a Ro5-

«i c n K i v c ' 
n*i;ll Srip-oni- V i o ' c f c .rr.-cr.a!: 

con C. Srvi l !a 
Ufi F iorent in i : U'-H>«J 
I»?i Pircol i : R.-X--0 

8. Lorcn 
luduno: L'amante sconosciuto con 

V. Heflin 
Ionio: Il segno di Venere eoa S. 

Loren 
Iris : La domenica della buona 

gente con M. Fiore 
Italia: Terra lontana con J. Ste­

wart 
La Fenice: L'amante aconosciuto 

con V. Heflin 
Livorno: Riposo 
Lux: Recrettl rosai con A. Ladd 
Manzoni: Il mondo è delle don­

ne con J. Allyson (Cinema­
scope) con J Allyson 

Massimo: 1 confini del proibito 
Mazzini; Riccardo cuor di leone 

con II. Harrlsop (Clnemascooe) 
Medaclle d'Oro: Riposo 
Metropolitan: La ragazza di cam­

pagna con G. Kelly (Ore 13 
18,10 20.10 22.20) 

Moderno: Pioggia di piombo con 
E, O. Robinson 

Moderno Saletta: Le avventure 
di GIncorno Casanova con G, 
Ferzettl 

Modernissimo: Sala A: Siluri 
umani con R. Vallone. Sala B: 
Il conquistatore della Virginia 
con A. Dextcr 

Mondiali Due ettari di terra 
Monti: La prigioniera di Amalfi 

con L. Vedovclli 
Nomentano; Riposo 
Nuovo; l 7 peccati di papà con 

D. Scala 
Novorlne: Totft e Carolini con 

Totò 
Odeon: Missione suicidio con T. 

Curtis 
Odescalchl: La rapina del «eco­

lo con T. Curtis 
Olympia: Allarme a sud 
Orfeo: Il bandito della Cast)ah 
Orione: Riposo 
ostiense: La sepolta viva 
Ottaviano: Riccardo cuor di leone 

con R. Harrison 
Palazzo: Sabrina con A. Heoburn • 
Patestrtna: La belva con R. Mlt-

chum 
Parloll: SInuhc. l'egiziano con J 

Simmons (Clnemascooe) 
Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna Internazio­

nale del documentarlo 
Platino: Rullo di tamburi con A. 

Ladd 
Plaza: La finestra sul cortile con 

G. Kei'y 
PHnius: Fratelli senza oaura con 

R. Taylor 
Preneste: Il segno di Venere con 

S. Loren 
Primavera: La contessa di Casti­

glione con L. Padovani 
Qtiadraro: Tradita con A. Narrati 
quirinale: Santerellina con Fer­

nando! 
Quirinetta: L'isola del piacere con 

D. Taylor (Ore 1B-17.5Q-20_2J,10. 
Ingresso continuato) 

Quiriti: Freccia insanguinata con 
C. Ilcston 

Reale: Peccato che d a una ca­
naglia con s ; Loren • • 

Bey: La sfida di Kinft Kong 
Rex: L'amante sconosciuto con 

V. Heflin 
Rialto: L'attrice con J. Slmmons 
Riposo: Mr. Belvedere suona la 

campana con C. Webb 
Rivoli: L'isola del olacere con 

D. Taylor (Oro 18 17.50 20 21.10. 
Inerosso continuato) 

JEAN GABIN 
Premio r -r 1 interpretazione 
iilln XV Mostra Cinerr.a-

t^rr i f ic i di Venezia 

ARIA DI PARIGI 
al Cinema CORSO 

Grandioso successo al 

CORSO CINEMA 

ARIA DI PARIGI 
un fi lm di MARCEL CAR­
NE' premiato alla XV Mo­
sti a Cinematografica d i 

Venezia 

UfIIr Ma>chrre: Vacar.xe a l l o a -
tevar o co.i A. Hcpt>urn 

De l l e Terrazze: Pane . ì v r e e 
ceios ia crn G Lo'Iiortcìtt» 

Dell*- Vit tor ie: La brlv» c c n R. 
Mitchum 

Del Vasce l lo : Pecca to t h e sia u n i 
c a r j e l ' a con S Lorcn 

D i m a : Ofor-i; d amore eoa M. 
Mastro.sr.r.i 

Dori»: I. tes-^-o c i Mor. tccnsto 
c o i 3. Mi . - s . s 

E d M n r i s s : La ! r c g e r d 3 di R o -
b-n Hood c r n E Fl\.*nn 

E d e n : Ragazze audaci ccr» B . S u l -
Jivan 

E«p*ria: S. 'uri umani con R. V a l -
Ione 

Esperò: EoI!:e de l l 'anno con M-
M^rroe lCmema«co.>e) 

P R O S A - F I L M : L u n e d i 2 3 ' E o r l i d e : Lo sore ta to eoa P Fre­
si!.» 22 05 fTV)- La s t o n i 
di Massimo Girotti. 

PER RAGAZZI: Lunedi 23 
r.!!e 17 ?0 (TV)- Cortorn.^ : . c -
Si d> !i'Eiciclopod!,i brit ioni­
c i Mercoledì 25 i l io 17.45 
'TV>: L'opera dei pvpi «:ci-
!i.-<r.i Orlando distrugge i sa­
raceni. 

«r.iv 
nuron*: La verone (j e | ja , .a l , e 

co-) R Waerrr- (Cinemavotoci 
Eif f ls ì ir: Va-a-7» a Montecarlo 

con A. H*7>b-irtì 
Farnese: II mago Hood.r.t con 

7 Ci-rt:* 
Faro: Giulietta e Romeo cr»n S. 

Sh-r.Ull 
Fiamma: Continente perduto 

Roma: La tratta detto bianche 
con E. Rossi Drago 

Rubino: Gangàters in agguato con 
F. Sinalra 

Salarlo: Le due tigri 
Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: La dama bianca 

con J Allyson 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Vergine moderna 

con V De Sica 
Sala Vlcnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita : Controspto-

nag^h, con L. Tumcr 
San Felice: Riposo . 
San Pancrazio: Riposo 
Savoia: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Loren 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Johnny Guitar con 

J. Crawford 
Smeraldo: Il olrata e la orine!-

possa con B. Hoce 
Splendore: I cinque dell'Ada-

mcllo con N Gray 
Stadium: Sinuhe. l'egiziano con 

J. Simmons (Cinemascope* 
Stella: R'.noso 
Suprrcinema : La vergine d e j a 

\ a ì > con G. Wagner (Ore 15-
17.45-1935-22^0 

Tirreno: S.luri umani con R. VaL> 
'.or.c 

Ti/Uno: Riposo 
Tor Miranda: Vacane» remane 

con G. Perle 
Trastevere: Freoeta fntaneurpata 

con C. Heston 
Trrvi: La contessa scalza con A 

Gardner 
Trlanon: L'ammutinamento del 

Carne con H. B^rart 
Trie<t*: 5^'uri umani 
Tnscolo: Frtne. cortigiana d'orien-

t» con F. K!ens 
russe: Operazione mistero con 

R Wfdmark (Ctaemaacooe) 
Cloiano: La nlrfa degli Antico-

di con F Williams 
Verbjno: V o i * vero ma et credo 

••'•'ì C C*o-oo!o 
Vittoria: Tornante aconoacluto 

eri v Heflin 
TttntTZIOVE AGIS-EWAL — 

rrvr-vLX- M'\»no, AR»a. Airone, 
^?r!«n». Ai«oni». Attrtrta. Art-

«t/»f>. \rftr»l!t^. Areottaleno. Bar­
berini. Hernlnl. Braaeaecio. B * -
li>r-a Capitol. rapranira. Capra. 
o-".-ri*tta. Cristallo. Esperia, fco-
-t'de. File*. Ftiropa. Torilstrio, 
r i i i m i . GiTIeria. In*m»e, Tta-
Vi. Tn"»eri»le. I J Feitlee. Me— 
ifrrno. Metrorratltan. Oltrspla, Or­
feo. Planetaria lteale. B o i a . B\a-
1» rmberTe. Sanerclaema, Savoia, 
c«Jpmo. «merajao. Splendore. Tn« 
•roto. Trerl. Vertano. T M T W : 
%rtl. CoMmii, Bo« ia l . Ptran4e«». 
i i i i i i i i H i i i i i i i i i t m m t w i n u m w 

WWM\ PTmHT.T̂ TA, 

tv t ' O M M ' K r i A U i - n 
UNA PEKFKTTA ORGANIZZA-
ZIOXE AL VOSTRO SZRVtZIO. 
Ttirtararlor.» espresse orolod »S»-
rr.o) Via Tre Canneti* SV PnH* 
ri^ elettrica. Controllo elettroni. 
?o. Mi ssima «arenila. Tartfaa 

ir'r-e. Ri"e*<a a nuoro QOa-
1-?ntl. vagissimo asaorUmmto 
centuria! per oroloai 
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« L'UNITA* » DEL LUNEDI' 

1 Unità PKKZ7I l»'ABBONAMENTO 
UNITA' . . . . - - -
(con edizione 
RINASCITA . 

del lunedi) 

Anno 
6.250 
7.25Q 

Sem. 
3.230 
3750 

700 
1.000 

Trini. 
l.?U0 
1.950 

500 
Conto corrente postale 1/29795 , 

LA NEUTRALITÀ' DELL'AUSTRIA GETTA LO SGOMENTO FRA GLI ATLANTICI 

Nuove sollecitazioni clerico-fasciste 
alla "calata» delle troppe americane 

La tesi di Messe e delVon. Martino - Le interrogazioni dei parlamentari di sinistra rin­
viate a metà giugno? - La commedia della chiarificazione - Domani riaprono le Camere 

Il posto d'onore sulla s lam­
pa pol i t i c i è tuttora tenuto 
dalla \ i v a c e polemica clic e 
sorla a acquilo della procla­
mazione d e l l a neutralità 
austriaca e del minaccia­
to insediamento in Italia del­
lo truppe america ne, e li e 
dovranno ben presto sgom­
berare quel paese a noi conli-
naiitc. Tul l i i giornali d'osser­
vanza governativa — compreso 
il Popolo •— ammettono ormai 
l'esistenza del piano stall ini. 
teuse di trasformare l'Italia in 
tuia base avanzala del mil i ta­
rismo at lant ico: si scrive in 
tutto lettere che eli questo pla­
no si s ia discutendo presso il 
comando supremo della Nula, 
presso lo Stalo Maggioro ita­
l iano (e il Consiglio dei mi. 
nistri dovrebbe esaminarlo nel­
la sua riunione di giovedì pros­
s imo) e presso la Casa «lanca, 
elio sarà confortata anche dai 
lumi dcll'amb.iscialricc a Ito-
ma., la quale è in parten/a lui-
la bisogna alla volla di Wa­
shington. 

li' superfluo dire clic gli am­
bienti più accanitamente ostili 
al la nuova s i s l ema/ ione au­
striaca e altrettanto entusiasti 
por l'ospitalità da concedere a 
un corpo di spedizione ameri­
cano sono quell i clericali e fa. 
scisti . 11 Quotidiano e il Tempi' 
si dividono i compil i , ma en­
trambi mostrano di ria 11'•«•riar­
si al tradizionale costume del 
vecchio Papato o del fascismo, 
ohe è quello di far «calare» in 
Italia le armate straniere nel 
tentat ivo, vano, di fermare il 
corso della storia. Non a raso, 
l'ex marescial lo Messe, camuf­
fato sotto lo pseudonimo di 
Miles, ha ieri scritto sul gior­
na le dui l'ex senatore Anglof i ­
lo — quello che si sostiene an­
che per merito «Iella lucrosa 
pubblicità degli arci a rea/ io­
ne della NATO — un lungo 
corsivo nel quale sosl icne .sen­
za me /z i termini la necessità 
di affidare alle truppe Ameri­
cane il compilo dì presidiare 
quelli che un tempo lo slesso 
Messe chiamava « i sacri conti­
ni del la Patria >. Venendo a 
cessare l'occupazione dell'Ali. 
stria — dice afih'.s — occorre 
difendere i passi alpini... « per­
tanto : o provvedono l nostri 
al leal i — e il modo più sem­
plice fc quello di dislocare nei 
punii strategici le stesse trup­
pe che prima coprivano le Al­
pi indirettamente, stando In 
Austria — oppure bisogna au­
mentare l'esercito italiano e 
quindi il bilancio italiano del. 
la Difesa. Probabilmente — 
aggiunge subito dopo il p i -
triotl ico .Vi/f.s — bisognerà 
adottare entrambi i provvedi­
menti.. . >. 

Il signor Messe, insomma, 
non ammette discussioni: an­
che se l'esercito ital iano riu­
scisse a succhiare ai contri 
bucat i altri miliardi e a rad 
doppiare i propri effettivi, gli 
americani dovrebbero egual­
mente istallarsi in casa nostra! 

Su per giù, anche l'onore-
s o l e Martino si è espresso in 
termini analoghi in un comi­
z i o a Noto, «espingendo in 
ant ìc ipo la sostanza contenuta 
nulle interrogazioni presenta­
t e al le Camere dalla sinistra 
(che si vorrebbero, fra l'altro, 
aggiornare a metà giugno'.;, il 
minis tro degli list eri ha so­
stenuto che, per essere neil. 
trali , occorre a \cre un poten­
te esercito e che siccome l'Ita­
l ia è povera, essa non potrà 
mai avere «mei potente eser­
cito e non potrà quindi esse­
re neutrale. Conclusione? Non 
ci sembra che possa disco-
Starsi gran che da lincila espo­
sta da M'Ies. 

Mai come in queste occasio­
ni , il governo Scelb.i-S.ir.ig.it-
Martino riesce a risolvere pro­
blemi del la massima comples­
sità e delicatezza. Quando si 
tratta, invece, di questioni che 
riguardano gli interessi «Ielle 
sar i e categorie lavoratrici ita­

liane, il quadripartito mette a 
nudo tutta la sua fatiscente 
esistenza, tentila in vita, ap­
punto, soltanto dai suoi pro­
grammi antipopolari e antimi-
/ i ona l i . 

I problemi dei parastatali, 
dei professori e «lei braccianti 
son troppo noti per esser qui 
ricordati; si indi, peni, che do­
mani, 21 maggio, la Camera e 
Il Senato riaprono i battenti 
dopo mi liiu^n periodo di for­
zata inattività e li richiude. 
ranno a lille settimana scu/a 
che il notevole complesso le­
gislat ivo «la tempo bloccato 
avrà potuto fare un solo [rissa 
in avant i : palli agrari, tribu­
nali mi l i ta l i , petroli, percipia-
zione Iributaria, rifui me elet­
torale e bilanci segnano il 
passo in Commissione per dar 
modo agli esponenti del «pia.' 

«tripartito di continuare a re-
citare la commedia (Iella cliia-
rillcazione- Scolila, Saragat e 
soci sentono il bisogno di t l i ia. 
rirsi le ideo sol quando (Klil)o-
IIO affrontare questioni che 
toccano 1 lavoratori; domani 
Inciterà a riunirsi il diretti.») 
del gruppo parlamentare «le; 
troveranno in quella sede, gli 
esponenti della «Concentrazio­
ne » degli oppositori democri­
stiani, la forza di i m p o n v il 
loro « basta » alle mene degli 
scelbianl, o si porranno aiiv.be 
essi m i l a posi / ione di quanti, 
al vel l ico della I)C. par che 
vogliano aggravare con studiata 
pervicacia il caos che inipcr 
versa nel paese e accelerare il 
processo di erosione che si va 
accentuando all'interno del lo­
ro pa l l i l o? 

Parlando Ieri a Marsiglia, al 

cSsiede il rinvio 
de! riarmo della Germania 
Dichiarazioni del portavoce di Bonn sulla convocazio­
ne degli ambasciatori a Parigi, Londra e Washington 

MUKLUIilM. 22. — Il capo 
del Partito .socialdemocratico 
tedesco Krich Ollenhaucr, ha 
auspicato ogni che il riarmo 
della Germania occidentale 
sia procrastinato sino a dopo 
la Conici en/a dei «piatti o 
Brandi, in piogramnia por la 
pros.-iina ostato. 

Il capo dell'opposizione par-
lamcnt'trc, elio ha parlato in 
occasiono di un comizio, ha 
rilevato elio l ' imminente con-
ferenza ad ulto l ive l lo con­
sentirà di studiare «luali pos­
sibilità esistono por realizzare 
una amichevole coesistenza 
fra l'oriento e l'occidente. 

Di conseguenza, ha dotto, 
«U'IUIIO .sospenderò l'attuazio­
ni' dei Ti-.ittnti di Parigi che 
pi evedono il riarmo della 
Germanio occidentale o il suo 
ingresso nella NATO. 

OUcnhauor ha colto l'oc­
casiono per rinnovare la pro­
posta di organizzare un siste­
ma di sicurezza di tutti i pae­
si europei che non sia in fun­
ziono nò tmtisovietica nò <m-
tiaineriranu. 

I Un portavoce del governo 
foderalo tedesco, dal canto suo, 
ha dichiarato questa sera a 
Itomi: « 11 motivo all'origine 
della i l ludono a Bonn «Ioidi 
ambasciatori tedeschi a Pang i , 
Londra e Washington non è 
realmente costituito dall'in­
quietudine del governo redo­
lalo in merito ad una proto.1-") 
e crescente tendenza a neu­
tralizzare la Germania >.. 

Il portavoce non ha tuttavia 
fornito altre precisazioni sul­
la conferenza «lenii ambascia­
toli che Adonatior ha convoca­
to por la prossima .settimana. 

Riceve una medaglia 
per una battaglia del 1870 

ARRAS, (Francia) 22. - Solo 
lori, dopo un'attesa di 8.") anni. 
it Scrup I n Iruvost, o stittvi 
concessa, hi mcditglin por aver 
preso p i a t e itila guerra frnnco-
prussiau-i del 11170. Tale onore 
e,ll è stato concesso in occasio­
ne del MIO lOG.nio compleanno. 

Congrosso «Iella l)C francese, 
l'oit. l'anfani ha «letto che tul-
to «|iicl po' po' di roba che sta 
succedendo nella I)C italiana è 
dovuta alla «v ivac i tà propria 
delle genti mediterraneo». Ma 
si è chiesto, l'ini. Fanfanl, se 
anche gli .scioperi «li milioni 
di lavoratori delle categorie 
più diverse che si vanno svol. 
gelido da alcune settimane a 
«pasta parie, sono dovuti an­
ch'essi alla « v i v a c i t à » del 
mediterranei o non piuttosto 
alla politica reazionaria dei 
governanti atlantici? 

Organizzazioni cristiane USA 
per l'interdizione dell'atomica 

NKW YORK. 22. — Il New 
Yuri: Times infoi ma olii- la 
Convenz iono battista meri­
dionale . rappresentante » mi­
lioni <li fedel i , ha adottato 
una i bol l i /Jone eh*' «-«illecita 
immediat i sforzi por la con­
c lus ione di accorili intenvi -
zionali che met la im al bando 
le jsrnii a tomiche e riducano 
idi armament i . L' Atsnclatvtì 
/'resa informa n sua volta, da 
Los A n g e l e s che l 'Assemblea 
genera le de l la Chiesa p i e -
sbitoriana degli .Stati Unit i 
ha adottato tm appel lo che 
chiede .. la interdiz ione di 
tutte l e armi di « l i s t iu/ ione 
in mst-s-i » ed una « drastica 
iidu/i«>n» di tutti «li ulti i a.-
mamcnt i »>. 

Avvistati i relitti 
del « Dakota » di Nairobi 
NAIROBI, 22. — Gli osserva­

tori di un aereo hanno potuto 
confermare che il relitto del 
Dakota scomparso hi settima­
na scor.su con n bordo 20 per­
sone si trovn veramente sul 
monte MnwcnzJ. u oltre 4 000 
metri di altezza, h'i dove co­
minciano Je nevi eterne. 

Tutto quello clic gli osserva­
tori hanno scorto è s tata min 
carcassn caibonizzata: nessun 
superstite. Verso la montagna 
«• stata inviata subito una squa­
dra di soccorso, ma, poiché il 
relitto si trova sull'orlo di uno 
strapiombo. ì* nssni difficile che 
possa raggiungerlo. 

Sì ritiene che II dnkota. di­
retto da D a r - o s - S n k u i m u 
Nairobi, nubili urtnto contro 
una montagna «el tentativo di 
evitare le nuvole 

LONDRA — Ultime battute «Iella «ampayn.i elettorale in Inghilterra, per te elezioni 
che avranno luoco giovedì. Nella foto: un comizio del Primo ministro làica 

Due domande di Pollif a Eden 
sulla prossima conferenza a quattro 

// cupo (lei conni IÌ isti in illesi sfida il primo ministro ad 
assumere impegni precisi prima del voto di giovedì 

TERRORE COLONIALISTA IN ALGERIA 

x -.' ->• ,*"„*ì*V. \-« * f 
ALGhKIA - Sanguinosi episodi di repressione colonialista si stanno verificando in questi 
giorni in Ai-cr ia e in tutta l'Africa del Nord. Nel la sola giornata di ieri più di vent i alge­
rini sono stati uccisi dalle t ruppe di occupazione francesi nel corso di feroci rastrella-

menti . Nella foto: carri armati francesi scortano i convogl i lungo le strade dcll 'Aurcs 

LA INCREDIBILE TKOVATA DI UN CRIMINALE IN FRANCIA 

Si dà fuoco cai vestiti e si getta addosso 
al capitano di polizia che voleva arrestarlo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22 . — Por ev i tare 
l 'arresto . J e a n B e a u q u e ì . un 
c r i m i n a l e di R e i m s ^ h a tenta­
to ieri il su ic id io , ±*gli si era 
cosparso g i i abi t i d i benz ina 
e . d o p o aver l i acces i , cercava 
d i s tr ingers i i n un abbraccio 
m o r t a l e il cap i tano dei gen-

! d a r m i , recatos i al s u o domi ­
c i l i o per e s e g u i r e :1 man-iato 
d i cat tura . 

B e a u q u e l e r a e v a s o :n apri­
l e da l l 'o speda le di Re ims , do­
v e era s ta to r icoverato d; ur­
g e n z a a segu i to di u n altro 
t e n t a t i v o di su ic id io . Condot­
t o a l C o m m i s s a r i a t o sot to l'ac­
c u s a d i a v e r abusa to . per un 
a m o . di sua figha sed icenne , 
m i n a c c i a n d o l a c o n una pisto-
3a, eg l i si era reciso le \ e r . e 
n e l l a sa la di s icurezza. Tut te 
Je r i cerche de l l ' evaso e r m o 
«tate i n u t J i . Parecch ie vo'.te 

' i l c r i m i n a l e a v e v a m n u n c i a -
t o c h e . pr ima di e s sere r.pre-

- s o , a v r e b b e ammazzato mo­
g l i e e figlia. Le due d o n n e 
e r a n o state t r a s f e r t e in un 
c o n v e n t o sot to la protoz icne 
de l la pol iz ia 

Si p o m o che B e a u q u e l fos-
-e cv.i-vi por r i a m a r e il sui -
c .dio . d o m i la la scoperta 
di re - ; : umani m u n c a n a l e 
di R e i m s foce t .uppoire che 
:1 cr.rninr.le •*. f>>.--e annega­
to. I l a le tracce di u n s u o 
pn-.-.i^j.<> f :rn io r trovate in 
un'o=:or:a riel'a città. 

lori :'. c ip.trino riolla G m -
.larmcr.a apprendeva da buo­
na ffin'.e che B e a u q u e l era 
-••"-•t-.-.'o r.l suo domic i l i o . 
C^n u:t grappo ri: gendarmi 
vi ?: recava: i! c r . m i n a l e si 
era ..n-' il.r.'o .n un n a - c o n -
ri gl .o . Iir. . tsto r.d l i - c i m e . 
I V o i . o -i r~. -trò conc i l iante . 
Poco dopo. rerò. s: diffuse i n o 
N.r^n-i < .ìoro di I x n z . n a , po i 
= i udì t:n;i ri^tom^.i n e e . con 
• \ e - v t i :n t ì . i T r v , hrnncl<%n-
rio t:nVr.or:r.e pi-.to!r.. B c r u -
q.."£l r r j r r e r.o'.'a -trrtzi ò'">-
\ e "..-i óttcr.de\,»r.j ì cen-
•4 T — ri*1 

X e s T u t u m V>tta a"!uc:-
r\:-n:^. l 'n c e n i n r i r e sonrò. 
n-v>;.-r-o. =\ I m e ò s;il caa:-

- t - m ^ r . - o :r\ vr,n :or-iri vi f.">co. L'n riI"Y> ^'""ìinr 
i •"» rfT'"'"ò i"'.-i cr>'^c 't.i e nv 
\ o i ~ c Bo. . jqj«.I , che fuao a' 

que l m o m e n t o n o n aveva lan­
ciato neppure u n gr ido , c o m e 
,-o fo - - e stato insens ibi le a l le 
fiamme c h e lo divoravraio. 
C«>ndotto a l l 'ospedale . le sve 
condiz ioni appar ivano gravi , 
ma n o n d'sperate . 

I / i n c h i e s t a ha permesso di 
o .cbi l i -e che Bo.ùiquel era tor­
nato a ca-x s'.ia po^hi giorni 
lopiv '."eva-iono. Ad ogni nl-

larme eqli r ientrava ne l suo 
nn~i> ndig'.io che n o n misura­
va p'ù di 50 cent imcntr i di 
altezza. Grazie a u n espedien­
te. r iusc iva a chiuders i d ietro 
una tavo la che al l 'esterno da­
va l ' imp-ess ione di e s sere 
- f i d a m e n t e inchiodata. Co- ì 
era r-'uscito a s fuggire s e m ­
pre rvi o^nl sorpres i de l la 
pol .z in. 

M. K-

Identificato il cadavere 
pescato ieri a Cavanlzzi 

REGGIO CAIJUÌttlA. 22 — 
Il c«->'jt\cre dci'.o scor.vi«c.uto 
Irviv.'o nfl'.o ^7.ccchiJ di m.nc 
.nt i - tv i te la «pi.icvia di Cava-

ruz^i e >:.»*o identificato per 

«, scilo del 3tenne Antonio Ver-
l>.iro. gestore di uno spaccio 
del consorzio agrario provm-
ci.ile di Reggio 

Trecento scheletri 
ritrovati in una nave 

S-MGOX, 22. — N e l relitto 
vii una n a v e n ipponica affon­
data d u r r n t e l 'ult ima guerra ( 
da un r.ereo n u t r i c a n o ne l , 
uorto di S a i g o n , sono stati , 
trovati gli scheletr i di 300 
soldati g iappones i durante le 
opera7iorn di r icupero . 

Per un bacio passionale 
precipitano dal quarto piano 

VIENNA, 22. — L'amore ha 
condotto all'ospedale e fatto i-
senverc sulla h=ta dei feriti 
aravi, in pericolo di vita, due 
fidanzati, lui di 24 mini e lei 
eh 17, che iersera. nel salutarsi 
dopo la vis ita serale di Sul. 
si sono baciati con tanto entu­
siasmo che dal pianerottolo del 
quarto piano sono p r e c i t a t i . 
oltre l i rinehicra n^V.f .-ciìe. 
a l pianterreno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 21. — 11 Part i to 
comunis ta è il solo, i ra ciuci­
li che presentano candidat i 
al le e l ez ion i gonorah ingles i . 
al qua le la B.B.C, abbia ne­
gato i l d ir i t to di presentare 
il proprio programma agli 
e lettori , attraver.-o lo o n d e 
de l la rad io o sugli s chemi te­
lev i s iv i . ISA « uguagl ianza di 
opportuni tà », di cui tanto 
parlali'» i piopaunndii t i con­
servatori . lia ev identemente 
una appl icaz ione i i^orosanien. 
te l imitata­

l i carat tere a i i 'a lomociat ico 
de l la d e c i s i o n e della B.B.C. 
non ha b i sogno di ej.-ere par­
t i co larmente sottol ineato, ma 
f o » e è opportuno ricordare 
che la campagna e let torale dei 
maggiori partiti M è servi ta 
ques t 'anno , con es trema lar­
ghezza . del n u o v o s trumento 
te l ev i s ivo e del la radio, e la 
d i scr iminaz ione contro il par­
tito comunis ta è quindi ancor 
più grave . 

11 Dittili Workcr pubbl ica 
il d iscorso del c o m p a g n o Har­
ry Po l l i t a v r e b b e pronuncia­
to a l la B.B.C, s e l 'organizza­
z ione radiofonica fos=e stata 
cosi impi l i z ia le quanto affer­
ma di essere . Il di.-cor?o è una 
sfida a E d e n , il quale v i e n e 
invitato a «lire fin da ora, pri­
ma che i c i t tadini ge t t ino la 
loro scheda n e l l e urne, qua le 
a t t egg iamento e g l i adotterà 
sui f o n d a m e n t a l i problemi ne l 
corso de l la pross ima confe­
renza fra i quat tro grandi . S e 
Eden rifiuta d i r ispondere, di­
chiara Pol l i t , v u o l d ire che 
eitli e s i g e dal l 'e let torato non 
Ufi m a n d a t o p e r i negoz iat i . 
ina ytn a s segno in b ianco , e 
c iò n o n l ieve esserg l i consen­
tito. 

« Risponda E d e n — scr ive 
Pol l i t — a ques te d o m a n d e : 
è sua in tenz ione ins is tere sul 
r iarmo «iella G e r m a n i a occi­
denta le e sul l ' integrazione di 
questa ne l la N A T O ? : oppure : 
è sua Intenzione apposrsinre 
la proposta sov ie t i ca di disar­
m o e di ino.Ni al bando de l l e 
armi termonuclear i? S e la ba­
se del la mia pol i t ica r i m a n e 
quel la fondata su l r iarmo te­
desco, allora v u o l dire c h e 
Eden sta t e n t a n d o di ingan­
nare il popolo ing le se con le 
sue ch iacchiere a proposito 
de l l ' incontro a quattro ». 

Le d o m m d e poste dal s e ­
gretario del Part i to comunis ta 
br i tannico toccano in veri tà 
il v i v o dei prob lemi , che aue -
stn c a m p a g n a e le t tora le pone 
a l l 'opin ione pubbl ica ing l e se . 
al la quale ; d u e maggior i oar-
titi ri presentano sbandieran­
do parole d'ordine pacifiche, 
che n o n v e n g o n o mai sostan­
ziate da v n ch iaro contenuto 
programmat ico . 

C h e questo a v v e n g a è, d 'a i . 
tra parte , comprens ib i l e , dal 
m o m e n t o c h e n ò il Labour 
Parti/ n ò il Par t i to conserva­
tore possono mostrare al l 'e­
lettore pana i per fe t tamente 
puliti o , por q u a n t o r iguarda 
il futuro, intenz ioni m e n o che 
ambigue . 

Le u l t ime bat tute de l la 
c a m o a g n a e l e t t o ni le sono , de l 
resto, contraddis t inte da una 
precisa az ione de i conserva­
tori per costr ingere i'. Labour 
Pari}/ ad as sumers i la p iena 
corresponsabi l i tà de l le p iù 
Gravi d e c l s o n i di polit ica co­
sterà prese da l governo nenl i 
ult imi tre r n n i . Churchi l l , che 
è entra to ne l l ' arena abbastan­
za tardi, e c o n grande parsi­
monia . ha fa t to di tutto, n e l 
suo discorso , p e r met tere At-
t lee con l e s p a l l e al m u r o e 
fargli dire senza equivoci c h e 
il Labour Party condiv ide in 
pieno la pol i t ica governat iva . 
per quanto r iguarda le armi 
a tomiche e la s trateg ia t e r m o ­
nuc leare . 

Il g iuoco dell'oN prl .vo mi­
nistro è stato e s t r e m a m e n v 
laci'.e, po i ché eg l i n o n ha do­

vuto far altro c h e sfogl iare 
i U'soccnti par lamentar i e ci­
tare qua e là da a l cune de l l e 
p iù s ignif icat ive d ichiaraz ioni 
de l leader de l l 'oppos iz ione , al 
q u a l e Churchi l l ch i ede ora di 
r ipetere se Je posizioni a l lora 
assunte abbiano subi to qual­
c h e oppor tuna modif icazione. 
per meg l io adattar le a l le e>.i-
genxe propagandis t iche d e l 
partito. 

M e s s 0 a l l e strette . At t l e e 
ha cercato di a t tenuare que­
sta sua compl ic i tà e s i b e n d o 
una sce l ta di altri passi dei 
propri discorsi par lamentar i , 
c h e mostrerebbero c o m e , pur 
a p p r o v a n d o la d e c i s i o n e di 
fabbricare le b o m b e 11, eg l i 
a v r e b b e c a l d e g g i a t o la n e ­
cess i tà del d i sarmo e d e n u n ­
ciato « le profonde i l lusioni » 
di chi. c o m e Churchi l l , ripo­
ne tutta la propria fiducia nel 
v a l o r e terrorist ico de l le armi 
t ermonuc lear i . 

La lotta tra i d u e leaders è 
e v i d e n t e m e n t e impari , e per 
q u a n t o abi le po.-sa e s sere la 
sua autodi fesa . At t i co n o n è 
r iusc i to a s fuggire al la respon­
sabi l i tà che si a s s u n s e q u a n ­
do. ne l marzo scorso, si schie­
ri) a fianco del g o v e r n o e die­

de il suo benes tare al la stra­
tegia i iuc' .eaie at lant ica e al­
la cos truz ione de l le b o m b e l i 
da pai te de l la Gran B r e t a g n a . 

LUCA TItKVISAM 

Epidemia di tifo 
nella Ruhr meridionale 

JIAGEN, 22. — Viene segna­
lato il primo caso mortale del­
la epidemia di tifo scoppiata 
10 giorni fa nella Germania 
occidentale. Si tratta di una 
donna di .sessanta anni, dece­
duta la notk> scorsa. 

Il numero de l le persone col­
pite dal male ù salito a 420. 

I centri nei quali l 'epideina 
-ci è manifestata in fonila più 
notevole .sono Hagen e a l b e 
località della Ruhr meridiona­
le. Le autori'à hanno rivolto 
un annoilo al le persone in gra­
do «li assistere i malati perché 
si presentino ai più vicini ospe­
dali ed aiutino il personale sa­
nitario clic \ a rivelandosi in­
sufficiente. 

Ad Hagen sarà presto aperto 
un ospedale d ì emergenza ca­
pace di 150 po-ti. Un altro 
o^pedal'* d ì emerijen7a capace 
di 95 posti v iene organizzato a 
Gcvclsbsorg. 

SPAVENTOSA ESPLOSIONE DI GAS DI ACETILENE 

Salta in aria a Bagheria 
uno stabilimento di conserve 

Il grande edificio a due piani, deserto per la giornata fe­
stiva, è stato raso al suolo • Una donna e un bimbo feriti 

PALERMO, 22. — Uno sta­
bilimento a due piani per la 
lavorazione di pomodori e frut­
ta è stato distrutto stamane nei 
pressi di Bagheria, dal la esplo­
sione di una miscela di ace­
tilene destinata presumibil­
mente alla maturazione arti­
ficiale del le frutta. 

E' crollata anche l'abitazione 
del custode Giuseppe Ales che 
si tiov.iva assente e le mace­
l lo hanno Uavolto sua moglie 
Caterina Virzì di 27 anni che 
è stata giudicata guaribile m 
CO giorni e un loro figlio, Fran­
cesco di 2 anni, che ha ripor­
tato l ievi lesioni. 

Lo stabile, che ha una esten­
sione di c h e a mille metri qua­
drati. e st.do addi i i t tuia ìa o 
al -uolo 

P » T un raggio «li HO motti 
alberi di l imoni e di arance, 
del g a ld ino cingottante l'edi­
ficio, «•ola» stati sradicati; i ve­
tri del lo stabile sono stati 
proiettati tutto intorno per un 
iag:un di un centinaio di metti . 

L'esplosione, udita anche a 
Uaitheiia. ha richiamato j^r.in 
patte «Iella popolazione sul po-
-to del M i n c i o che fot lunata­
mente, «lata la giornata dome­
nicale, non ha fatto vitt ime 
fra le numerose maestranze, in 
ptovale iua donne, giornalmen­
te oicupate ne! laboratorio. 

I (1 inni s-Diio valutati a p-i-
teechi milioni. Il macchinario 
i" divenuto inutilizzabile, gli 
impianti sono stati l idotti ad 
un ammasso informe «li fer­
ia e li i. 

I COMIZI IN SICILIA 
(Cfliitiiu:n7Ìoiic dalla 1. pallina) 

mero da nessuno; nm cs.s-i. 
clic sono l 'avuenirr del p o -
po/o . itoli vogliono dia l'unta 
nifù pn«hi In uifforiti o r m a i 
inarrestabi le del n ioy ime i i to 
opera io , c o n oli orrori di u n a 
atterra atomica. 

Per la 7Kicc. d u n q u e — ha 
conc luso il c o m p a o n o Co lom­
bi — e p e r la S ic i l ia , condan­
nate col vostro voto il aovcr-
i io di P a l e r m o e que l lo di Ro­
m a ; condannato la D.C., ali 
art'ei i f i trieri de i part i t i m o ­
narchic i . i pernrcJii sfruttato­
ri che ."i a n n i d a n o n e l JVISI,. 
votate ver il PCI. il ixtrtito 
del ia r inasc i ta e dcU'aufoi io 
mia, baluardo della l ibertà, 
de l la x>ace e del vroarcsso, aa-
rancia di vittoria del "popolo 
lavoratore. 

Il d i s c o r s o d i Li C a u s i 
IH tutta la Sicilia il Partito 

c o m u n i s t a ha tenuto oggi de­
cine di comizi fra cui quel l i 
di Pajc t fa a Ragusa, Ingrao 
a Florindia, in provincia di 

L'oii. Viola critica duramente 
le mene scissionistiche di Messe 
«. Non si rispetta il patriottismo quando si vorrebbe vedere l'Italia 
nelle inani di eoloro clic intendono sottometterla allo straniero » 

Siracusa , e Li Cuu&t u J\lar-
sala. 

P a r l a n d o i n u n a p i a r l a o r e -
nula di cittadini entusiasti, 
il c o m p u t i l o Li Caus i ha e s o r ­
dito bo l lando i s i s t emi vcr-
yootiosi che i part i t i del la r e a ­
z ione a d o t t a n o i n Sici l ia per 
coartare le c o s c i e t u e dei ! a -
voratori con le minacce , le 
intimidazioni e con il ricatto 
della fame attraverso le dt~ 
scr i /n ina i ion i n e l c o l l o c a ­
m e n t o . 

Li Caìi!-t ha ammonito c/te 
tentare di piegare con i ri­
cat t i e le intimidazioni la co­
scienza dei lavoratori ù u n 
c r i m i n e c/te non può essere 
perdonato e del quale s i d o ­
rrà , presto o tardi, risponde­
re, così come i colpevoli do­
vranno rispondere di tutti i 
delitti commessi contro il po­
polo s i c i l iano , di tutti gli as­
sassini dì dirigenti s indacal i . 

La folla ù stata per molti 
minuti pervasa da una i n t e n ­
sa co inmocio / i e (piando, a (pie-
sto punto, Lì Caus i hit ncoi-
dato uno per uno tutti i c a ­
duti , da Raja a Sansone, a 
Miruglia all'eroico capolega 
mnr.snlese P i p i t o n e , fino a l ­
l 'ult ima recentissima vittima 
de l la / c roc ia reaz ionario , d 
coraggioso ed eroico Salvatore 
C a r n e u a l c d i Sc iara . « E' il 
sangue di questi caduti — lui 
affermuto con /or~a Li Caus i 
— c h e ha conquistato la ri­
forma agraria e l 'autonomia: 
e Io sanno bene anche coloro 
clic vengono in questi giorn> 
sulle piazze a farsi belli di­
cendo che la loro b e n e v o l e » ; » 
a v r e b b e donato al popolo si­
ciliano riforma e benessere -. 

Li Causi ù passato quindi 
ad illustrare la chiara e coir-
scguente posizione avuta sem­
pre dai comunisti nei con­
fronti del .problema della 
terra; i motivi per cui i co­
munisti hanno votato contro 
la legge di riforma agrarie 
clic era stata presentata ?"»> 
termini insoddisfacenti ed V 
perchè noi alla testa dei con­
tadini il Partito comunista si 
è bat tu to per migliorarla e 
farla applicare. Il compagno 
LÌ Caus i Ita chiuso quest'i 
Parte del suo discordo ricon­
fermando con forza l'impegno 
dei comunisti di portare an­
cora aitanti In riforma aarn-
ria fino alla radicale soluzione 
del n r o b l e m a del la ferro i» 
Sicilia, tanto rtiù che eslstov» 
oagi condizioni f avorevo l i v r 
nv arando rtroarcsso econo­
mico della Sicilia per effetto 
dolln sroner/r» del petrolio e 
condi-ioni politiche non m e ­
n o fovororoU per l'avvicinar­
si al Partito comunista '»<" 
"emnrr vori strati sortoli. 
di stanti di boroheria sìcWn-
»>i cito riconoscono voi Par­
ilo comunista l'uv'ra for~" 
"ho Garantisce 'a rTjfeqn d> ' -
l'rjuto'irorìtrj n ,-f rtroqrcsso «"»-
'•ile riVI'fenTf;. 

11 presidente dell 'Associazio-
ni.' nazionale combattent i e re­
duci, onde Ettore Viola, ha 
commemorato il quarantes imo 
anniversario «Iella entrata tlel-
l'Italia nella ori in a guerra 
mondiale ed ha i l lustrato la 
pos inone a-.«unta dada orga 
nÌ77a7Ìone per la «tifesa «Iella 
famiglia combattentist ica, nel 
corso «li un comizio tenuto ieri 
m pi;i77& del Colosseo e al 
quale sono intervenute con la­
bari e bandiere le rappresen­
tanze di tutte le s-ezioni nella 
provincia di Roma. 

Oltre -settemila persone si 
assiepavano attorno al palco 
dell'on. Viola. Ti ella folla nu­
merosa erano l e madri, le so­
relle, le vedove dei caduù. sul 
petto de l le quali erano appun­
tate lo medaglie de i loro cari 
caduti in g u e r n . 

L'oratore, dopo aver r.volto 
un memore saluto all'* forze 
armate, al nuovo Capo «ìeJJo 

Stato e dopo avere ricordato 
il martirologio del le Fosse Ar-
deatme e di Marzabotto. ha 
tracciato un parallelo fra il 
primo e il secondo tlopoguerrn. 

A questo punto l'oratore ha 
accennato al cl ima «li scorret 
tczza e al malcostume, 0^41 
imperanti, ed ha sostenuto che. 
3IÌ aiuti destinati all'Italia sono 
stati malamente impiegati in­
vece di essere util izzati per 
sanare le ferite del la guerra 
e per antiare incontro al le ne­
cessità dei combattent i e del 
!>«>polo tutto 

In polemica con il marescial­
lo Messe, che in mattinata a-
veva parlato all 'Adriano ad al­
cune centinaia di anpartenenti 
alla sua pseudo organizzazione 
combattentistica. Viola ha af­
fermato. interrogo da caldi ap­
plausi, che - non ri rispetta­
no i princìpi del p.itriottisnio 
quando ?i vorrebbe \ ed «ire l'I­
talia nelle mani ai coloro che 

Innsbruck squassata 
da un forte terremoto 

Non \ i sono state vittime - Le quattro 
scosse si sono verificate ieri mattina 

intendono sottometterla alla 
dominazione de l lo straniero. . . 

Ribadito il diritto della As­
sociazione Combattenti e Re­
duci, diritto attribuitole da 
una l egse a rappresentare 
tutti i Combattenti iscritti 
e non iscritti, l 'onorevole Vio­
la ha concluso riaffermando il 
proposito unitario dell'Associa 
zione, che ne l proseguire per 
la strada segnata non d e v e es­
sere menomamente scalfita da 
tentat ivi di d iv is ione . 

Dopo il comiz io i combat­
tenti , ordinatisi in corteo, si 
sono recati a rendere omaggio 
al U d i t e Ignoto, dinanzi alla 
cui tomba hanno deposto una 
corona d'alloro. 

IN'XISBRUCK. 22 — A Irn-
sbrnck e ne i dintorni del ia 
c i t tà . la popoìaziom" è stato 
sveg l ia ta di <oprassa'to. a l le 
5"53 di s t a m a n e per u n a forte 
scossa di t erremoto ; la più 
forte regis trata in Austr ia 
dal 1939. Il m o v i m e n t o — 
s tando a l l e p r i m e informazio­
ni — ha provocato danni ne-
gli edif ic i , spec ie n e i vecchi 
quart ier i de l la c i t tà e ad 
Hoersch ing . in peri fer ia: per 
ora n o n si l a m e n t a n o v i t t ime . 

L e scosse te l lur iche sono 
state quattro , r ì s p e t t i v a m e n 
te a l l e ore 5.58. a l l e 6.46 e 
al le ore 7. L'ep-.centro de". 
terremoto «i sarebbe \ertf--
cato ne l mrs?:cc:o de l Kar 
w e n d e l . 

Il pan ico in tutta 11 cif .r 
è «t-tto grandiss imo. Le ce ~c 
— ^er.oralmen'e r-->-*.uite ir 
irgli"» — -or.o >t. te «quri^;. 
te, mLtUi, con t~nta \*o len-

?a c h e gli abi tant i S.M.O corsi 
i m m e d i a t a m e n t e al l 'aperto. 

L ' impress ione riportata da­
gli sc ienziat i e dei tecnic i 
de l l 'o s servator io in c i m a ai 
m o n t e Zug.-piiz è .-tata quel:a 
del pas>a^g.o di u n v e r o ura­
gano . 

Il m o v i m e n t o >i-r.v.co è 
s tato a v \ e r t i t o anc'.'.e ne l la 
c i t tadina ni G a r m l . c h e e.:. 
tut te le rone dei \ errante 
?e::en*r,or.a'.e de l l e Alp i . 

Precipita in mare 
un aereo venezuelano 

C A R A C A S . 22 . — U n a j -
m-«v.."h. o de i r e e r.erce 

j .orer;:«-"-ir.e cori 13 persone 
p b r.'o t- n-^e r i v v » n ma-i 
Ir" a t."•:*." d- -vi c.iasto al] 
j v- : -- \ C ; o e r.n->t z,Z.eti SO-' 
r.o :r.-")v;i aficò-"'t-

Migliaia di romani 
visitano i l Circo Apollo 

Mighala u i romani hnnrio \ t -
j-i'ato :eri ù desolavo circo te­
desco Apollo, a Piazzale Os i ien . 
«e. sofTcrmando.-i particolar­
mente davanti a l le £.ibbie che 
contengono i d u e orsi bianchi. 
.e piccole sc immie e le tarta­
rughe; gli ur.ici an.mali che .-a-
110 r.na^ti r.cLo zoo de l circo 
topo le note •vicende che han-

n •» commosso l'opi-.ior.e pub­
blica. 

Xclla grande t e n i a che fun-
~.̂  •:-• stalla un altro cavallo è 
\.<"reùi::o per fame alle ore 17. 
D i qualche giorr.o l ' an imi le 
1.0:1 mina iava od ieri poir.e-
ri'Tio. dopo a \ e r ritrito a lun-
50 e r-f:u\Vo ;I fieno che gli 
era . *.:o '?*.->. -. è a c c i a i a t o 
a :cr:a i - i ' j r . i o l'ult.mo re-
-.•».ro 

Aìì'in;-o.\x> del circo gì: ope . 
- i i :aì; ::i che errao a l le ai-
TVnc't are del circo ormai chiu­
do. h i - . ro c--*xv.̂ :.-> una casset­
ta per r . i w c re le offerte coi 
e :" .wri . In poco t^rrtpo la cai-
•^"".i-.a r. è riempita di bar.co-, 
t .-;e_e r.ì nior-t-tine. Sulla scrte 
'ir: e i r c i 70 di"er;t,f r.t: che. con 
il falliracr.'.i c^l rrance com-
•.•>".e.sjo. si sono trovati improv-
\> - ,mfnt? su! l i=tr.co, r.u'.la 
l ' - 'v in «. c o i o - e e 

Mar—re*. Wacker. l i mon'.ie 
i e l nropr iVir io del circo erte 
V~.'ò il s:ic;d o "a «••'ttiT-ca 
'Vir-->. a c"-i--i il'-1 d s-es*o *V 
.- . : - . ' - •-o e"r'.'.'A-.•>:".i. è -M*a. 
••'y.---i o. ! \-i--v-' '-. ,? .i ?. Ca-j 

! --. :'t> G Ì . - * <r.i ---.t-, rit'Ove-.ita ! 
Isubito dopv-> U «.sperato ges to! 

DI AMENDOLA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

r io u n c o n t r i b u t o d e c i s i v o 
d e v o n o dare i g i o v a n i coi l o ­
ro p r o b l e m i e le loro e s i ­
g e n z e d i l avoro , di progres ­
so , di p a c e . 

A l l a g i o v e n t ù comuni s ta . 
A m e n d o l a h a r i v e n d i c a t o 
p a r t i c o l a r m e n t e l 'onore di 
s a p e r e s e m p r e p i ù e m e g l m 
e s s e r e in terpre te de l l ' ane l i to 
di^giust iz ia , di l iber tà , di o n e ­
stà c h e a n i m a la grandiss i ­
m a p a r t e de i g i o v a n i i ta l iani . 
E' in a t to — Ita de t to l 'ora­
tore — u n a s i s t e m a t i c a v i o ­
laz ione de i dir i t t i de i c i t ta­
d in i . L a t e s sera c l er i ca le si 
so s t i tu i s ce a q u e l l a fascìcta 
n e l r i ca t to a l la f a m e ed al la 
m i ^ r i n . I: d ir i t to al l a v o r o 
v i e n e c o n d i z i o n a t o al la c o m ­
p r a v e n d i t a d e l l e cosc i enze . 
O g n i g iusta a sp iraz ione è fat­
ta o g g e t t o di in fnmi m e r c a n -
tegrrinmenti. H p o p o l o . ì ta l i r -
n o d e v e e ?aprn s n e ~ T r e q u e ­
sto t e n t a t i v o , i m p e d i r e i! r i­
torno . cot to a l t re forme, al la 
c o r r u z i o n e e d a l la u m i l i a z i o ­
n e del pas sa to . T g i o v a n i h a n ­
n o se t e J qiust iz ia e i g io ­
v a n i c o m u n i s t i part ico lar­
m e n t e s o n o q u e l l i c h e o p p o n ­
gono al m a l c o s t u m e ed al r i­
ca t to c ler ien le il c o s t u m e d*»!-
'.'onore. del'.a d i g n i t à , dellr» 
forza c h e si fonda sui dir i t t i 
p i ù pur i d e l l a l ibertà d e l l e 
cosc i enze . Educat i , t emprat i 
e d ispirat i d a l l ' e s e m p i o di N i ­
n o Nann^t t i . di G i u - o p p e B P -
ret t i . d i E u c e n i o C u r i e ! e ò : 

m i l l e e m i l l e ancora , e s s j 
d a n n o a tutt i g l i altri g io­
v a n i la d i m o s t r a z i o n e d : cr-
n e s \ i pos<=ib:le n o n cedere , 
n o n p i e g a r e . 

A m e n d o l a ha concludo ". 
suo d i scorso c o n u n appe l lo 
nl'a g i o v e n t ù c o m u n i s t a invi ­
tandola ad e s t e n d e r e l e site 
in i z ia t ive u m i n r : e a portare 
tra tutt i gli s trat i di giovan*", 
e p a r t i c o l a r m e n t e tra l e m a c -
se e ì o v a n ì l ì ca t to l i che , il di­
bat t i to a f f inchè l.i crisi 5 1 -
v e m a t i v a s ia r i so l ta in f u n ­
z i o n e de i p r o b l e m i real i d e l 
P a e s e , c h e s o n o ad u n t e m p o 
gli s tess i la cui so luz ione p u ò 
aprire a tutti i p iovani u n 
p w e n i r e d ì l a v o r o e di f.-
nue ia . 

riFTR«» I \ « ; R \ O dtrmorr 
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